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CASA REALE

AVVISI DI CORTE.

S. M. il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,45, in udienza;
solenne S. E. il signor Maurice de Beäumarchais il quale ha
presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano pres-
so questa ReaÌ Corte in qualità di ambasciatore straordizias
rio e plenipotenziario della Repubblica di Francia.

ßua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11,80,: in
udienza solenne la Missione Uruguayana presieduta da S. E.
il dott. Pedro Manini Rios, ambasciatore straordinario é

plenipotenziario inviato dal'suo Governo per presentare alle
Loro Maestà i nostri Augusti Sovrani gli omaggi ed i rins
graziamenti del Governo e del popolo uruguayano per l'altò
onore ricevuto con la visita di S. A. R. il Principe di Pie-
monte:

Romal, addì 21 gennaio 1928 - Anno .VI -

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Mostra dei progetti architettonici
del defunto prof, Manfredo Manfredi,,in Roma,

Con decreto 16 dicembre 1927 - Anno VI, di S. E. il Capo del Go-
Verno, registrato alla Corte del conti 11 31 detto al registro n. 15 Fi-
nanze, foglio n. 289, la Regia scuola superiore di architettura in
Roma è stata autorizzata a promuovere, a termini del R. decreto-
legge 7 aprile 1927, n. 515, una Mostra del progetti architettonici
del defunto prof. Alanfredo Manfredi e quella delle migliori lauree
conseguite neBa Scuola durante la direzione dello steèso professore;
mostre indette in Roma nel mese di dicembre 1927.

Primo concorso.mostra nazionale dell'artigianato del mobile
.
in Roma.

Con decreto 23 dicembre 1927 - Anno VI, di S. E. il Capo del Go-
Verno, registrato.alla Conte dei centi il 31 stesso mese registro n. 15
'Finanze, foglio n.'291, la Federazione fascista autonoma delle Comu-
nitå artigiane d'Italia. à .stata autorizzata a promuovere in Roma,
a termine e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923,
n. 2740, convertito ncHa legge-17 aprile 1925, fl. 473, il Primo con-

corso-mostra nazionale don'artigianato del mobile per 11 periodo dal
10 al 31 gennaio 1928.

Esposizione nazionale di colombi, in Reggio Emilia.
Con tiec•reto 27 tiidqµ1bre 1927 - Anno VT, tii'S.' E'. 11 Capo .del

Governo, registrato ana Corte dei conti 11 31 detto al registro n, 15

Finanze, foglio n. 290, la Società colombofila a Espositrice » di Ileg-
gio Emüia è stata autorizzata a promuovere, a termini e per gli ef-
fotti dei Regi decreti-legge 16.dicembro 1923, n. 2740, convertito nella

legge 17 aprile 1923, n. 473, e 7 aprile 1927, n. 515, una Esposizione
nazionale di colombi di tutto le razze o varietà, indetta a Reggio
Emilia dal 30 dicembre 1927 al 10 gennaio 1928.

Esposizione di apparecchi radiologici ed elettrotecnici
in Firenze.

Con decreto 4 gennaio 1928 (VI) di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1928, al registro n. 1 Fi-

nanze, fdglia n. 50, l'Istituto di radiologia di Firenze. è stato auto-

rizzato a promuovere, a termini e per gli effetti del Regt decreti-
legge 16 dicembre 1923, n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1985,
n. 473, e 7 aprile 1927, n. 515, l'Esposizione di apparecchi radiologici
ed elettrotecnici di fabbrica nazionale, che avrà luogo in-Firenze

nella primavera del corrente armo, in occasione dell'IN Congresso
italiano di radiologia medica.
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LEGGI EDECRETI Numero di pubblicazione 283.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2631.
Conversione in legge del R. decreto=legge 13 gennaio 1927,

Numero di pubblicazione 261. n. 39, concernente il differimento della revisione della nomencla.
tura e classificazione delle cose formaati oggetto dei trasporti

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2629. sulle Ferrovie dello Stato, di cui all'art. 40 della legge 7 luglici
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 marzo 1927, 1907, n. 429.

n. 337, concernente aggregazione a Spoleto di sei Comuni limi.
trofi,

--- VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
VITTORIO EMANUELE III

RE- D'ITALIA
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLk NAEIONE

RE D'ITALIA Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue WIl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qualito segue: Articolo unico.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 marzo 1927,
n.. 337, concernente aggregazione al comune di Spoleto
,
dei comuni di Campello sul Clitunno, Castel Ritaldi, Giano
dell'Umliria, Sant'Anatolia di Narco, Scheggino e Vallo di
Nera.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 39, concernente il differimento della revisione della no-

menclatura e classificazione delle cose formanti oggetto dei
trasporti sulle Ferrovie dello Stato, di cui all'art. 40 della
legge 7 luglio 1907, n. 429. .

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

*

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI
VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. CIANO VOLPla

MUSSOLINI. VISiO, il Guardgsigilli: ROCCO.
¡Visto, fi Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazitone 262. Numero di pubblicazione 264.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2630.
, LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2632.

Conversione in legge del R. decreto.legge 20 agosto 1926, Conversfone in legge del R. decreto=legge 7 ottobre 1926,
n. 1494, contenent.e modificazioni all'art. 15 del R. decreto-legge n. 1793, concernente la concessione di riduzioni di tariffe per tra•
7 aprile 1925, n. 405, e all'annessovi regolamento del personale sporti in transito da e per l'Italia,
ferroviario.

VITTORIO EMANUELE III :VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÀ NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camefa dei dephtati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo, guanto segue: Noi abbiamo sguzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Artioolo unioo.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 agostó 1926,
n. 1494, contenente modificazioni alPart. 15 del R. decreto-
legge 7 aprile 1925, n. 405, e alPannessovi regolamento del

personale ferroviario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

E' convertito in legge il R. decreto-legge 7 ottobre 1926,
n. 1793, concernente la concessione di riduzioni di tariffe
per trasporti in transito, da e per PItalia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del. Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

CIANO -- XOLPI. CIANON 2OLgle

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazio.nò 265. Numero di pubblicazione 267.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2834. LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2636.
Conversione in legge. del R. decreto-legge 13 marzo 1927, Conversione in legge del R. decreto-legge 16 maggio 1926,

n. 399, riguardante la dichiarazione di pubblica utilità delle opere n. 890, relativo alla inscrizione delle navi nella prima classe del

per la costruzione delle linee di allacclamento delle nuove calate Registro italiano agli effetti dell'art. 4, sottoarticolo 12 P, del
occidentali del porto di Genova. decreto Luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 502.

,VITTORIO EMANUELE III

PEÏí GRÄEIX DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senato ë lá Camera dei deputati hanno approvato)
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

'Articold unico,

E'. convërtito in legge 11 R. decreto-legge 13 marzo 1927,
n. 399, riguardante la dichiarazione di pubblica utilità delle
opere per la costruzione delle linee di allacciamento delle
nuove colate occidentali del porto di Genova.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
bia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

CIANO GIURIATI ŸOIÑI.

Visto, ti Guardasigillii Rocœ.

Numero di pubblicazione 266.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2635.

Conversione in legge del R. decreto-legge 17 febbraio 1927,
n. 272, che estende Pobbligo del giuramento a tutti gli utBciall
gi bordo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senató e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 17 febbraio 1927,
n. 272, che estende l'obbligo del giuramento a tutti gli uf-
ficiali di bordo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, a.ddl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - ROCCO

-- VotPI.

Eisto, il Guardasigilli: Rocœ.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' cörivertitö in legge il R. decreto-legge 16 maggio 1926,
n. 890, relativo alla inscrizione delle navi nella prima classg
del Registro italiano agli effetti del decreto Luogotenenzialg
30 marzo 1919, n. 502.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varia e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO ••-- 70LPI -- BELLUZEÖs .

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 268.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2637.
Conversione in legge del R. decreto=legge 28 dicembre 1924,'

n. 2285, recante modificazioni alla legge istitutiva del Consorzio
autonomo del porto di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiario sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-ldgge 28 dicembre 1924,
n. 2285, recante modificazioni alla legge istitutiva del Cons

sorzio autonomo del porto di Genova, con le seguenti modin
ficazioni:
Al numero XIV dell'art. 1 aggiungere in fine:
« Allo stesso art. 15 viene in fine aggiunto il seguente com-

ma : Al comune di Genova sarà riservata la facoltà di optaré
per la migliore offerta risultata nelle pubbliche gare per la
costruzione ed esercizio di nuovi magazzini o stabilimenti
commerciali sopra il terreno portuale fra il Bisagno e la

Lanterna, semprechè il Comune li costruisca ed esercisca
direttamente ».
Al numero XIX del detto art. 1 in fine al comma c), ag-

giungere: « o con un Istituto di credito o di risparmio di
nota solvibilità ».

Al numero XXVI del citato art. 1 al secondo comitta dele
Part. 32 sono aggiunte le segnenti parole: « nè 'sugli inte-
ressi relativi ad operazioni finanziarie ed a prestiti con-
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tratti o da contrarsi con lo Stato, con enti parastatali o
con Casse di risparmio per la costruzione di opere e arre-

damenti portuali ».
Al capoverso aggiunto all'art. 32, sostituire il seguente:

k I materiali destinati alla costruzione, ampliamento, si-
stemazione, manutenzione ed esercizio di opere, edifici ewr-
redamenti portuali ed ai relativi servizi, sono esenti da ogni
imposta e tassa comunale ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Ma inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 16 agosto 1926,
n. 1714, che reca disposizioni varie in materia di edilizia

popolare.
Or$iniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - 'Anno VI G1en1ATI - .VOLPI BELLUEZ0.

VITTORIO EMANUELE. Visto, il Guardasigillt: Rocco.

MUSSOLINI - CIANO - ÛIURIATI - OLPI

- Rocco - BELLUEZO. Numero di pubblicazione 271.

Visto, u Guardastgilli: Rocco.
· LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2641.

Conversione in legge del R. decreto 9 dicembrë 1926, n. 2259,
concernente la classificazione di opere idrauliche di seconda cate·
goria nel Veneto e nei territori annessi della Venezia Giulia.

Numero di pubblicazione 269.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2638.
Conversione in legge del R. decreto=legge 29 luglio 1926, nu. VITTORIO EMANUELE III

mero 1644, che reca disposizioni per l'Istituto nazionale per le PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÄZIONE

case degli impiegati dello Sta RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ¡
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

RE D'ITALIA Articolo unico.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprövatã; E' convertito in legge il R. decreto 9 dicembre 1926,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: n. 2259, concernente la classificazione.di opere idrauliche

,

di 2a categoria nel Veneto e nei ferritori annessi della ye-
Articolo unico• 'nezia Giulia.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 29 luglio 1926, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
n. 1644, che reca disposizioni per l'Istituto nazionale per le sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
case degli iinpiegati dello Stato. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

Ordiniamo che la presente, munita'del sigillo dello Stato,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI
del .Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato• VIT'l'ORIO EMANUELE.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI Grun1ATI - yorär.
Visto, il Guardasigitti: Rocco.

VITTORIO EMANUELE.

GIontATI - TOLPI RÉLT UEEÖ• Numero di pubblicazione 272.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco. LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2640.
Approvazione del piano regolatore del reparto Turro di MI.

lano.

Numero di pubblicazione 270.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2639. VITTORIO EMANUELE III
'

Conversione in legg_e del R. decreto-legge 16 agosto 1926, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

n. 1714, che reca disposizioni varie in materia di edilizia popo.
lare.

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il Senato e la Camera dei deputati hanné approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' approvato il piano regolatore e di ampliamento del re

parto Turro di Milano, secondo il progetto 23 giugno 1921

a firma del signor ingegnere Giovanni Masera.
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Un esemplare di questo piano, munito del Visto del Mi-
2dströ pe1• i lavori pubblici, sarà depositato alPArchivio di
ßtato.
Sono estese al piano, in quanto applicabili, le disposizioni

della legge 12 luglio 1912, n. 860, e del regolamento appro-
yato con R. decreto 14 dicembre 1913, n. 1420.
Per Peseenžione del piano suddetto è assegnato lo stesso

termine stabilito, per la terza zona del piano generale edi-
lizio regolatore e di ampliamento della città di Milano, con
la legge su citata e cioè il 15 agosto 1942.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia', mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e difarla.osservare come legge dello Stato.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 16 settembre 1926,
n. 1758, che autorizza la concessione di sussidi per riparare
gli argini golenali, danneggiati dane piene del Po e affluen-

ti, del maggio 1926.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI G1ea1ATI -- .VOLPI.

LVITTORIO, EMANUELE. Visto, il cuardasigitti: Rocco.

GronxATI., ----

¡Vfsto, il Guardastgilli: Rocco.
Numero di pubblicazione 275.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2666.

Numero di pubblicazione 273. Disposizioni relative ai depositi per ricorsi in sede giurisdi.
zionale presso il Consiglio di Stato e le Giunte provinciali am.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2843• ministrative.
Conversione in legge del R. decreto-legge 12 dicembre 1926,

n. 2207, recante provvedimenti per il ripristino della viabilità e

per opere di difesa di abitati, in dipendenza delle alluvioni e VITTORIO EMANUELE III
frane delPantunno 1925 nelle provincie di Catanzaro, Cosenza
e Reggio Calabria, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
* Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artioolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 dicembre 1920,
h. 2207, recante provvedimenti per il ripristino della viabi-
lità e per opere di difesa di abitati, in dipendenza delle
alluvioni e frane' delPantunno 1925 nelle provincie di Catan-
maro, Cosenza e Reggio Calabria.
Ordiniamo che la'presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
klel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge del,lo Stato.

Data a Roma, addl 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

GlomATI -- yorær.
¡Visto, O Guardasigillt: Rodco.

Visto Part. 42 del testo unico delle leggi sul consiglio di
Stato, approvato con R. decreto 20 giugno'1924, n. 1054;

.
Visto l'art. 23 del testo unico. delle leggi sulla Giunta;

provinciale amministrativa in sede giurisdizionale, appro-
vato con R. decreto 26 giugno 1924, n. 1058 ;
Visti gli articoli 62 e 63 del R. decreto-legge 20 ottobre

1923, n. 2275, concernente la riforma delle tasse di bollo

sugli atti dei procedimenti avanti il Consiglio di Stato e

le Giunte provinciali amministrat,ive, a decoirere dal 15 ho-
vembre 1923;
yisto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2378, col quale

si provvede, in via transitoria, alla sistemazione dei depo-
siti eseguiti anteriormente alla andata in vigore delle nor-
me di cui al citato R. decreto 26 ottobre 1923, n. 2275;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

' Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'interno e per la

giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Numero di pubblicazione 274.

LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2642.
Converpione in legge dèl R. decreto 16 settembre 1926, nu·

mero 1758, riguardante la concessione di sussidi per riparare gli
argini golenali, danneggiati dalle piene del Po e affluenti, del
maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
lioi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Le presidenze delle sezioni giurisdizionali del Consiglio
di Stato e delle Giunte provinciali amministrative in sede

giurisdizionale, dinanzi alle quali si trovino ricorsi prodotti
a tutto il 14 novembre 1923, tuttora pendenti a causa della
insufütienza dei depositi per le tasse di bollo in rapporto
al diritto fisso stabilito con R. decreto-legge 26 ottobre
1923, n. 2275, ne promuoveranno d'uñicio la declaratoria di
perensione, senza che occorra esigere Pintegrazione prescrit-
ta dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2378, ed anche in
mancanza di ogni domanda di iscrizione dei ricorsi stead
al ruolo di udienza.
Detti depositi saranno versati dalla segreteria delle se-

zioni giurisdizionali alPufficio del registro di Roma, e dal-
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le segreterie delle Giunte provinciali amministrative alPuf-
ficio del registro del capoluogo.

Art. 2.

Se le spese di bollo, effettivamente accertate e liquidate,
per le decisioni e per i provvedimenti giurisdizionali di
qualsiasi natura emessi dal Consiglio di Stato e dalle Giun-
to provinciali amministrative sui ricorsi presentati prima
della entrata in vigore del R. decreto-legge 26 ottobre 1923,
n. 2275, risultino inferiori ai relativi depositi, le somme re-

siduali, non reclamate entro il 31 marzo 1928 dalle parti
che avevano eséguiti i depositi, saranno versate dalle rispet-
tive segreterie in Tesoreria rimanendo devolute allo Stato
con imputazione al capitolo n. 198 « Entrate eventuali di-
verse » dello stato di previsione per l'esercizio 1927-28.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·- ŸOLPI - ROCCO,

(Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 21 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 158, - SmovIcs.

Numero di pubblicazione 276.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2667.

Proroga dell'applicazione delle tasse portuali a Trieste ed a

Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1792, concer-
nente il ripristino e completamento delle opere pòrtuali nel
párto di Trieste ;
Visto il R. decreto-legge 12 dicembre 1926, n. 2190, con-

cernente proroga al 1° gennaio 1928 delPapplicazione delle
tasse portuali a Napoli;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare

al 1* gennaio 1929 l'applicazione della tassa su tutte le
merci imbarcate o sbarcate nel porto di Trieste, nonchè
delle tasse sulle merci, sui carri ferroviari e sui passeggeri
di ogni classe nel porto di Napoli;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro .per le comunica-
zioni;
Abbiamo deleretato e decretiamo:

Art. 1.

L'applicazione della tassa su tutte le ufbrei sbarcate od
imbarcate nel porto di Trieste, di cúi alPart. 4 del B. de-

cretodegge 7 agosto 1925, n. 1702, avrà effetto del 1• gen.
naio 1929.

Art. 2.

L'applicazione delle tasse sulle merci e sui passeggeri di
ogni classe, di cui agli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge
28 dicembre 1924, n. 2101, e della tassa carri ferroviari,
dÌ cui all'art. 4, lettera c), del R. decreto-legge 20 gennaio
1924, n. 239, avrà effetto, per il porto di Napóli, dal 1° gen.
naio 1929 anzichè dal 1° gennaio 1928.

Il presente decreto, che andrà in vigore dal giorno della;
sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficialc del Regno, sard
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge, ed
il Ministro proponente è incaricato della presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellet leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di .osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 · Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 159. - SmovICH.

Numero di pubblicazione 277.

REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2651.
Caratteristiche dei nuovi bollettini per pacchi postall da

L. 0.40, 2.50, 5, 7.50 e 12.50.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÏD

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi poëtali,
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. _501;
Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al sera

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120;
Visti i Regi decreti 22 settembre 1927, n. 1887, e 13 ot-

tobre 1927, n. 1954, che autorizzano Femissione dei nuovi

bollettini per pacchi da L. 0.40, 2.50, 5, 7.50 e 12.50 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2rticolo unico. •

I nuovi bollettiñi per pacchi postali hãniiõ Ie aëguëliti EE-
ratteristiche :

1° Sono di formato rettangolare, con le dimensioni di

mm. 215 x 125, stampati su carta filigranata bianca, nei sas
guenti colori:

valore dá L. 0.40 nel colore bleu;
valore da » 2.50 nel colore nero;
valore da » 5 - nel colore verde;
valore da » 7.50 nel colore rosso ;
valore da » 12.50 nel colore bruno cupu.

Nel valore da L. 0.40 le leggende sono stampate äellã .äo-
la lingua italiana, mentre negli altri quattro valori le prin-
cipali leggende risultago riprodotte anche in lingua frana
cesea
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2•Il prospetto presenta:,
a) a sinistra, la « cedoletta » (coupon), seguita dalle

indicazioni riguárdanti il mittente e da due circoli, uno in
alto e Paltro in basso, per l'impressione del bollo delPuficio
p.ostale di origine e di quello della dogana;

b) al centro, le leggende, su quattro linee
POSTE D'ITALIA

(POSTES D'ITALIE)
Bollettino di apedizione
(Bulletin d'espédition)

con, a sinistra, riprodotta la Nostra Eingie, tipo francobollo
commemorativé del Nostro XXV anno di Regno, sotto alla
quale risulta Pindicazione del valore in cifra ed, a destra,
il Fascio Littorio, con a ilanco un rettangolo a mille righe
per Pindicazione del peso dei pacchi ed uno a fondo bianco

per l'applicazione del cartellino.
Seguono gli spazi riservati per le indicäzioni doganali,

pei certificati, pel contenuto dei pacchi, valore dichiarato,
destinatario, destinazione, -assegno, diritti doganali ed im-
pronta del suggello di chiusura. ·

Prossimi alla linea di separazione, dallá parte desträ, fi-
gurano sei piccoli rettangoli a fondo bianco, destinati al-
I'applicazione della prima parte dei francobolli speciali;

c) a destra, la ricevuta da rilasciarsi al mittente con
un rettangolo a mille righe per Pindicazione del peso, uno
a fondo bianco per Papplicazione del cartellino e sei, pure
a fondo bianco, per l'applicazione della seconda parte dei

francobolli speciali; in sensö longitudinale risulta stampata
l'indicazione del valore del bollettino.

3° Il verso presenta:
a) la parte destra, completamente in bianco ;
b) la parte centrale, riservata per le indicazioni di

cöliipetenza de1Pumcio postale destinatario;
c) la parte sinistra, con la leggenda « Ricevuta del

pacco », gli spazi riservati per le indicazioni del valore, del
'destinatario, delPassegno, della firma delPimpiegato po-
stale; .

sotto alle indicazioni stesse sono riportate le av-

avertenze circa l'uso dei bollettini, la spedizione dei pacchi
ed il termine pei reclami.

Ordiniamd che il presente decreto, liiunifo del sigillo dello
Stato, .sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e .dei
'decreti del Regno·d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservere.

- Dato a Roma, addl 20 dicembre 1927 - Anno VI

FITTORIO EMANUELE.

CIANO - ŸOINI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
.Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1928 - Anno VI
'Atti del Governo, registro 268, foglio 140. - Braovica. -

Numero di pubblicazione 278.

REGIO DEORETO 22 dicembre 1927, n. 2653.
Caratteristiche dell cartoline di Stato semplici da cent. 15

e-30 e con risposta,pagata da cent. 15+15 e 30+30.

TITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visfõ Pãkt. 18 del testo unico delle leggi postali, apprõ-
gato con R. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;

isto Part. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio' postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto iL R. decreto del 22 settembre 1927, n. 1887, che

autorizza Pemissione di alcune carte valori postali, com-
prese le cartoline di Stato da cent. 15 e 30 (semplici) e

da cent. 15+15 e 30+30 (con risposta pagata);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le-comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le caratteristiche delle cartoline di Stato semplici da
cent. 15 e 30 e con risposta pagata da cent. 15+15 e 30+30
sono le seguenti:

1* Cartoline semplici: sono stampate in tipografia e co-

stituite da un cartoncino bianco delle dimensioni di centi,
metri 9 × 14. Recano in alto la leggenda « Cartolina posta-
le italiana » e a destra il francobollo indicante il valore.
Nel centro figura lo stemma Sabaudo, sormontato dalla Co-
rona Reale, fregiato dal Collare del Supremo Ordine della
SS. Annunziata, ornato da quattro bandiere e da due ra-

moscelli Interali l'uno a sinistra con foglie di alloro, l'altro
a destra con foglie di quercia.
La parte inferiore è suddivisa in due settori: Puno, a si-

nistra, è lasciato in bianco per la corrispondenza, Paltro, a
destra, reca quattro linee orizzontali parallele egtmli, des
stiziate a ricevere l'indirizzo de) destinatario.
Esse si suddividono nei due seguenti valori e colori:
a) da cent. 15, per il distretto postale, con francobollo

recante la Nostra Effigio racchiusa in un ovale e con le leg-
gende, stampati entrambi in colore lacca viola di garanza :

b) da cent. 30, per Pinterno del Regno, con francobollo
recante la Nostra Effigie di tipo Michetti e con leggende,
stampati entrambi in colore bruno cupo siciliano.

2° Cartoline doppie, ossia con la risposta pagata :
Sono stampate in tipografia e costituite da un cartonel-

no binneo delle dimensioni di cent. 18×14 il quale presenta,
a metà altezza ed orizzontalmente, una linea perforata che
consente di piegare in. due parti, perfettamente uguali, il
cartoncino stesso, e di formare così la cartolina doppia.
Le due parti eguali del cartoncino (cm. 9 x 14 ciascuna)

reenno ambedue nel prospetto: la medesima stampa del
francobollo, dello stemma Sabaudo e della lineatura per
Pindirizzo del destiimtario, come. nelle cartoline semplici,
salvo la leggenda nella parte centrale superiore, che, nel
cartoncino anteriore, è « Cartolina postale con risposta pa-
.gata » e che, invece, nel cartoncino posteriore, destinato al-
la risposta, è modificata in « Cartolina postale - Risposta ».
Esse si suddividono nei due seguenti valori e colori:
a) da cent. 15+15, per il distretto postale: Fraircobol-

lo e leggenda stampati in colore lacca viola di garanza ;
b) da cent. 30+30, per l'interno del Regno: Francobol-

16 e leggende stampati in colore bruno cupo sióiliano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiaÏe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigil(i: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1928 - Anno ÿl
Atti del Governo, registro 268, /oglio 142. - sinovica.
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Numei·o di pubblicazione 279.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n. 2598.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione del testo unico

delle leggi sulla requisizione dei quadrupedi e veicoli per il Re.
gio esercito e la Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Part. 29 del testo unico dalle leggi sulla requisi-
tione dei quadrupedi e veicoli per il Regio eserciþo e la

Regia marina, approvato con R. decreto del 31 gennaio 1920,
n. 452, che autorizza il Nostro Governo ad emanare, con

Regio decreto, le norme occorrenti per l'attuazione del testo
psico medesimo;
Sentito.il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra e per la marina, di concerto coi Ministri per gli
esteri, per l'interno, per le finanze, per la giustizia, per
Peconomia nazionale e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il regolamento per l'esecuzione del testo

Xinicö predetto, annesso al presente decreto, vistä, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

«Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
gaservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI - ROCCO -
BELLUZZO- ÛIURIATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1928 - 2nno VI

Atti del Governo, registro 268, foglio 100. - SIROVICH.

Regolamento per l'applicazione del testo unico delle leggi sulla
requisizione dei quadrupedi e veicoli per il Regio esercito e

per la Regia marina.

PARTE I.

DISPOSIZIONI PRELIMINARI.

TITOLO I.

Quadrupedi, veicoli, bordature e natafiti

soggetti a requisizione.

'Art. 1.

Possono essere requisiti per i bisogni del Regio esërcito
.b della Regia mai'ina i seguenti capi:

a) i cavalli ed i muli d'ambo i sessi, di età non infe·

riore a 3 anni e della statura minima di metri 1.38 per i

-cavalli e di metri 1.34 per i muli;
b) gli altri quadrupedi da tiro e da soma, cioè i buoi,

gli asini ed i bardotti, senza dístinzione di sesso, già ad-

destrati ed impiegati al tiro od al someggio, ed aventi la

statura di almeno metri 1.34 (per gli asini metri 1.30) e
l'età non inferiore a 3 anni;

c) le bardature da tiro, a basto e a sella dei predetti
quadrupedi, in uso nelle varie regioni, purchè in buono sta-
to di servizio;

d) i veicoli ordinari a trazione animale, a due o a quat-
tro ruote, usati nelle varie regioni per il trasporto dei ma-
teriali e derrate, della portata minima di 6 quintali (5 G

quintali per quelli speciali della Sicilia e della Sardegna,
e 3-4 quintali per quelli in uso nelle zone di alta montagna) ;

e) i veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie
di qualunque specie, e i rispettivi carri rimorchio, atti al
trasporto di persone, di materiali o derrate; le trattrici, le
locomotive stradali e i relativi rimorchi, e gli attrezzi cor-
rispondenti ai vari veicoli, indispensabili al loro impiego;

f) J motocicli d'ogni sorta;
g) i natanti a remi, a vela ed a motore impiegati nella

navigazione di fiumi, laghi o lagune delle diverse regioni,
atti al trasporto di persone, derrate e materiali, di portata
non inferiore a 5 quintali, con la rispettiva attrezzatura.

TITOLO II.

Ruoli di consistenza tenuti dai comuni.

Art. 2.

Gli uffici comunali sono obbligati a tenere al corrente un
ruolo nominativo di tutti i cavalli e muli di età superiore
ai due anni, con le indicazioni necessarie al loro riconosci-
mento, ed un ruolo numerico degli altri quadrupedi da tiro
e soma (senza distinzione di sesso), dei veicoli a trazione

animale, delle hardature e dei natanti a vela e a remi, dis
stinti per specie e che esistono nei rispettivi comuni.
Ogni comune tiene cioè al corrente :
a) uno sc1eedario (mod. 1) contenente i dati individuali

relativi ai cavalli e muli già visitati e classificati dai com-
missari militari durante le varie riviste, e i dati numerici
dei capi di altra specie. Lo.schedario è tenuto col sistema

della scheda individuale per ogni proprietario ed è accom-

pagnato dalla rubrica. alfabetica mod. 2;
b) un registro (mod. 1-A), nel quale 1 comuni inscrivono

i cavalli e muli nuovi entrati, per abituale dimora, nel loro
territorio, dopo Pultima rivista dei commissari militari

(compresi i puledri denunziati per aver compiuto i 2 anni).
Tali iscrizioni sono fatte d'ufficio sulla base delle denunzie
dei singoli proprietari.
Per quei proprietari che non hanno cavalli nè muli, ma

posseggono altri capi, si terrà ruolo a parte.
Le schede devono essere tenute in rigoroso ordine alfar

betico dei proprietari e conservate in appositi casellari.
Per quei comuni che hanno un ntunero di capi non supe-

riore a 100, lo schedario potrà essere sostituito da un re-

gistro con tracciato analogo a quello del mod. 1.

Art. 3.

Per tenere al corrente i ruoli, gli uffici cömunali dovrana
no trascrivere i passaggi di proprietà (sempre quando tali
passaggi si verifichino tra persone residenti nel comune),
nonchè depennare i quadrupedi morti e i capi trasferiti ad
altro comune.

Si, ritiene esservi dimora Abituale quando si presume che
il enpo debba rimanere nel comune per più di 3 mesi.

Art. 4.

Gli uffici, comunali debbono mettere a disposizione dels
Pautorità militare gli schedari o registri tutte le volte che
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questa li richieda, sia in occasione di riviste generali o par-
ziali, sia in occasione di apposite ispezioni (art. 3 del testo
unico).
Per l'accertamento della regolare tentata dei ruoli, il Mi-

taistro per la guerra ò autorizzato a far compiere dai coman-
di di corpo di armata territoriali e dai comandi militari del-
le isole le ispezioni previste dall'art. 3 del testo unico, noi
pomuni compresi nel territorio di riage,ttive circosorizione.
Gli ufËci comunali devono aderire a tutte le richieste di

schiarimenti ed informazioni che dovessero fare i funzionari
nelPespletamento del suddetto còmpito.
Delle omissioni, inesattezze od irregolarità riscontrate

nella tenuta dei ruoli saranno redatti dai commissari mi-
litari, o dal delegato delPautorità militare alPuopo incari-
cato, appositi verbali in duplice copia. Una copia verrà ri-
lasciata all'ufficio comunale, e l'altra sarà trasmessa alla
prefettura della provincia, per i provvedimenti di cui agli
articoli 118 e 119 del presente regolamento.

TIroLo III.

Donunzio cui sono obiligati i possessori dei quadreepedi, dei
veicoli a trazione animale, delle bardature e dei natanti
a vela e a remi.

Art. ð.

Le denunzië volute dalPart. 4 del testo unico, oltre ad
indicare le corkplete generalità dei proprietari, la loro re-

' sidenza e quella dei capi di cui sono in possesso, dovranno
indicare:

a) quellè relative ai cavalli ed ai muli, tutti i dati se-
gnaletici che li riguardano, cioè: specie, sesso, anno.di na-
écitap altezza, mantello, segni particolari e, possibilmente,
anche Porigine. Però, agli effetti della legge sulla requisi-
zione, i puledri non dovranno essere denunziati che alla
datar in cui compiono i 2 anni;
-

' b) quelle riguardanti gli altri quadrupedi da tiro e soma
(asini, bardotti 'e buoi aggiogati), le sole indicazioni o va-o
riazioni numeriche relative a ciascuna specie di tali capi,
di cui i singoli proprietari sono in possesso;

c) quelle dei veicoli a trazione animale, delle bardature
da tiro, a basto e a sella^e dei natanti a vela e a remi: il
numero dei capi di ciascuna specie e le variazioni avvenute
in detto numero, nonchè i dati necessari a caratterizzare i
rispettivi veicoli, bardature e natanti.
- 1 próprietari dei cavalli e muli di cui alla precedente let-
teta a) dovranno fare analoghe denunzie per qualsiasi mu-
tamento della loro residenza e di quella dei rispettivi qua-
drupedi, sempre quando l'allontanamento abbia una durata
'superiore a tre mesi. Simili denunzie dovranno esser fatte

anche quando si verifichi'11 caso che la perdita di un qua-
drupede, già acquistato nel territorio del comune, avvenga
prima che siano traseorsi, dalla data delPacquisto, i 30 gior-
ni fissati dalla legge.
, Però i negozianti di cavalli e muli iscritti come tali alle
camere di, commercio e le società che hanno regolare con-

trätti con lo Stato e con i municipi per Pesecuzione ði
pubblici trasporti, sono atitorizzati a fare le denunzie vo-

lute dal presente articolo solo semestmimente, mediante la
presentazione alPufficio comunale in cui sono iscritti, al
1° marzo e al 1• settembre di ogni anno, di un elenco del
cAvalli e muli posseduti a tale data, con lo stato segnaletico
di ciascuno di essi.
I proprietari dei vari capi di cui alle lettere b) e c) do-

vranno parimenti denunziare qualsiasi mutamento di resi-
denza; però le denunzie relative ai capi di cui sono in pos-
Wesso•dovrann.o essere fatte solo quando le avvenute varia-

zioni portino aumento o diminuzione nel numero di quelli
idonei al servizio del Regio esercito e della Regia marina
aventi le caratteristiche essenziali specificate dall'art. 1 dei
regolamento, e come tali da iscriversi sullo schedario o rew

gistro del comune.
Le denunzie relative ai capi citati alle lettere b) e c) pos

tranno aver luogo periodicamente ad epoca fissa, da stabis
lirsi dalle autorità comunali, purchè ad intervallo di tempg
non superiore a sei mesi.

Art. 6.

Tutte le denunzie contemplate nel precedente articolo pões
sono esser fatte anche dagli agenti o dai rappresentanti dei
proprietari.
Ad"ogni proprietario deve essere rilasciato dalPufficio cús

munale un certificato, conforme alla 36 parte delPappositä
mod. 8 annesso al presente regolamento, dal quale risulti lai
fatta dennnsin..
Copia del certificato (26 parte del modello) è trasmessa in

franchigia dal comune al comando del corpo di armata ters
ritoriale o al comando militare dell'isola, nella cui circos
scrizione il comune stesso è compreso, però limitatamenté
alle denunzie che riguardano i soli cavalli e muli già rico-
nosciuti idonei ai vari servizi militari o quelli nuovi enn
trati nel territorio del comune dopo l'ultima rivista dei come
missari militari. Per gli altri capi riconosciuti idonei al
servizio militare, le autorità comunali si limiteranno a com

municazioni numeriche di aumenti o di diminuzioni per cia;«
scun proprietario e per ciascuna sþecie di capi. Queste ule
time comunicazioni potranno esser fatte alle autorità milia
tari periodicamente e ad epoca fissa, purchè ad interva214
di tempo non superiore a sei mesi.

TrfOLO IV.

Ruoli tenuti daHe prefetture.

Art. 7.

Le prefetture sono incaricate di tenere al corrente il ruolo
di tutti gli autoveicoli senza guida di rotaie, dei carri ri-
morchio e dei natanti a motore (di fiume, lago o laguna)
aventi dimora abituale nel territorio della rispettiva pro-
vmcm.

Detto ruolo sarà tenuto sotto forma di schedario per :
1• gli autocarri (con qualunque specie di motore), per

tali intendendo ogni specie di veicoli (autobus, autoturgoni,
autoombulanze, autobotti, autofrigoriferi, ecc.) in cui ven-
ga comunque utilizzato un telaio avente rèquisiti analoghi a;
quelli del telaio degli autocarri;

2•1e trattrici (con qualunque specie di motore), sia agri-
cole che industriali;

3° i carri rimorchio relativi agli autoveicoli di cui sopra;
4• i natanti a motore. -

Per le altre specie di autoveicoli sarà sufficiente un rea

gistro simile a quello prescritto dalPart. 40 del R. decreto
81 dicembre 1923, n. 3043, per la circolazione sulle strade

ed aree pubbliche. In detto registro debbono però essere

trascritte tutte le necessarie indicazioni relative ai capi,
specificate nella scheda di denuncia mod. 6.
Lo schedario è costituito da tante schede quanti sono i ca-

pl (autocarri, trattrici, carÀ rimorchio e natanti a motore)
esistenti nel territorio della provincia. Le schede, compilate
su apposito modulo (mod. 4), vengono riunite in gruppi di-
stinti per specie di veicolo e in ogni gruppo sono ordinate

secondo l'ordine di progressione numerica delle targhe.
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-Gli uffici di prefettura debbono.inoltre tenere al corfente
una ,rubrica alfabetica (mod. 5), nella quale verranno nu•
mericamente indicati tutti gli autoveicoli, carri rimorchio
o natanti a motore, di qualsiasi specie, appartenenti ad uno
stesso proprietario.
Nel ricevere le denunzie, di cui al seguente art. 9, le pre.

fettuto dovranno;:
a) de si tratta di un autocarro (o telaio di autocarro con

qualsiasi specie di carrozzeria), trattrice, carro rimorchio o

natante a motore, compilare una scheda mod. 4 da includere
nello schedario, o apportare le necessarie varianti alla sche-
da già esistente;

b) se si tratta di altra specie di autoveicoli, apportare le
relative variahti sul registro di cui al terzo capoverso del
Jiresente articolo ;

c) in ogni caso, far risultare tali variazioni nell'apliosi-
ta colonna della rubrica mod. 5.
Si ritiene esservi dimora abituale quando Pautoveicolo,

carro rimorchio o natante a motore debba rimanere nella
provincia più di 3 gnesi.

Art. 8.

Le disposizioni di cui al precedente art. 4 sono applicabili
anche agli schedari e ai registri degli autoveicoli, carri ri-
morchio o natanti a motore. Però, delle due copie di verbale
redaitto dai commissari militari o dai delegati de1Pautorità
militare, uno è rilasciata alla prefattura stessa, e l'altra è
trasmessa dal comando del corpo di armata territoriale o

del òomando militare dell'isola al Ministero dell'interno, per
i provvedimenti di cui agli articoli 118 e 119 del presente re- '
golamento.

TrroLo V.

apposita visita e di tale idoneità sia stata apposta nota sulle
rispettive schede, o siano nuovi iscritti nello schedario, deb-
bono dalle prefetture essere comunicate al comando del cor-
po d'armata territoriale o al comando militare dell'isola, cui
riguardano le variazioni stesse per competenza di territo-
rio. A detti oomandi sarà a tal ßne inviata la parte 2• del
mod. 7 e, quando del caso, copia delle schede di denunzia ri-
lasciate dai proprietari.

TITOLO VI.

Accertamento delle denunzie.

'Art. 11.

L'accettamento delfesattezza o delle omissioni delle de-
nunzie spetta ai funzionari incaricati delle mansioni di cui
all'art. 3 del testo unico, agli agenti della forza pubblica
ed agli agenti giurati contemplati nelPart. 120 del presente
regolamento.

TÌTOLO VII.

Esenzioni dalle denunzie.

'Art. 12.

Sono esenti dalle denunzie di cui ai precedenti titoli del
presente regolamento tutti i possessori dei capi contemplati
nel primo comma dell'art. 2 del testo unico.

PARTE II.

REQUISIZIONE CON PREVENTIVA PRECETTAZIONE.

TIToto I.

Donunzie cui sono obbligati i possessori degli autoveicoli* Rivista generale o parziale dei cavalli e muli.
dei carri rimorchio e dei natanti a motore,

Art. 9.

I proprietari di autoveicoli, carri rimorchio ë natanti a
motore debbono fare le denunzie volute dalPart. 4 del testo

unico, direttamente ai competenti uffici delle prefetture,
quando risiedono ed hanno le macchine custodite negli stes-
si. comuni in cui si trovano tali ufBei. In ogni altro caso,
essi faranno le denunzie al comune di loro residenza, il qua-
le. dovrà trasmetterle alPufficio di prefettura interessato. Le
enunzie conterranno tutte le indicazioni specificate negli
appositi mod. 6 -e G-A.
Gli stampati relativi saranno gratuitamente somministra-
ti ai proprietari direttamente dagli uffici di prefettura,
oppure a mezzo degli uffici comunali. Questi ultimi dovran-
no avere sempfe una congrua scorta di stampati.
Analoghe denunzie dovranno essere fatto per qualsiasi mu-

tamento di dimora dei proprietari e dei capi, ed inoltre

quando Pacquisto e la perdita dello stesso capo, già inscritto
alla prefettura della-provincia dove venne acquistato, han-
no entrambi luogo nello stesso periodo di 30 giorni fissato
dell'art. 4 del testo unico.
Nello stesso modo con il quale è pervenuta la denunzia, le

pr'efetture rilasceranno ai proprietari apposita ricevuta del-
la denunzia da essi fatta (mod. 7, parte 36).

Art. 10.

e variazioni relative ai singoli capi che risiedono abi-
tualmente nella provincia, sempre quando detti capi siano
stati riconosciuti idonei al servizio militare in seguito ad

Art. 13.

La rivista generale dei cavalli e muli, o la rivista par·
ziale di talune categorie di questi quadrupedi, deve essere

preannunziata dai comandi di corpo d'armata territoriali e
dai comandi militari delle isole agli uffici comunali, aline-
no 15 giorni prima delPinizio delle operazioni.
La rivista generale è indetta con apposito manifesto da

affiggersi in tutti i comuni o frazione di comune: even-

tualmente può essere indetta, oltrechè con il manifesto, an-
che a mezzo di preavviso personale (mod. 8) da distribuirsi
ai singoli proprietari a cura dei comuni. .

Le riviste parziali, invece, sono di massima indette me-

diante il semplice preavviso personale (mod. 8), da distri-
buirsi in tempo dagli tiffici comunali ai soli proprietari in-
teressati.
I preavvisi saranno compilati dagli uffici comunali sullar

base delle indicazioni che riceveranno dal comando di corpo
d'armata o dal comando militare delPisola.
Nel manifesto e nel preavviso dovranno essere indicati il

sito, il giorno e Pora nei quali la rivista avrà luogo.

Art. 14.

La rivista è eseguita da ufficiali,del Regio esercito, com-
petenti in materia, nominati in qualità di commissari mili-
tari dal Ministero della guerra, su proposta dei comandi di

corpo d'armata territoriali e dei comandi militari delle
isole.
I commissari militari procedono ciascuno per proprio con-

to alle operazioni di rivista nella zona assegnata.
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Art. 15.

La rivistá generale o parziale deve essere presenziata
da un rappresentante de1Pautorità comunale; qualora in un
comune debbano funzionare contemporaneamente più com-
missari militari, vi sarà un rappresentante dell'autorità co-

munale per egnuno dei commissari.
Detti rappresentanti debbono essere in grado di dare ai

commissari militari tutti gli schiarimenti relativi alla popo-
Inzione equina ed af dati.risultanti dagli schedari o registri
del rispettivo comune.

Ai commissari debbono essere esibiti, oltre ai ruoli tenuti
'dni comuni, anche gli elenchi dei quadrupedi che i negozian-
ti di cavalli e muli e le societA esercenti pubblici servizi
di trasporto sono in obbligo di presentare semestralmente
al comuni. .

Art. 16.

coma'ndo militare delfisola, il quale provvederà per la visita
dái quadrupedi.
Per cura di detto comando sarà poi fatto conöseere agli

nŒci comunali interessati il risultato della visita, inviando
i dati necessari per l'iscrizione degli equini nei ruoli del
comune.

Art. 10.

Non dovrannö essere presentati ai cömmissari inilitári,
(e Pullicio comunale dovrà preavvisarne i proprietari), quel
cavalli e muli che hanno la residenza abituale distante dal
sito della rivista oltre H20 chilometri, a seconda delle con-
dizioni delle strade da percorrere e della loro pendenza.
I commissari militari potranno fare ainuire detti quadru-

pedi.in località meno lontana o recarsi a visitarli sul posto,
se lo giudicheranno conveniente.

I quadrupedi saranno presentati alla rivista dai rispettivi
proprietari o da persona incaricata : questa però dovrà es-

sere in grado di dare esatte informazioni relafive al proprie-
tario ed al quadrupedi stessi, e di.fornire quegli altri schia-
rimenti che fossero richiesti dai commissari militari.
Ferme rimanendo le disposizioni contemplate negli arti-

coli 22 e 23 del testo unico, i commissari militari, qualora
lo credano opportuno, potranno visitare a domicilio i qua-
drupedi che non vennero ad essi presentati.
Nei comuni dove è flssato più di un giorno per la rivista,

allo scopo di evitare .una soverchia agglomerazione, i capi
de1Pamministrazione comunale determineranno Pordine di

presentazione dei quadrupedi in ciascun giorno, tenendo pre-
sente che potranho giornalmente essere visitati circa 150

quadrupedi.
'Art. 17.

I proprietari di mandrie equine ndn inferiãri a 30 capi,
'chlunque possegga un egudl numero di cavalli e muli riu-

niti in uno stesso luogo ed i negozianti di cavalli e muli
specificati nel conima 3 delPart. 5 del presente regolamento,
qualunque sia il numero dei quadrupedi da essi posseduti,
possono ottenere, in occasione di rivista generale o parziale,
' che i loro quadrupedi siand visitati nel luogo stri cui si tro-
vano, senza essere obbligati a presentarli nel sito di riul

nione fissato per la rivista comunale. Per ottenere tale age-
volazione è però indispensabile che i proprietari ne facciairo

- domanda ai commissari militari, al loro giungere nel co-

3nune, per il tramite delPufflelo comunale.

'Art. 18.

Art. 20.

Non si corrisponde alcuna indennità o rimbotão di spëëd
per la presentazione dei quadrupedi alla rivista.

Art, 21.

Sonö esenti dalla rivista :

a) tutti i cavalli e muli indicati nel 1° cõmma dell'ar-
ticolo 2 del testo unico: però le giumente di puro sangue

contemplate nella lettera h) di tale cotyma dovranno aver

ottenuta l'iscrizione nel libro genealogico (stud. Rook) dei
.cavalli di puro sangue, compilato e pubblidatö dal Ministero
dell'economia nazionale;
' b) i cavalli e muli che vennero già dichiarati non idönel
al servizio militare, risultanti tali dal bollo apposto negli
schedari o registri dei comuni dal commissari militari inen-
ricati dell'esecuzione delle .precedenti riviste, a men chè

non sia diversamente ordinato nel manifesto che indice la;

rivista ;
c) quelli che non hanno compiuto i due anni all'epöcal

della rivista;
d) quelli affetti da malattia tepiporanea la cui gravitä

non permette di presentarli;
e) i cavalli ed i muli transitoriamente residenti in 16-

calità fuori del territorio del Regno all'epoca della rivista.

Non sono esenti dalla rivista, ma saranno visitate sul po-
sto, le cavalle con puledri lattanti di etA inferiore ai tré

mesi, quelle sgravatesi da meno di un mese, se senza Pu-

ledro lattante, e quelle in istato di avanzata gravidanza.

'Art. 22.

, . I proprietari chë, al momento della; rivistä, per ragioni
'di pascolo od altro motivo, non avessero i loro cavalli e

muli'nel comune di- abituale residenza dei medesimi e nel

quale sono stati denunciati, potrannq presentarli, a tempo

debito, ai commissari militari incaricati della rivista nel

comune nel quale detti quadrupedi vengono a trovarsi tran-
hitoriamente, ancorchè questa non, abbia luogö nella stessa

epoca in entrambe le.località.
Ad _ogni modo, i proprietari che intendessero valersi di

tale.facoltà, hanno l'obbligo di far visitare i loro quadru-
pedi entro un anno, e, pertanto, debbono indicare in tempo
sin al comune di abituale. residenza dei quadrupedi, sin a

,quello ove transitoriamente si trovino, 11 numero di essi ed

i dati necessari al loro riconoscimento.
Gli uffici comünali daranno di ciò avviso. pure in tempo,

þi rispettivo comando di corpo dí armata territoriale o al

I proprietari degli stalloni. privati autorizzati al servizid
pubblico, di cui alla lettera g) dell'art. 2 del testo unica,
dovranno presentare ai commissari militari il certificato ri-
lasciato dal Ministero delPeconomia nazionale, attestante la;

autorizzazione alla monta pubblica per l'annata in corso.

I proprietari di glumente di puro saligue, (lettera a del-
l'articolo precedente), oltre a presentare il libro genealogico
(stud. Book), dovranno dimostrare, mediante regolare certi-
ficato di monta, che esse vennero coperte o comprovare che,
all'epoca della rivista, sono seguite da redo.
I proprietari invece di giumente indome, destinate unica-

mente alla riprodnzione, dovranno provare tale qualità
nei loro quadrupedi con apposito certificato del comune.
I proprietari di equini di cui alla lettera b) del prece-

dente articolo dovranno esibire un certificato, rilasciato dal-

Pufficio comunale, attestante che il quadrupede o i quadru-
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pedi sono i mededimi per i quali venne glÁ pronunziaß la
non idoneità in precedenti visite.
I'proprietari di quadrupedi, di cui alle lettere c) e d) del-

l'articolo precedente, dovranno presentare un attestato, vi-
dimato dall'autorità comunale, dal quale risulti che i qua-
drupedi si trovàno nelle condizioni volute da esse lettere e

in cui siano indicati lo stato segnaletÌco dei medesimi e le
complete generalità dei proprietari stessi.
I proprietari degli equini indicati alla lettera e) del pre-

cedente articolo dovranno dare in tempo al comune di ordi-
naria residenza nel Regno le indicazioni relative al numero
ed alla specie dei quadrupedi che trovansi fuori del Regno,
presentando gli opportuni documenti di. prova.
I proprietari delle cavalle di cui all'ultimo capoverso del-

1'art. 21 dovranno presentare domanda ai commissari mili-
tari per la visita in posto, indicando la dimora del quadru-
pede e lo stato segnaletico di esso.

'Art. 23.

Quei pröprietari che, per un valido e grave inõtivo, che
non sia la malattia temporanea di cui alla lettera d) del
precedente art. 21, non potessero presentare i loro cavalli e
muli alla rivista, dovranno esibire un attestato rilasciato

BalPufBcio comunale, dal quale risulti il grave motivo che

giustidchi la non avvenuta presentazione.
Qualara i commissari militari ritenessero il motivo addotto

non di tale gravità da giustificare la mancata presentazione
del quadrupede, comprenderanno il proprietario fra i con-
travventori di cui alPart. 25 del presente regolamento, unen-
do al verbale di accertamento la dichiarazione delPufBcio
comunale.
Come valido e grave motivo è da cönsiderarsi anche 11

'caso di cavalli elie partecipinö, alPepoca della rivista, a

corse indette da società riconosciute dal Ministero de1Peco

nomia nazionale. Ciò dovrà essere provato mediante pre-
sentazione del prescrittö certificato di iscrizione.
Ai cavalli e muli non presentati alle riviste per effetto

del precedente articolo è anche applicabile il disposto del-
Part. 18 (2° e 3° comma) del presente regolamentö.

'Art. 24.

I cöinmissari militari sono incaricati di:

a) esaminare i quadrupedi che vengono presentati, per
aceertarne l'idoneità al servizio militare o la non idoneità,
in base alle caratteristiche stabilite dalPart. 1;
- b) far traserivere o rettificare sullo schedario o registro
del comune i dati relativi a tutti i quadrupedi visitati, ido.
Dei e non idonei;

) segnare con appositi bolli sullo schedario o registro
del comune le indicazioni di idonoo, non idoneo, precettato
e la data della precettazione;

d) per ciascun quadrupede giudicato idoneo:
- far compilare l'apposita scheda, sulla quale è riper-

tato il prezzo di stima del quadrupede in base al prezzo cor-
rente sul mercato al momento della visita. Petà dei quadru-
pedi per tale iscrizione d'idoneità potrà scendere ai 30 medi,
computati all'atto della rivista;
- far compilare il precetto personale chM consegnato,

seduta stante, al proprietario o al suo rappresentante. Tale
consegna deve risultare da ricevuta o da prova testimoniale.

Il proprietario che non presenta in persona i quadrupedi as
sume ugualmente le responsabilità relative al precetto perso-
nale;

e) raccogliere, valendosi del concorso dei funzionari co-

munali, tutti i dati necessari per esigenze di statistica, rela-

tivi alla popolazione equina, compresi i quadrupedi dichiarati
non idonei ai servizi militari;

f) a operazioni ultimate, redigere il verbale di chiusura
della rivista, riempiendo all'uopo il modulo al registro mo.
dello I-A.

I commissari militari hanno la facoltà di dichiarare idonei
e di precettare i cavalli ed i muli non presentati alla rivista
senza giustificato motivo.
Il giudizio.dei commissari militari è inappellabile.

Art. 25.

Il proprietario che non presenti i capi da lui posseduti nel
luogo o nel tempo indicatogli, o renda impossibile la visita
dei capi stessi per tutto il tempo in cui gli incaricati dell'au.
torità militare permangono nel comune, cade sotto le sana

zioni degli articoli 22 o 23 del testo unico.
Per tali violazioni, i commissari militari redigeranno, per

ogni comune, un verbale riaasuntivo in triplice copia e tanti
verbali di accertamento, individuali, quanti sono i proprietari
indicati nel verbale riassuntivo.
Una copia del °verbale riassuntivo sarà trasmessa, a scopo

di controllo sugli uffici comunali, al prefetto dell,a provincia;
un'altra al competente comando di corpo di armata o co-

mando militare delPisola; la terza al comune interessato.
Tutti i verbali di accertamento individuale saranno inveed

trasmessi alla segreteria del comune di abituale residenza dei
proprietari, cui essi verbali si riferiscono, salvo quanto è

disposto nel successivo art. 27.
La notificazione agli interessati della contravvenzione, di

cui al 2° comma delPart. 120 del presente regolamento, è fatta
a cura del comune.

'Art. 26.

Passati i 30 giorni di cui alPart. 25 del testo unico, i vpr-
bali di accertamento individuali relativi a quei contrav-
ventori che non abbiano ottemperato alle prescrizioni delt
l'articolo stesso, saranno trasmessi alPautorità giudiziaria:
gli altri saranno passati in archivio.
Appena trascorso il detto periodo di 30 giorni, i comuni

trasmetteranno alle competenti intendenzo di finanza la co-

pia del verbale riassuntivo ricevuta dai commissari militari.
Essa deve essere completata delPindicazione se sia stata fatta

o meno la volontaria oblazione e, in caso affermativo, deve
portare le indicazioni della somma pagata e della data e

numero della bolletta emessa dall'ufficio del registro, quandò
il pagamento sia ivi fatto direttamente, oppure le indicazioni
degli estremi che valguno ad indicare la cartolina vaglia,
quando il pagamento sia effettuato a mezzo di essa. In que-
st'ultimo caso, occorre anche specificare l'ufficio del registro
al quale è diretta la cartolina stessa..

Art. 27.

Quando°1e violazioni previste dal precedente art. 25 rive-
stano il carattere di delitto, a mente de1Part. 22 del testá

unico, i verbali di accertamento individuali saranno trasmessi
dai commissari militari alPautorità giudiziaria, anzichè-ai
comuni, a norma delPart. 121 del presente regolamento.

TITOLO 11.

Rivista degli altri quadrupedi da tirö e da soma.

(Asini, bardotti e, buoi da lavoro).

Art. 28.

Le modalità tracciate nei precedenti articoli për l'egeene
zione della rivista generale o parziale dei cavalli e Inuli sono
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applicabili anche per le riviste degli altri quadrupedi da tiro
e soma (asini, bardotti e blÍoi da lavoro), quando il Ministero
della guerra reputi indispensabile che anche detti capi o solo
sna parte di essi siano ,visifati dai commissari militari.

Trooto III.

Rivista dei voicoli a ‡razione animale, delle hardature

p dei natanti a vela e a remi.

Art. 29.

Le riviste dei veicoli a trazione animale, delle bardature
da tiro, a basto e a sella e dei natanti a vela ed a remi possono
essere generali o parziali. Esse sono eseguite:

a) di massima, in occasione o contemporaneamente alle
riviste dei, cavalli o muli, mediante Popera dei commissari
militari incaricati di esso • oppure in altra epoca designata
dal Ministero; mediante Popera di commissari militari appos
sitamente delegati;

b) eccezionalmento, medianto visite ofettuate nel luogo
stesso in cui i capi sono ordinariamente bustoditi da-uinciali
del Regio, esercito, o anche dai comandanti di stazione déi
carabinieri Reali appositamento delegati dai comandanti in-
caricati. . ..

Nel caso di cui alla lettera b), è però in facoltà del dele-

gato delPantorità militare, qualdra la distanza da percorrere
fuori delPabitato per recarsi ad eseguire la visita fosse supe-
riore ai 5 km. e il numero dei capi da visitare fosse inferiore
ai 30 capi, d'intimare ai proprietarl, a mezzo de1Pufficio co-

munale; la presentazione dei capi stessi in luogo espressa-
mènte designato, indicando il giorno e.Pora in cui sarà ef-
fettuata la visita. L'uffleio comunale ha l'obbligo di provve-
'dere con la maggior sollecitudine al recapito degli ordini
ggli interessati.
Hanno peraltro facoltà di chiedere che i veicoli e i natanti

siano visitati al loro domicilio, scalo, azienda, oilicina o can-
tiere, i,fabbricanti di veicoli, i costruttori di natanti, i'pro-
prietari di officine di riparazione, i proprietari di aziende
per il hommercio di detti capi, inscritti come tali alle camere
di commercio; coloro che posseggono un numero di capi non
inferiore a 80, e quelli che esercitano servizi pubblici regolar-
mente concessi o autorizzati dallo Stato o dai comuni.
I proprietari ed enti che intendono valersi di. tale facoltà

dovranno farne domanda con le modalità stabilite dal pree
cedente art. 17:

'

Art. 30.

Nessuna indennità rimborso di spese compete ai proprie-
tari per la presentazione dei capi in luogo diverso da quello
in cui i capi stessi.si trovano abitualmente.

'£rt. 81.

Sono esenti dalla rivista:

a) tutti i capi che appartengono alle categorie.di persöne
specificate nel 1• comma dell'art. 2 del testo unico;

,
b) i capi che al momento della rivista si trovano al

Festero.
Per questi ultimi i proprietari dovranno esibire opportuni

docutnenti comprovanti l'accennata condizione di fatto.

.

· Art. 32.

L'incaricato de1Paccertamento delÌ'idoneità al servizio mi-
litare dei veicoli a trazione animnle e delle hardature, e Pin.

caricato de1Paccertamento stesso per i natanti a vela ed a

remi debbono particolarmente riconoscere se i capi stessi per

struttura, solidità e costruzione diano affidamento di poted
essere utilmente impiegati per i vari servizi militari. Avvers
tiranno i proprietari dei capi giudicati idonei che, in casd

di requisizione, essi sono obbligati a presentare i capi stessi
con Pattrezzatura completa.

Art. 33.

Le altre norme dettate nei precedenti articoli per la rivista-
dei cavalli e muli, comprese le disposizioni degli articoli 25,
26 e 27, valgono, in quanto sono applicabili, per la rivista dei
veicoli a trazione animale, delle bardature e dei natanti. a
vela ed a remi.

TitoLo IV.

Rivista dei veicoli a frazione meccanica senza guida di rotaie.

Art.'34.

La rivista generale o parziale dei seicoli a trazione mecca-

nica senza guida di rotaie deve essere preannunziata agli uf-
lici comunali dai comandi di corpo di armata e dai comandi
militari delle isole almeno 15 giorni prima delPinizio delle

operaziom.
L'ordine di rivista generale è diramato alle prefetture dâf

suddetti comandi ed è reso di pubblica ragione medialite

manifesto da affiggersi per ctira dei capi delle amministras
zioni comunali in tutti i capiluogo dei comuni.
Eventualmente, i proprietari degli autoveicoli da visitare

potranno essere avvisati della rivista, oltre che a inezzo del
manifesto, anche mediante preavviso personale (mod. 8-C)
che sarà compilato e diramato dalle prefetture, €ontempos
raneamente alPaffissione del manifesto, stilla base delle indi-
cazioni ch'eiise riceveranno dai comandi di corpo di armata
o dai comandi militari delle isole. Il preavviso sarà tra-

smesso a ciascun proprietario a mezzo dei vari comandi dei

carabinieri Reali che, alPatto della consegna, faranno riti-

rare la parte 3° destinata quale ricevuta.

La rivista parziale è invece di massima indetta con il

semplice preavviso personale.

Art. 35.

Il proprietario ha facoltà di far presentare le proprie mae-
dhine anche da altra persona, purchè questa sia in grado di
dare tutte. le indicazioni che i commissari militari crederan-

no chiedere.
Ferme rimanendo le disposizioni contemplate dagli arti-

coli 22 e 23 del testo unico, i commissari militari, qualora
lo

giudichino opportuno, potranno visitare a domicilio le mac-

chine che non vennero ad essi presentate.

Art. 36.

La rivista avrà luogo in località determinate dai comandi

di corpo di armata e dai comandi militari delle isole, i quali
studieranno gli itinerari che i commissari dovranno seguire,
tenendo. presente che di massima i vari automezzi non do-

vranno percorrere, nel viaggio di andata, oltre 50 km., ecce-
zione fatta per le trattrici, le locomotive stradali e gli

auto-

veicoli a vapore ed elettrici, che non dovranno percorrerné

piil di 20.

Art. 37.

Non si corrisponde alcuna indennità o fimhorso di spesa
per la presentazione delle macchine alla rivista.
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Art. 38.
.

Art. 42.

Sono ësènti dalla rivista tutti gli autoveicoli'appartënënti
alle'categòrie di persone indicate nel 1° comma.delPart. 2
del testo unico.
Hanno facoltà di chiedere che gli autoveicoli siano visitati

a domicilio le seguenti categorie di proprietari ed enti:
a) i fabbricanti di autoveicoli; i proprietari di aziende

per il commercio di autoveicoli, iscritti come tali alle ca-

mere di commercio, e quelli di officine di riparazione, presso
le quali si trovano in custodia tali macchine per conto di
terzi, od in riparazione ;

b) gli enti e proprietari che esercitano linee automobili-
stiche in servizio pubblico, in forza di regolare concessione od
autorizzazione governativa.

Art. 39.

I proprietari ed ënti, per valersi della facòltà loro accor-
'data dal precedente articolo, dovranno farne domanda al
comando del corpo di armata territoriale é al comando ini-

litare delPisola per mezzo delle prefetture nel cui territorio
i capi hanno dimora, provando di trovarsi in una delle con-

dizioni di cui alle lettere a) e b) delParticolo precedente.
La prefettura dovrà esprimersi in merito a quanto è espo-

§to. Non è valida la domanda inoltrata dopo che siano tra-

scorsi 5 giorni dalla data del manifesto o dalla consegna del
preavviso personale.

'Art. 40.

Gli autoveicoli momentaneamente assenti dalla loro sede
'ordinaria potranno essere visitati dai commissari che agisco-
no nella provincia in cui essi autoveicoli si trovano alPatto

della rivista.
Gli autoveicoli in riparazione saranno visitati nel luogo in

cui le riparazioni vengono eseguite.
Gli autoveicoli che, all'epoca della rivista, si -trovano al-

l'estero, potranno esere visitati al loro ritorno in Italia.
Nei sopra indicati casi ed in quello in cui, per guasti non

facilmente riparabili, le nacchine non potessero essere pre-
sentate, i proprietari ne faranno oggetto di comunicazione al
comando di cui al precedente articolo, per il tramite delle
prefetture, servendosi eventualmente della parte 2. del preav-
yiso personale (mod. 8-C).
Nel caso in cui gli autoveicoli, momentaneamente assenti

dalla loro sede ordinaria, si trovino in una provincia nella
quale non venga effettuata la rivista, il proprietario ha Pob-
bligo di dar comunicazione alla prefettura, presso la quale i

capi sono iscritti, della data di ritorno in sede ordiiiaria de-

gli autoveicoli. Può servire alPuopo la parte 26 del preavviso
personale. Gli uffici di prefettura trasmetteranno tale comu-
nicazione al competente comando di corpo di armata o co-

mando militare delPisola che prenderà i provvedimenti ne-
cessari per la rivista dei capi su menzionati.

Art. 41.

La rivista è passata da ufficiali del Regio esercito, compe-
tenti in materia, nominati in qualità di commissari militari
dal Ministero della guerra, su proposta dei comandi di corpo
di armata teriitoriali o dei comandi militari delle isole.
Vi assisterà un funzionario di prefettura, preferibilmente

uno di quelli incaricati della tenuta dei ruoli relativi agli
autoveicoli, per tutte le informazioni che i commissari avesse-
ro bisogno di chiedere.

La rivista è ësëguita secondo le normë sèguenti:
1° si farà funzionare il motore da fermo per riconoscere

se lavora regolarmente, e se ne rileverà il numero di mas

tricola;
2° si farà percorrere alle macchine qualche breve tratto,

per riconoscere il funzionamento generale di esse;
3° si verificherà lo stato di uso e di consumo delle parti;
4° si rileveranno tutte le indicazioni specificate nella

scheda di denuncia, e si controlleranno quelle esistenti ne-

gli schedari tenuti al corrente dai comandi di corpo di ar«
mata territoriali e dai comandi militari delle isole ;

5° per ciascun autoveicolo visitato si segneranno, con
appositi bolli, sullo schedario o registro tenuto dalle prefet-
ture, le indicazioni di idoneo, non idoneo, precettato e la

data della precettazione;
6° analogamente ai quadrupedi, per ciascun autoveicolo

giudicato idoneo, si faranno compilare Papposita scheda e

il precetto personale, che sarà consegnato, seduta stante, al
proprietario o al suo rappresentante. Tale consegna deve ri-

sultare da ricevuta o da prova testimoniale.

Il giudizio dei commissari militari è inappellabile.

Art. 43.

Il proprietario che non presenti i capi da lui posseduti
nel luogo e nel tempo indicatogli o renda impossibile la vi-
sita dei capi stessi per tutto il tempo in cui gPincaricati
delPautorità militare permangono nel comune, cade sotto

le sanzioni previste dagli articoli 22 o 23 del testo unico.

Per tali violazioni, i commissari militari redigeranno, per
ciascuna provincia, un verbale riassuntivo in triplice co-

pia e tanti verbali di accertamento, individuali, quanti sono
i proprietari indicati nel verbale riassuntivo.
Due copie del verbale riassuntivo aaranno trasmesse al

prefetto della provincia ; la terra al competento comando

di corpo d'armata o comando militare dell'isola.
Tutti i verbali di accertamento individuali saranno invece

trasmessi alla prefettura interessata, salvo quanto è dispo-
sto nel successivo art. '45.
La notificazione agPinteresshti della contravvenzione, di

cui al 2° comma delPart. 120 del presente regolamento, ò
fatta a cura della prefettura.

Art. 44.

Passati i 30 giorni di cui alPart. 25 del testo unico, i ver,
bali di accertamento individuali relativi a quei contravvens
tori che non abbiano ottemperato alle prescrizioni delParti-
colo stesso, saranno trasmessi alPautorità giudiziaria: gli
altri saranno passati in archivio.
Appena trascorso il detto periodo di 30 giorni, le prefets

ture trasmetteranno alle competenti intendenze di finanza
una delle due copie del verbale riassuntivo ricevuto dai com-
missari militari. La copia deve essere completata delPindi-
cazione se sia stata fatta o meno la volontaria oblazione

e, in caso affermativo, deve portare le indicazioni della som-

ma pagata e della data e numero della bolletta emessa dal-

Pufficio del registro, quando il pagamento sia ivi fatto diret-
tamente, oppure le indicazioni degli estremi che valgano a

indicare la cartolina vaglia, quando il pagamento sia effet-

tuato a mezzo di essa. In quest'ultimo caso occorre anche
specificare l'ufficio del registro al quale è diretta la carte-
lina stessa.
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Art. 45. Art. 49.

Quando le violazioni previste dal precedente art. O rive-
stano il carattere di delitto, a mente delPart. 22 del testo
unico, i verbali.di accertamento individuali saranno trasmes-
si dai commissari militari alPautorità giudiziaria, anzichè
ai comuni, a norma de1Part. 121 del presente regolamento.

Trroto V,

Rivista dei natanti a motore.

Art. 46.

Alla rivista dei natanti a motore, di fiume, di lago o la-
guna provvedono i comandi di corpo di armata interessatl
o i comandi militari tielle isole: essa può essere generale
o parziale, e può aver luogo tanto contemporaneamente alla
rivista dei veicoli a trazione meccanica, quanto separata-
mente, ed in altra epoca, purchè sia trascorso un anno dalla
precedente rivista dei natanti a motore.
Della esecuzione di essa possono essere incaricati i com-

missari militari addetti alla rivista dei veicoli a trazione
meccanica, quando abbiano la necessaria competenza, od al-
tri ufficiali appositamente delegati.

Art. 47.

I commissari militari incaricati della rivista dei natanti
a motore

,
devono particolarmente riconoscere quali di detti

capi, per la struttura dallo scofo, per le condizioni di fun-
zionamento del motore e per lo stato di uso generale, diano
aindamento di poter essere utilmente impiegati nei vari ser-
vizi militarl. In appositi stampati Iirendono poi nota det na-
tanti riconosciuti idonei, ed applicano sullo schedario delle
prefetture, per ciascun capo, il bollo di idoneità o di non
idoneità.
.

"Le altre norme dettate nei precedenti articoli per la rivista
degli autoveicoli valgono, in quanto siang applicabili, per la
rivista dei natanti a motore.

Trroto VI.

Precettazione presentica kei capi agggetti a requisizione.

Art. 48.

La precettazione preventiva consiste nel fare obbligo fin
dal tempo di pace al proþrietario di presentare alPautorità
militare, quando si verifichino le circostanze contemplate
dalPart. 1 del testo unico, i capi soggetti a requisizione da
lui posseduti e riconosciuti idonei ai vari servizi militari, nel
luogo, giorno ed ora' che verranno flasati dall'autoritA mi-
litare a mezzo di successive notificazioni.
Essa si, eitettua mediante la consegna del precetto r pereo-

nale (che contiene Pindicazione dei capi sui quali si impone
il vincolo), consegna normn.imente fatta al proprietario, o al
suo rappresentante, dai commissari militari durante le rivi-
ste o, in tutti i casi nei quali ciò non sia possibile, a mezzo
dei comandi di stazione dei carabinieri Reali.
L'intimazione del precetto è completata dalla successiva

notificazione delPauviso personale al possessore dei capi pre-
cettati Ilavviso personale indica il luogo dove i capi pre-
cettati devono essere presentati alPatto della chiamata e la
serie nella quale detti capi sono stati classificati. Esso è re
calûtato al. proprietario .od al suo rappresentante a mezzo

ilei car'abinieri Reali.

La consegna dei documenti di cui al precedente articolo
può essere fatta dai carabinieri Reali anche a persona di‡au
miglia convivente con il destinatario.
Il destinatario o la persona di famiglia, alPatto in cui ris

ceve il documento, consegna al latore di esso l'apposita rie
cevuta debitamente completata.

Art. 50.

Il prëcettä e Pavviso personale debbono essere accurataa
mente conservati dal proprietario fino a quando non gli vens
gano ritirati dall'autorità militate, e dovranno essere prea
sentati a richiesta della stessa, alPatto della chiamata dei
capi per requisizione.

Art. 51.

La precettazione non limita in alcun modo i diritti di prda
prietà sul capo precettato.
Trascorse però 24 ore dalla pubblicazione del manifesto.

per la presentažione dei capi precettati o dalla recezione, dal
parte dei proprietari, delPordine di presentazione, o, infines
dalPemanazione dell'ordine con cui viene sospesa Palienam
zione dei capi precettati, non è più ammessa alcuna venditag
cessione o permuta di quadrupedi, veicoli o natanti dichia:<
rati idonei al servizio militare.

Art. 52.

La sospensione dell'alienazione dei capi precettati e la sud
revoca - a mente delPultimo capoverso de1Part. 10 del tee
sto unico - sono ordinate dal Ministero della guerra at oo,•
mandi di corpo d'armata territoriali e ai comandi militar(
delle isole. Questi, sulla base delle indicazioni ricevute, com
municano alle prefetture: il giorno e Pora, a cominciare dai
guali lo speciale provvedimento di sospensione o di revocal
entra in vigore, il territorio della provincia ed i capi al
quali si riferisce. Le prefetture debbono provvedere a fare
al più presto analoghe comunicazioni agli uffici comunali
interessati; a questi incombe l'obbligo di darne partecipas
sione ai proprietari mediante diffusa e sollecita affissia
di appositi manifesh.

Art. 53.

In caso di perdita del capo precettato, il proprietario devä
informarne per iscritto, od anche verbalmente, il comano
dante della stazione dei carabinieri Reali avente giurisdi
zione nel comune, rione, frazione, ecc., ove abitualmente
trovasi il capo perduto, entro 24 ore dal momento in cui
egli ha cessato di possederlo, consegnando allo stesso il pres
cetto personale e l'avviso personale relativo al capo perdutoi
In caso di vendita, permuta o- cessione del capo precettaa

to, il proprietario deve inoltre notificare al detto comandanté
il nome, cognome ed indirizzo del nuovo proprietario e, pos-
sibilmente, le altre indicazioni necessarie per identificarlo:
gli consegnerà ne} contempo Pattestazione scritta voluta dal-
l'art. 10 del testo unico o, in mancanza, gli darà le notizie
occorrenti per individuare i testimoni che possono provare
Pavvenuta notificazione del vincolo della precettazione che
grava sul capo in parola.
I comandi di stazione dei carabinieri Reali che riceveranno

tali precetti ed avvisi personali li trasmetteranno ai comandi
che li hanno diramati dopo aver completato i precetti nella
parte che ad essi compete : invieranno pure le attestazioni
scritte e le indicazioni relative ai testimoni, dopo averne con>
trollata l'autenticità, provvedendo, come di legge, alle in.
frazioni che riscontrassero.
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Art. 54. Art. 58.

In caso di perdita del capo precettato, il proprietario ha
pure Pobbligo di informare per iscritto, entro 30 giorni da
guello in cui ha cessato di possederlo, Pufficio comunale dove
iL rispettivo capo è inscritto. Qualora il capo precettato sia
un autoveicolo, motociclo, carro-rimorchio o natante a mo-

.tore, il proprietario si atterrà alle disposizioni contenute
pel 1* comma delPart. 9 del presente regolamento.
In caso di· vendita, permuta o cessione, il proprietario è in

pbbligo di aggiungere alFinformazione dianzi detta tutti i
dati relativi al cognome, nome e domicilio della persona che
à venúta in liossesso del capo precettato e, possibilmente, le
altre indicazioni necessarie per identificarlo.
L'ali denuncie serviranno di norma agli uffici conmnali e

a quelli di prefettura per la tenuta al corrente degli schedari
y regietri e per le comunicazioni che essi debbono fare ai co-
niandi di corpo di armata territoriali e ai comandi militari
delle isole, a senso degli articoli 6 e 10 del presente regola.
mento.

Trroto VII.

Chiamata ed adquistá dei capi precettati.

AN. 55.

Il numero, la sede e ta circuscrizione delle ebufmisslöni
provinciali che debbono effettuare 11 prelevamento dei capi
precettati sono stabiliti dai comandi di corpo d'armata y
ritoriali e dai comandi inilitari delle isole.

'Art. 59.

Le oömmissioni provinciali di visita ed accettazione ei die

stingueranné secondo la specie dei capi che dovranno visitard
e ricevere in :

a) commissioni provinciali dei messi di trasporto a tra a
zione animale, per la visita ed accettaziäne dei quadrupedig
veicoli a trazione animale e bardature ;

b) commissioni provinciali dei mezzi di trasporto a trán
zione meccanica, per la visita ed accettazione degli aut04
veicoli, motocicli, trattrici e carri rimerchio;

c) commissioni provinciali dei natanti a remi e a velay
per la visita ed accèttazione dei natanti a vela ed a remi dt
fiume, lago o laguna;

d) commissioni provinciali dei natanti a motore, për loi
vialta ed accettyione dei natanti a IJ1otore di fium¢, lagg

Id chiamatal del caipi precettati attuafai m diinte 11 fe-
capito ai proprietari interessati di un ordine di presenta-
gione, y mediante Padissione di un manifesto di presenta-
Bionegod anche mediante ambedue detti messi.

M 56.

I/õrdind 'di presentäkione indicä al iriñgüli prõ[iriëtäri 11
giorno e Fora di presentazione dei capi precettati e ripete
la località di presentazione.
Alla diramazihne di tali ordini pfõvvederanno al momento

del bisogno te autorità inilitari; le autorità civili ed 11 per
sonale da esse dipendente avrannö Tubbligo di fornire gli
aiuti, i mezzi e le indicazioni che le autorità militarl od i
latori degli ordini loro richigderanno, per facilitare il ra-
pido e sicuro recapito degli ordini stessi. I latori degli or-
dini dovranno consegnarli al destinatario öd a persona con-

vivente, e ritireranno da essi Papposita ricevuta debitamente
completata che, a prova- della consegna, tramnettemnd al-
P,ente dal quale ebbero Pincarico.

Art. 57,

Il nianifestõ di prëaentazione indica për i ëzpi id èãim spe-
cificati 11 giorno e Pora di presentazione di ciascuna delle
-serle, neHe quali i capi stessi vennerd classificati. diascun
proprietario deve effettuare la presentazione dei capi nells
località artecipatagli con Pavviso personale e nel giorno
e nelPora indicati da1Pordine di presentazione o dal,ma-
nifestà.
Al momento del bisogno i manifesti sarannW consegnati a

ciascun comune dai comandi di distretto (per le località sede
di comando di dis tfo), o dal comandi di stazione dei
carabinieri Reali.
I suddetti comandi ritireranno dai comuni una ricevuta

firmata dal seg1½tario cdmunale, dalla quale dovrà risultare
il ziumero del manifesti consegnati, il giorno e l'ora della\
consegna.
Gli uffici comunali avranno Pöbbligo di provvedere con la

massima urgenza alPafBssione dei manifesti nelPobitato del
comune e nelle frazioni di esso.

Ciadound dei caniandi territpriali indicati nel pl•ebedente
art. 58 dovrà entrg la; primat decade del mesei ,di marzo; di
'ogni anno:

comunicare alle prefetture il numero e la specie delle

c mmissioni che potrebbero essere chiamate in caso di ne,
cessità a funzionare nella rispettiva provincia, iAvitandolg
a trasmettergli, non più tardi dell'ultima decade di marzo,
l'elenco deNe persone che dall'amministrazione provinciald
vengond designate quali membri efettivi e supplenti delle
commissioni stesse, da scegliere tra coloro che non siano

soggetti ad obblighi di leva ö che non abbiano già avut4
altre designazione da parte delPautorità militare;

rielliedere ai comuni,. in cui dovrebbero funzionaré le

cõmmissioni provinciali, un elenco delle persone atte ad

esercitare, eventualmente, le funzioni di esperto.
Dopo aver prpyveduto alla scelta e alla nomina dei membri

delle varie commissioni, come è prescritto dalPart. 8 testo
unico, ciascuno dei predetti comandi ne darà comunicazione
af designati, po,rtecipando lorö l'ente al quale ei dõvrannö
presentare al momento in cui le commissioni entreranno in
funzione. Al momento del bisogno sarà partecipatö agli in«
teressati dalle dette autorità il giorno di presentazione. Le
comunicazioni agPinteressati della designazione e del giornd
di presentazione debbono essere fatte con modalità tali ché

rimanga prova ai cõmandi anzidetti de1Pavvenuto recapitd.
Gli stessi coinandi dovranno inoltre entro il mese di.marzo

di ogni anno comunicare a ciaecim comune, sede di com-
missioni provinciali di visita ed accettazione, il numerd di
esse, distintä per specie, e la località dove ciasouría funzio-
nerà alPatto della requisizione, affinchè il capo del comund
pössa provvedere alla designazione di un rappresentante del
comune, 11 quale dovrà presentarsi al presidente della rispeta
tivä commissione nella località, giornö ed ora che gli ses
isnno partecipati, per assistere alle operazioni.

Art. 61.

Qualow, y qifalsiasi mbtivD, il delegató pYovinblale Ed
anche il supplente non intervenissero alle riunioni delle cöm-
missioni, le operazioni di requisiziëne dovranno aver lupgd

2
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éjtnalmente. In tal caso, la commissione dovrà interessaie
subito' it prefetto dèlla provincia, perchè provveda al pië
presto alla sostituzione. Frattanto funzionerà temporanea-
mente da commissario civile il rappresentante del comune,
ove ha sede la commissione.
Qualora mancasse Pesperto militare o civile designato qua

le membro dellá commissione, egli sarà sostituito a cuta della
commissione.

Art. 62.

Ild cõmmissioni provinciali di visita ed accettazioné šõnö
incaricate di:

a) visitare tutti 1 capi presentati e stabilire quali di.essi
sano idonei al vari servizimilitari;

b) determinare, com'è stabilito dagli articoli 9 e 17 del
testo unicogil prezzo di acquisto dei capi che si requisiscono;

c) procedere al pagamento dei vari capi accettati, me-
diante buoni esig1bili, nei modi fissati dal seguente art. 66;

d) diffidare' i proprietari di capi dichiarati idonei e non
prelevati che i capi stessi rimangono sempre a disposizione,
dell'autorità militáre, sebbene non siano stati requisiti;

e) ad operazioni ultimate, dare comunicazione dei capi
prelevati agli uñici comunali o di prefettura presad i quali
detti capi sono inseritti, affinchè ne prendano. nota sugli
ischedari o reþstri.

Art. 68.

I quadrupedi devonõ essèfe presentati alla commi§siõne
con la ferratura in buono stato, in modo che non occorrà
immédiatamente rinnovarla, ed inoltre essere muniti di forte
cavezza con due corde
I veicoli, le bardature ed i natanti debbono avere l'at-

b'ezzamento completo, tutti gli accessori e-parti complemèn-
tari indispensabili al loro impiego, e debbono essere pre-
sentati in .buono stato d'usé.
In commissione potra, se lo crede opportuno, provvedere

a far nietteré in condizioni di impiego e di buono stato d'uso
quei capi che eventualmente non lo fossero; ciò senza pre-
giudizio, s'intende, delle responsabilità penali in ca.i potrebbe
incorrere quel proprietario che prpsentasse un capo reso do.
losamente inservibile.

'Art. 6L

Så 11 capo precetta verra prelevaté i la prelleiftaälana
äv#erid a tempo debito, spetta a1 proprietario, salvo il dispo-
sto delPultimo capoverso delPart. 11 del testo unico, un pre
mio che flssera la commissione stessa, nella misura compresa
fra 1/40 ed 1/20 del valore attribuito al'eapo, se si tratta di
,veicolo a trazione meccanica e di inntante a motore, e nella
misura fra 1/20 ed 1/10 = per tutti gli nItri capi. Queste per-
centuali saranno applicate in ragione inveria al valore di
ogni· espo. In nessun cand 11 premio dovra' superare la soma
ma di L. 1000 þër i primi e di. L. 400 per i secondi. -

· Un secondo premio, che saáproporzionale al numero, alla
specie e alla qualità dei-materiali di cui è sotto cenno e ché
pòtra giungere, al mássimo, sinó ad 1/20 del valore attribuito
àl capo (purchè i due premi non superino complessivamente
la somma di L. 1600); isrà corrisposto a quei prophietaid che,
þltre a presentare gli autoveicoli ed i natanti°a motore in
tempo debito ed in perfette ,condizioni d'uso e' di manuten-
zione, cureranno ch'essi siano provvisti dégli accessort, de
gll-utensili e delle parti tdi ridambio indicati nel precetto
personale o nel manifesto generale di,requisizione., .

E' facoltà del Millistä per la gùµrra di étabilire, alPatto
'della régùfsiziorie, i lim.iti massiliti dei premi da c.orrispop-

dersi ai proprietari dei ,capi precettati, senza superare però,
in nessun caso, le misure massime indicate nei due commi
precedenti.

'Art. 65.

I proprietari dei capi precettati hanno diritt a1Pindelf-
nità chilometrica fissata dall'art. 117 del presente regola«
mento, sempre quando essi debbano percorrere, per presen-
tare i capi alla commissione, una distanza superiore a quella;
prevista dal citato art. 117.

Tr.coLo VIII.

Pagamento del vari capi requisiti.

Art. 60.

Ai pröprietaï•i dei capi requisiti verratin rilasciati dei
buoni firmati da due membri della commissione provin-
ciale di visita ed accettazione e contenenti la data della con-

segna, l'indicazione della somma dovuta a ciascun pro-
prietario e quella del,la località ove questi intende esigere
11 buono, purchè in essa abbia sede un corpo del Regio
esercito· od un uiBeio postale (nel caso che 11 pagamento
avvenga a mezzo di vaglia postale).
I buoni sono esigibili entrà aue mesi, in qualelasi giornU,

a partire da quello della consegna, ma non oltre due mesi
dalla consegna.
Trascorso detto termine, non potranni esserg pagati se

za autorizzazione ministeriale.
Per quei- proprietari che non intendesserö accettarè il

prezzo stabilito dalla commissione per il pagamento e che¿
riservandosi di adire Paþposito collegio istituito per le con-
troversie, rifiutasserò di ricevere il buono rilasciato. dalla
¿ommissione per non incorrere nella decadenza da ogni di-
ritto al reclamo previsto dal seguente art. 67, là commis-,
sione prenderà apposita nota nel verbale riassuntivo di cui
aWart. 112 del presente regolamento, facendosi rilasciare
dai proprietari stessi una dichiarazione scritta che atte-
sti Pavvenuta oferta del prezzo o dell'indennità e il riflûto
opposto (mod. 9).
Tale dichiarazione dovrà essere immediatamente trasmes-

sa al competente collegio previsto dalPart. 27 del testo
unico.

Wrt. 67.

Il pagamento deis buòiii verrà efettuato dalle, ammini-
strazioni militari interessa,te (qioè quelle cui vennero già
assegnati dal Ministero•i fondi occorrenti), e solo ad esse

te commissioni provinciali.di visita ed accettazione dovranno
trasmettere le matrici dei,buoni stessi.
Quando dette amministrazioni militari non possono et-

efettual-e.direttamente il gagamento, debbono delegare l'am-
ministrazione d un corpo ché pisiede nel luogo scelto dal
proprietario, inviando ad èssa, in pari tempo, le matrici
dei buoni che debbono essere paga.ti ed il relativo.importo.
.
Se nella località scelta dal proprietario non risiede alcun

corpo del Regio esercito, il pagamento dei buoni sarà offet-
tuato dalle predette amministrazioni militari, mediante va-
glia postali da rimettarsi al proprietãrio per ,mezzo dei
carabinieri Beali i quali ritireranno dal medesimo il buono
qnietanzato.
Tutti.i corpi dei Regio esercito söno obbligati il pagar

mento dei súddetti bubpi, sia per conto proprio che per de.
Jegazione, sempre.guando però siano in possesso delle corri-
spondenti matrici rilasciate dalle commissioni provinciali
che haung effettuato il prelevamento dei capi. =
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Il ritiro dei buoni da parte dei proprietarl importa la ri Trozo I.
nuncia di essi proprietari al diritto di qualsiasi ricorso.di-

.

nanzi alle cçmmissioni per le controversie, di cui agli am Restituzione dei capi noleggisti,
tinoli 123 e seguenti del presente regolamento.

Art. 73.

Tzmto IL

Requisizione - Noleggio.
0Manista e preletamento dei capi da noleijgiare.

Art. 68.

Quando si debba procedere alla requisizione-iloleggio pre-
vista daWart. 12 del testo unico, la chiamata del capi da
noleggiare viene effettuata con le stesse norme indicate
per la chiamata dei capi da requisii-e. Il prelevamenta è

pure fatto dalle stesse commissioni provinciali di vÌsita ed
accettazione; queste fissano il compenso giornaliero per
ciascuno.dei capi da noleggiare, secondo le prescrizioni con-
tenute negli articoli 12 e 17 del testo unico.

Rimarrà a carico dell'amministrazione militare il costo
del mantenimento del quadrapedi e quello del funziona-
gento e della manutenzione degli altri copie

'Att. 09.

prëhif5 da frispöndere al pröpriefãriä, che presènterà
in tenipo debito il capo da noleggiare, sarà pari ad 1/10
della somma dovutagli come nolo per la durata complessiva
del poleggio,

Art. TO.

Per õgni caþñ nöleggiato la commissiöne prövinciale re-

Bigè alPatto del prelevamento, in contraddittorio con il

proprietario, un verbale con la particolareggiata descri-
idone del capo e nel quale sono fatti risultare il suo valore
al prezzo borrente sul mercato, i suoi eventuali difetti, vizi
o deterioramenti, tutte le tare apparenti che possono co-

unque diminuire il valore, e il nolo giornaliero fissato.

Vi è inoltre indicato se la presentazione è avvenuta nel

tempo imposto dalPordine di presentazione ö dal manife

sto di presentazione. Il verbale deve essere sottoscritto dalla
parte interessata: se questa si rifiuta, si farà risultare il
rifiutò con apposita nota nello stesso verbale.

Cessatu 11 hisõgne del noieggio, Pautorità militare ch4
emanò gli ordini disporrà per la restituzione dei capi now
leggiati.
Quando questa avviene nello stesso luogo ove essi velf-

nero requisiti sarà esseguita dalle commissioni che procée
dettero alla requisizione.
Di massima la partecipazione della restituziotie sarà data

agli interessati mediante pubblico manifeste, aillsso a curar

degli uinci comunali nei comuni o frazioni da essi ammi-

.

nistrate, sulla base delle indicazioni che, a mezzo delle

competenti prefetture, riceveranno in tempo dal comando
del corpo di armata interessato o dal comando militare del-
Pisolã.

Art. 74.

Io cömmissiolie prövinciale farà la cönstatazione di evens
taali deprezzamenti e determinerà il rispettivo indennizzò
secondo le prescrizioni dell'art. 12 ed eventualmente del-

Part. 17 del testo unico.
Per 11 pagamento delle somme dovute ai proprietari essa

rilascerà il imono esigibile secondo le 11orme stabilite dak
Part. 66 del presente regolamento.
L'autorità militare potrà anche disporre, ove W acconsen-

tono i proprietari, che la restituzione dei capi noleggiati
abbia luogo nella stessa località dove si trovano i capi.. In
tal caso l'autorità menzionata provvederà a far trasmettere
i verbali di noleggio agli enti che hanno in consegna in det-

ta località i capi noleggiati e a dare partecipazione ai sine
goli proprietari del luogo, giorno ed ora in cui essi potra -

nó ritirare il capo noleggiato.
Allorquando il proprietario si presenta al ritiro, Pente

militare che esegue la restituzione del capo noleggiato cons

staterà, con la scorta del verbale relativo; se il capo ché

viene ritirato abbia sublto deprezzamento durante il tempo
in cui fu tenuto in consegna dall'amministrazione militare
ed eventualmente stabilirà gPindennizži për il constatatö
depressamento, con le modalità previste dalPart. 12 del testo
unico.

rArt. T1.

Trascorsi ge mesi dalPavvenuta requisizione, 11 pröprie-
ario del capo noleggiato può chiedere ali'autorità militare

territoriale, nella cui circoscrizione venne effettuato il no

leggio, che questo sia trasformato in requisizione definitiva.
Egli dovrà _

presentare in tal caso un certificato compro-

vante di non poter senza grave danno sopportare ulte-

riormente la requisizione-noleggio; inoltrerà il certificato al-
Pantorità predetta a mezzo dell'ußicio del comune, ove ai-

Patto del noleggio dimorava il capo, o dell'uincio.di pre.'
fettura. Detti enti si dovranno esprimere in merito alla do-

Qualora non sorga alcuna contestazione relativa al de-

prezzamento dell capo noleggiato, o questa venga appianata,
l'ente militare suddetto pagherò senz'altro al ppprietario
l'importo del noleggio, e, 'eventualmente, l'importo dell'in-
dennizzo,- facendogli firmare un buono per quietanza. Nel
caso però sorga contestazione, e questa ,non venga appm-

nata, la restituzione dei capi dovrà aver luogo nella stessa

località ove essi vennero noleggiati e per parte dellle stesse

commissioni che procedettero alla requisizione.
La partecipazione dëlla data della restituzione sarà in tal

caso fatta alPinteressato mediante comunicazione personale.

manda' krt. 15.

Art. 72.

L'autorità militare - di cui al precedente ažticolo giudi-
therà inappellabilmente sull'accoglimento delle domande;
in caso positivo darà incarico alla commissione provinciale
che effettuò il noleggio, di provvedere a trasformarlo in re-

quisizione definitiva.
La commissiope, nel determinare Pindennità di requisi-

zione, si atterrà alle prescriziopi contenute negli articoli 13
h 11 del testo unico,

Per il ritirö dei capi tipleggiati, spetta ai pröprietari Piri-
dennità chilometrica prevista dall'art. 117 del presente re-

golamento, sempre· quando essi debbano percorrere una di-

atanza superiore a que'lla stabilita dal citato art. 117.
Si assegneranno a carico del proprietario le spese di man-

tenimento por le giornate intercorse tra la data stabilita;

per il ritiro dei suoi capi e quella in cui egli si presenta,
qualora quest'ultima sia posteriore; e le indennità della
commissione per una giorgata, se fosse oltreipssata na
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la data sotto la quale la commissione avrebbe dovuto ces-
. gli ordini.di requisizione provvederà a sostituirle con la no-

ane le Operazioni. Il totale di tali indennità sarà ripartito mina di altrettante commissioni militari, composte ciascuna
prop¯orzionalmente al numero dei capi e dei proprietari che di tre ufficiali.
si presenteranno nella giòrnata. FArt. 80.

Art. 76.

"Allé commissiõhi incaricate di effettuare la restituziäne
potrà anche essere alBdato il còmpito di constatare se i

capi che vengono restituiti sono tuttora idonei per eventuale
ulteriore bisogno di chiamata.
Esse dovranno in tal caso, sulla liase delle istruzioni ri-

cevnte dalle competenti autorità:
1· riladelare ai proprietari dei capi ritenuti idonei un

nuovo precetto personale, seguendo le prescrizioni stabilite
al riguardo lier i commissari delle riviste ;

23 dare comunicazione agli uffici comunali o di prefet-
tura, ove sõno,iscritti i quadrupedi e i mezzi di trasporto,a
trazione meccanica, dei capi dichiarati idonei, di quelli non
idonei e di quelili precettati. Detti enti provvedono a met-

tere al corrente il loro schedarid o registro (con coi'rezioni
in rossõ, facendo risultare da apposite note i dati delle co-
municazioni che hann apportato le variazioni stesse).

TrooLo XI<

Nológgio ser esperimento di inobilitaziona.

La;, chiatnatá dei capi da noleggiare per espërimënti di iño-
hilitazione in conseguenza del Regio decreto previsto dagli
articoli 20 e 21 del testö unico, è effettuato mediante ordine
inviato ai proprietari interessati dalPantorità militare, a
mezzo dei carabinieri Reali, almeno 20 giorni prima di_quello
stabilito' per la consegna del capd.. Ib -qyesto' avviso, .oltre
al luogd, giorno ed ora di presentazione, saranno esatta-
mente sþécifião,ti quali dei cavalli, muli e automezzi e quante
delle altre specie di capi,. posseduti- dai medesimi proprietari,
dovranno essere presentati.

Trt. 78. ·

Për la costituzione'e .funzionaniënto 'delle coininissioni

provinciali di visita e di accettazione, per la. presentazione,
il prelevamento e la restituzione dei-capi noleggiati, e per
la liquidazione delle somme dovute ai proprietari, si osser·
vano le stesse norme contenute,nei precedenti titoli IX eX
della parte 26 relativa alla requisizione-noleggio (chiamata
e prelevamento dei capi de 2ioleggiare: restituziorie dei capi
noleggiati).

PARTETII,

L'autorità militar¢ che emanerà gli ordini inipartirà alla
commissione incaricata della requisizione le necessarie istru-
zioni e fornirà ad essa le indicazioni relative ai capi requi,
sibili esistenti nella zona di propria competenza, ai rispet- .

tivi proprietari o detentori e al loro indirizzo.
Sulla base delle suddette istruzioni ed indicazioni, cia,

scuna commissione stabilirà quali dei capi reqiiisibili inten-
de visitare. A ciascun proprietario o detentore dei capi da
requisire darà subito per iscritto Pordine di requisizione
sotto forma di precetto personale, in esso indicando il capo
da requisire e il luogo, giorno ed ora della consegna,

'Art. 81.

Ogni commissione per i mezzi di trasporto a trazionë ani,
male o per i natanti a vela ed a remi dovrà essere assistita
da un rappresentante di ciascuno dei comuni della zona di

rispettiva circoscrizione ; ciascuna commissione per i mezzi
di trasporto a trazione meccanica o per i natanti a motore
sarà assistita da un funzionario della prefettura della zona

di rispettiva circoscrizione. I suddetti rappresentanti do-
vranno portare con sè lo schedario o registrd del comune

o della prefettura ed essere in grado di fornire alla c'ommis-
sione le indicazioni che questa potesse richiedere.

'Art. 82.

.I delegati di cui agli articoli precedenti saranno noiñinati
in,seguito a richiesta dei presidenti. delle' singole commis·

sioni, che dovranno partecipare ad essi la località ed il gior-
no di presentazione.

Art. 83.

Sulla base delle -indidazioni avute dai,delegati dei cömuni
o delle prefetture, la commissione potrà intimai·e,-anche ad
operazioni di visita iniziate, altri precetti.personali, se pre-
vede che ciò sia necessario per completare il numero dei

capi che occorre prelevare.

Art. 84.

Nei riguardi dei precetti personali, i latori ed i destinä-
tari avranno gli stessi obblighi indicati nelle disposizioni
della parte II che trattano degli ordini di presentazione.

Art. 85.

REQUISIEIONE SENEA PREVENTIVA ËECETTAETONE. Circa gli -obblighi dei proprietari o detentori 'del .capi

JArt. 14 _e 15 del teste unico) ,

chiamati a r'equidizione e per quanto riguarda il giorno e il

luogo di presentazione e Pattrezzatura dei capi stessi, vale

ry quanto è detto nelle disposizioni relative alla chiamata' del

Requisizione sotto forms 4 acquisto.
capi precettati.

'Art. 86.

'Art. 79
Il prezzo di requisizione sarà determinato secondo le pré-

La reqùisiziotie senza preventiva precettazione prevista ,
scrizioni delPart. 14 del testo unico.

dalPart. 14 del testo unico è eseguita Balle stesse commis. Per quei proprielgri che non accettassero 11 prezzo stabi-

sioni provinciali di visita ed accettazione'di euf alla Parte II lito dalla commissione e che rifiutapsero in conseguenza di

del presente regolam nto. Qualora però alPatto in cui si riceverf il buono da questa rilasöiato, riservandold di adire
procede alla requisizione qualcuna o tutté le commissioni .Papposito collegio istituito per le'controversie, =di cui al-
provinciali che dovrebbero funzionare per Pesecuzione di Part. 123 e seguenti del presente i•egolamènto, la; commis-

essa n fossero costituin, Peutorità niilitare che emanetà sione si regolerà nel modo indicato dal precedente 'ait. G(l.'
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Art. 87.

I proprietari che, alPatto in cui ricevono il precetto, aves-
sero i quadrupedi, i carri, le bardature ed. i natanti a vela
yd a remi in luogo tanto lontano dal comune ove gbitual.
niente risiedono, da trovarsi nelPimpossibilità di presentarli
in tempo debito nella località indicata, potranno effettuare
la presentazione alla commissione provinciale che incetta
gli stessi capi in località più vicina. Detti proprietari do-
vranno in tal caso darne avviso al più presto possibile alla
commissione, alla quale dovrebbero presentare i capi, a Sez-
so delPufûcio del Comune nel quale i capi chiamati sono
iscritti.

Art. 88.

W rétiuisizione ultimata, per ogni capo prelevato, la com-

inissione farà le necessarie comunicazioni all'ufficio tomu-
nale o di prefettura in cui il capo è inscritto.

Krt. 89.

!!'uffe lë 'dispöälzioni traëciate nella; Párte II, relativainen-
le alle operazioni di visita, accettazione e prelevamento,
Valgono anche -per la suddetta requisizione senza preventiva
precettazione, sempre quando non contrastino con le dispo-
sizioni del presente titolo.

Trrofo II«

Rëguþiziony sotto fornia di noleggio.

Erf. 90,

La; 1•ëquisizioni sënža preventiva prëcettazionë prëvista
dalPart. 14 del testo unico può anche esser fatta sotto forma
dinoleggio: questo è effettuato con le stesse modalità di cui
al precedente titolo. Per la determinazione delle indennità

noleggio valgono però le norme stabilite per la requisizione-
noleggio con preventiva precettazione,

Tet. 91.

Lai ïWtitakiõ¾e dei cãpi noleggiati 4 fätta cön le atëëde
fãodalità stabilite nel titolo X dellä parte II.

Art. 92.

11 pröprietairig u 11 año rapptesentante, allorchè ritig il
capo, deve restituire alla comunissione il certificato avuto

alPatto del noleggio. In comunissione depennerà dalPappo-
sito registro i capi restituiti.

'I'rroLo III.

'18guia%eioni per oircostdade ypWdiali.

'Art. 98. -

' Per cirtöstangé Wpeciali, possono esserá Aquisiti, sotto
forma di acquisto o di noleggio, per i bisogni del Regio eser-
cito e della Regia marina, tutti i capi contemplati ne1Parti-
colo '1, del testo unico, andhe quando est non posseggano le

corageristiche sibilite nelPart. 1 del presente regolamento.

TrIOLO IŸ.

Requisitioni di g•eatadiosi per l'eseouaione di troporti.

Art. 94.

I/eeëe'uímiõne della; fequisizione di paW%aziënl gér Peiret.
Nazione di trasporti, prevista dalPart. 15 del testo unico,

è affidata alle stesse commissioni previste dal titolò I della
presente parte, assistite da' un railpresentante del comunt
a della prefettura, come è detto nel precedente art. 81.

Art. 95.

,
I/autorità che ordina la requisizione deve dare a oiãâcund

comnussione le istruzioni relative alla data d'inizio del suo
funzionamento e dei trasporti da eseguire, alla località di

partenza o di carico, alla specie ed entità dei trasporti, alla
specie dei plézzi che si richiedono, alla durata dei percorst
ed al tempo entro il quale i trasporti si devono effettuare,
all'ente o agli enti incaricati di impartire mi proprietari o
detentori gli ordini per l'esecumione dei trasporti, indicando
altreal se i mezzi di trasporto ed il personale adibitovi deb-
bano rimanere o meno a disposizione delPautorità stessa per
i servizi ch'essa crederà di compierd,

rt. 96.

L'áutäiltà inilitare, nel oui territorio 16 commisäiõne fun-
zion'erà, dovrà fornire alla commissione stessa:

a) i dati che possiede relativamente ai capi della specie
richiesta per i trasporti da eseguire ed esistenti nella zona

di rispettiva circoscrizione;
b) le indicazioni relative ai rispettivi priiprietari y .d4

tentori.
rt. 97.

IN bommissione, sulla base delle istruzioni e delle indicar
idoni ricevute a senso degli articoli precedenti, stabilisce:

16 per ogni specie di trasporti, il numeröminimö dei capi
cleorrenti;
9 le ditté, agenzie o persone che sono certamente i

grado di poter aderire con proprio personale e materiale di
rifornimento alla richiesta che può essere ad esse fatta. Per;
ciascuna ditta, agenzia o persona compilm e trasmette l'ora

dine di requisizione sotto forma di precetto personale di pres
stazioni.
Qualora; lé prestazioni precettate a sensö del preeëdente
. 2 non raggiungano il fabbisogno occorrente, la commis-
sione, sulla base dei dati contenuti negli schederi o registri
delle prefetture o comuni e delle informazioni che i rappre-
sentanti delle autorità civili forniranno circa le condizioni
dei proprietari o detentori, stabilisce le persone edE il nu-
mero dei capi per ciascuno specie che è possibile ancord
precettare. Indi compila e trasmette il relativo precetto per-
sonale di prestazioni,

rt. 98.

Di tutti i prWetti lätimati la cömtaissiõñe preädé nota
in un elened riepilogativo nel quale, oltre alle generalità ed
alPindirizzo del destinatario del precetto, debbono risultare
le indienzioni relative ai mezzi di trasporto, quali sono state
inseritte nel precetto di prestaisioni.

Art. 99.

Il prWettö di prestakioni deve giungete al destinatarld d

persona di famiglia convivente, se possibile, 4 giorni prima
della data stabiliik per la presentastone dei capi, ma ad

ogni modo sempre nel tempo minimo necessarlo per con-
durre i mezzi di trasporto dal luogo di dimora alla località
di presentazione. Per il recapito dei precetti le commissioni
si varianno dei mezzi che Pantorità che ha ordinata la; requi-
sizione metterà a loro disposizione e degli altrl mezzi che,
per l'urgenza del recapito, esse riterranno necessario chie•
dere al comando del presidio o alle autorità civili locali,
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"Art. 100.

IE commissione deve controllare se i quadrapedi, i veicoli
e i natanti presentati rispondono alle caratteristiche richie-
ste dal precetto personale, constatarne le condizioni e lo stato
d'uso, controllare se il personale di condotta e di servizio
e il materiale di rifornimento, consumo e riparazione sono
sufScienti.

Art. 101.

NélPesegni1% la requisizione, la commissione ritira il pre-
cetto personale : ad ultimata prestazione esso è invinto al-
Pantorità militare nel cui territorio si è effettuata la requi-
sizione.
L'indennità di prestazione è corrisposta mediante ¾uoni

asigibili, come è d.etto nel titolo VIII della Parte II,

PARTE IV.
DIsrosizlONI COMUNI A PIÙ FORME DI REQUISIEIONE.

Trrorso I.

Baensioni daHo requisizione a favore di pubblici servizi,
'gella produzione equina e di aziende agricole e industriali.

!Art. 102.

Oltre ai quadrupedi, al veicoli, alle hardature u al na-
tanti contemplati ng11• o,2• comma de1P'art. 2 del testo uni-
co, possono essere esentati dalla requisizione, qualunque sia
la forma di questa, ed anche se idonei al servizio militare:

1••i quadrupedi, i veicoli, le bardature e i natanti ap-
partenenti alle amministrazioni dello Stato, previ opportuni
accordi con il Kinistero della.guerra;

·
. 2•.gli anzidetti enpi appartenenti ad altre pubbliche am-

ministrazioni, ovvero destinati a pubblici servizi in forza di
regolare concessione od- autorizzazione da parte dello Stato
o del comuni, sempre quando però Pimpiego di essi capi sia
indispensabile alPattuazione di servizi interessanti diretta-
mente Pamministrazione militare o militare marittima; ,

8• quei capi che 11 Regio Governo ritenga indispensabill
nelPinteresse della produzione equina, oppure per imprescin-
dibili esigenze delPindustria e de1Pagricoltura, o per il fun.
zionamento di aziende relative a generi la cui produzione
sia necessaria ai bisogni delle forze armate.della Nazione o
alla resistenza interna del Paese.

•. art. 108.

Le amministrazioni od i proprietari di Eni al W. 2 de1Parti-
colo precedente, che vogliono benenciare della esenzione, deb-
bono trasmettere ne1Pultimo trimestre delPanno al comando
del corpo di armata territoriale o al comando militare del-

Pisola, nella cui circoscrièione si trovano i capi, una do-
manda debitamente documentata in cui siano indicati i ca-
pi che essi intendono far esentare dalla requisizione, i ser-
vizi cui adno adibiti e le ragioni della indispensabilità. Le
domande debbono essere inoltrate a mezzo del comune o

della prefettura della provincia ove hanno residenza ,i capi.
Detti enti debbono esprimere il loro parere circa' Pacco-

glibilità delle domande.
Le autorità militari territoriali su menzionate trasmet-
ono al Ministero della guerra le domande, munite dei rela-
$191 documenti .e corredate del loro parere.

'&rt. 104.

Lë esenzioni di cui al n. 8 del precedente art. 102 sono
goncesse esclusivamente su proposta motivata:

a) per i capi da dispensarsi nell'interesse della produ-
sione eguina e per i capt addetti ad asiende agricole, dalle

prefetture, sentita la cattedra ambulante di agricoltura coni-
petente per territorio;

b) per i capi addetti ad aziende industriali, dagli osser«
vatori industriali.-
Le proposte devono pervenire alle autorità militari come

petenti entro Pultimo trimestre de1Panno.
Per il rimanente si osserveranno le disposizioni del pria

cedente articolo.
'Art. 105.

Le esenzioni di cui ai precedenti articoli non fanno eëä«
sare il vincolo giuridico della precettazione che già fossd
stato imposto, nè tolgono la possibilità di imporlo.

.

Concessa la dispensa, dovrà essere ritirato l'avviso perso-
nale eventualmente già recapitato al proprietario o al suo

rappresentante, salvo a restituirlo o a rinnovarlo quandò
venga a cessare l'esenzione.
In ogni caso, le esenzioni dalla requisizione hanno valord

soltanto sino alla fine delPanno successive a guelle in cui
vennero concesse.

TrroLo II.

quTadrupedi che non debbono eagere pk·eaentati
alle commissioni provinciali di visita ed accettazion4

art. 106.

Oltre ai cavalli e miili contempÌati ne1Part. 2 del tëstá
unico, non debbono essere .presentati alle commissioni pro<
vinciali di visita ed accett'azione i quadrupedi qui aj>pressä
indicati:

a) i puledri, di età inferiore a 3 anni, alla data dellai
requisizione ;

b) i quadrupedi affetti da cecità completa e permanenti
d'ambo gli occhi;

c) quelli affetti da soppicature Inguaribili, prodotte dit
deformazioni evidenti, ed 'apparenti negli arti;

d) quelli affetti da malattie temporanee, la cui grde
vità non permette in thodo assoluto di.presentarli alle conie
missioni;

,
e) i cavalli e muli che sono stati dichiarati non idonël

nelle riviste passate dai commissari militari (o per man«
canza di requisiti indicati all'art. 1 del presentè 2·ëgolamene
to o per altro ipotivo) e per i quali è stato apposto .il pres
scritto liollo di non idoneità sullo schedario o registro del
comune.

I proprietari degli equini di cui alle lettere a), b), 'o) 8
d) dovranno presentare un 'certificato rilas,ciato da un vete-
ripario, e vidimato dall'uincio comunald, comprovante che
il quadrupede si trova in una delle condizioni sopra indi-
cate. Però i quadrupedi di cui illa lettera d), dopo la gua-
rigione, ritornano nuovampute ad essere requisibili.
I proprietari degli equini di cui alla lettera c) dovranno

presentare un oertificato delPufficio comunale attestante
che il quadrupede o i quadrupedi da loro posseduti sono i
medesimi per i quali venne già pronunciata la non ido-
nèità. La presentazione di questi capi dovrà peí•ò avvenire
qualora il Ministero della guerèa modifichi le caratteristiche
stabilite dalPart. 1 del presente regolamento.

Art. 107.

Qualora lo ritengano opportuno, le commissioni provin-
ciali di visita ed accettazione effettueranno dei controlli per
accertare se i capi di cui all'articolo precedente si trovino
nelle condizioni indicate nei certificati esibiti.

'¾ 108.

I proprietari degli stalloni privati autorizzati allá monta
pubblica e quelli delle gininente di garp aangue e delle brade
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indome (lettere g) e h) delPart. 2 del testo unico} per ottenere
l'esensione dalla requisizione dovranno presentare gli stessi
dócuinenti prescritti per Pesenzione dalla rivista, speciûcati
nelPart. 22 del presente regolamento.
,

I proprietari di giumente con puledri lattanti e quelli di
. giumente riconosciute pregne dovranno presentare un certi-
fleato análogo a quello previsto per i quadrupedi indicati alle
lettere a), b), c) e d) dell'art. 10G del presente regolamento.

TITOLO III.

'A¾toveicoli e natanti a motore che non debböno eagere pre-
senta¢i alle commissioni provinciali di visita ed ecosite
stone.

M 109.

- Oltre agli autoveicoli ed ai natanti a motöre gpeciûcati nel-
Part. 2 del testo unico, non debbono essere presentati alle
commissioni provinciali di visita ed accettazione:
-

, a) tutti gli autoveicoli, motocicli, carri rimarchio e na-
tanti a motore già dichiarati non idonei ,in precedenti rl.
Viste ;

b) tutti quelli che per guaati importanti ö per lo stato di
generale deterioramento non possono essere presentati alla
comlnissione. I proprietari di detti capi dovranno presentare
una dichiarazione scritta, rilasciata dal direttore tecnico del-
Policina o dello sealo o cantiere che ha in custodia o in ri-
parazione il mezzo di trasporto, o che ha constatato i guasti
esistenti. La dichiarazione sarà vidimata dal competente uf-
ficio di prefettura, che provvederà nel modo piil opportunõ
al necessario controllo. Le commissioni provinciali pétranno
effettuare per proprio coñto i controlli che crederanno.
I capi ritornano però ad essere requisibili appena rimessi

in efBcienza.
Art. 110.

I proprietari che, all'atto della chiamata, avesserö teinpo-
raneamente fuori del territorio del Regno gli autoveicoli sog-
getti a requisizione e non potessero farli rientraTe a tempo
debito, ne informeranno gli uñici di prefettura presso i quali
i rispettivi autoveicoli sono inscritti.

Art. 111.

Appena indetta la mobilitazione, le dögane di frontiera do:
vranno notificare alle prefetture, nella cui provincia abitual-
mente risiedono gli autoveicoli per i quali hanno rilaaeisto
bolletta di temporanea esportazione, tutti i dati neceaseri al
riconoseimento di tali macchine e alla identificazione dei pro-
prietari.

TrrOLO IŸ.

Chiusura delle operazioni delle commissioni provinciali
di rivista ed accettaøione.

Art. 112.

Ultimatele operazioni, siano esse di acquistã o di noleggio
di capi o di requisizione di prestazioni per Pesecuzione di
trasporti, le commissioni provinciali di visita e di accetta-
-zione dovranno compilare un verbale riassuntivo in tripli
copia, dal qtmle risultino le mancate presentazioni, i casi in
cui i propriétati non accettarono il prezzo o l'indennità sta-
bilita dalla commissione, le ,violazioni alle disposizioni di
legge e alle prescrizioni contenute nel presente regolamento
e gli eventuali controlli fatti.
-·Il verbale riassuntivo dovrà essere redatto anche quando le
operazioni stansi compiute senza alcun ineidente o senza al-

enna violazione alle disposizioni di legge e regolamentari. ;
Saranno inoltre redatti altrettanti verbali di accertamento,

individuali, quanti sono i proprietari che hanno violato le di-
aposizioni di legge e quelle regolamentari,

Per Pinoltro ai vari enti (comprese le intendense di V
manza) sia del verbale riassuntivo che dei verbali di accer-
tamento individuali, si osserverà la procedura stabilita, rl•
spettivamente per ciascuna specie di capi, dalle apposite die
sposizioni contenute nella parte II del presente regolamento,
relative al verbale rinasuntivo e ai verbali di accertament4
individuali comapilati in occasione delle ríviste.

Tyrorn V.
Retribuaioni e indennità.

'Art. 113.

Ai delegati delle amministrazioni provinciali, membri ele
vili delle commissioni proyinciali di visita e di accettarlong
di cui all'art. 8 del testo unico, spetta, per ögtd giorno in
cui prendono parte alle operaè.ioni delle commissioni, una inn
dennità personale da stabilirsi dalPamministrazione provine
ciale ed a carico delle rispettive provmcie.
Quando però la commissione viene costituita per il prelen

vamento di capi da noleggiarsi per esperimento di mobilitai•
zione, la diaria per i delegati anzidetti sarà a carico delPaaG
ministrazione militare e verrà corrisposta nella misata di
lire cinquanta.
Le spese di trasportö saranno sempre rimborsate dalPanta

ministrazione militare e verranno comprese tra le apese go•
neralí hella requisizione.

Art. 114.

Agli esperti civili, nöminati a far parte delle commissiõñI
provinciali di visita ed accettazione, è dovuta una indennit¾
giornaliera nella misura di lire cinquanta e il rimborso delle

spese di trasporto. Il tutto a carico delle spese generali dellal
requisizione.

rArt. 115.

Agli ufficiali del Regio esercito incaricati delle riviste g&
nerali o parziali ei quadrupedi, veicoli e natanti, ed a quelli
chiamati a far parte delle commissioni provinciali di visite
e di accettazione, värranno corrisposti gli assegni ordinari
e di soggiorno che loro competono a tenore dei regolamentit
militari vigenti.

Art. 116.

Ai funzionari ed ai delegati dei comuni ohe debbon ääsi-
stere alle operazioni di rivista e di requisizione spetta il
rimborso delle spese di trasporto ed una indennità persqu

nale giornaliera che stabiliranno le rispettive amministrán
sioni comunali. Le spese sono a carico delle amministrazionj
stesse.
I funzionari delle prefetture che assistono alle dette open

razioni hanno diritto alle indetmità di missione contemy

plate dalle disposizioni in vigore : la spesa grava sul bilana

cio del Ministero delPinterno.

Art. 117.

Le spese di mantenimento e di trasporto dei quadrupadt
e conducenti, quelle di trasporto delle bardature e quelld
di consumo del combustibile, lubi'ificante, ecc., necessarie perl
la presentazione degli autoveicoli e natanti, sono ad esclua

sivo carico dei proprietari, che non hanno diritto ad alcuni

rimborso.
Ai proprietari i cui rispettivi capi soggetti a requisizionW

hanno abituale dimora in località diversa da quella ove ria
siede la commissione provinciale di visita e di accettazione
incaricata del prelevamento, verrà corrisposta, in caso di

chiamate per requisizione, un'indennità chilometrica, sem-

pre quando per presentare i capi A was IMM N
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Rebband percorrere, nelPandata, una distanza superiore a

qiiella qui appresso specificata:
a), per la presentazione di gua-

drupedi, veicoli a trazione
animala, bardature, natanti
a vela e a remi, locomotive per il percorso fino allestradali, autoveicoli a va¯ M contro indica-
pore ed elettrici e trattrici to non spetta al . pro-

6) per la presentazione di na- prietario a lcun com-

tanti a motore , 25km,. nèngr andata

e) per lapresentazione di tutti i
runanenti autoveiooli, com- 50 km.
presi i motooioli
L'indennità chilometrica; da torrispön'dersi ad ogni pro-

prietario per le distanze percorse oltre i limiti suindicati
sarà indistintamente, per ciascun capo di qualunque specie,
di L. 0.30 per chilometro, tanto per l'andata come per il
ritorno.

Trooto ,VI.
Ðosed e responsabißtà.

1rA 118.
I prefetti e i api delle n.mministrãsioni cõmuriali hanno

11 dovei•e di curare Pesatta osservansa alle disposizioni del
.tekto unico e del, p'resente regolamento, e invigilare che i
flinzionari ed agenti, cui spetta, attendano al loro còmpito
ppn la voluía diligenza.
Nei riguardi dei detti funzionari ed agenti a carico dei

tiuali. venissero accertate inesattezze, irregolarità od omis-
sioni nel mannpegno delle funzioni loro attribuite, i pre-
fetti provocheranno i provvedimenti disciplinari del caso ed
applicheranno le sanzioni eventualmente di loro competen-
sa, senza pregiudizio delle genalità contemplate dalParti-
holo 178 del codice genale.

rt. 119.

Quaädo per le inadempienze alle disposizioni del t
unico e del presente regolamento vengano accertate delle re-
sponsabilità a carico dei capi delle amministrazioni comu-
pali o di coloro che ne fanno le veci, sempre che siano le-
galmente rivestiti deBa qualità di pubblico ufâciale, essi
sono passibiH di denunmin alPautorità giudiziaria agli ef-
fetti delPart. 178 del codice penale.
Sono anche passibili della stessa denunzia i delegati del

þonsiglio provineciale e gli altri membri civili delle tommis-
sioni provinciali di visita e di accettazione che, salvo impe-
dimenti di forza maggiore, non intervengano ad una o più
sedute della comminzione a cui fyrono assegnati.

Tr£OLO ŸII.

Violazioni e penalità.

Art. 120.

Sono investiti deBa. facoltà, ed hanno il dovere di accer-
tare le violazioni aHe norme del testo unico e del presente
regolamento:
e a) 'gPincaricati delle ispezioni previste dalPart. 3 del

tekto unico, i commissari militari per le riviste generali o
parziali, gli ufReiali e i épandanti di stazione dei carabi-
nieri Reali delegati per le visite e i commissari militari delle
commissioni proyinciali di visita ed accettazione, quando
nelPeseróizio di tali funzioni è loro dato di constatarne;

b) i funzionari dellé prefetture e dei comuni incaricati
delle mansioni di cui alPart. .3 del testo unico;

o) - gli agenti della forza pubblica, gli· agenti o messi
comungli, purchè siano agenti giurati, e gli altri agenti giu·
yati dipendenti dallo Stato e dagli enti locali.

I detti pubblici umciali ed agenti compileranno senza inn
dugip, per ciascuna violazione, un verbale di accertamento,
individuale, e cureranno che la contravvenzione sia subito
notificata agli interessati. Per il rimanente, l'inoltro alle
autorità amministrative dei verbali di accertamento anzi-
detti è regolato dalla procedura stabilita, rispettivamente
per ciascuna specie di capi, dalle apposite disposizioni della
Parte II del presente regolamento, relative ai verbali di ac-
certamento compilati in occasione delle riviste.

'Art. 121.

Qualora gPincaricati delle ispezioni, i commissari mili-
tari, gli umciali e i comandailti di stazione dei carabinieri
Reali, i funzionari ed agenti indicati nel precedente articolo
ritengano che le violazioni alle disposizioni della legge e del

regolamento rivestano gli estremi del delitto previsto dal-

Part. 22 del testo unico, debbono trasmettere il verbale di
accertamento all'autorità giudiziaria.
In ogni caso, il pagamento, ai termini dell'art. 25 del

testo unico, non ' impedisce Fesercizio delPazione penale,
qualora risulti che il fatto rivesta gli estremi del delitto
p.revisto dalPart. 22 del testo unico.

Art. 122.

Ai funzionari civili, agli agenti della forza pubblica ed

agli agenti giurati, specificati nelle lettere b) e c) delPar-
ticolo 120, compete un quarto dell'importo delle ammende
per contravvenzioni rispettivamente elevate.

L'ammontare residuo delle ammende relative alle cons
travvenzioni va a favore delPerario.

Trrom VIII.

Ricorsi.

Trt. 123.

Le commissioni per le controversie hanno sede nel capo»
luogo di ciascuna provincia, presso la Regia prefettura, e
sono costituite nel modo indicato dalPart. 27 del testo unico.

Ne è presidente di diritto il prefetto della provincia o chi
ne fa le veci.
Entro il mese di dicembre di ciascun anno vengono comuk

nicati al prefetto:
- da parte del presidente del tribunale del capoluogq

della provincia, il nome di un giudice di tribunale ;
- da parte del comando del corpo di armata territo-

riale o del comando militare delPisola, il nome di tre uf-
ciali del Regio esèrcito esperti in materia, di grado non

inferiore a capitano e che póssibilmerite abbiano dimora
Ilella sede stessa della commissione.
Possono essere cânfermati nelPincarico quel giudice e

quègli umciali ähe già fossero stati designati nelPanno pree
cedente quali membri della commissiono.
In 'caso di nomina di esperti civili, a senso del 3° comma

delPart. 27 del testo unico, i ilomi degli esperti stessi sa-
ranno comunicati al prefetto dal presidente del tribunale
che ha proceduto alla designazione.

Art. 124.

Ricevute le comunicazioni di et1i alParticolo precedente,
il prefetto o chi ne fa le véci provvederà a dare parteci-
pazione utilciale ai designati, per il tramite delle autorità
da cui dipendono, dell'incarico che ad essi è stato aBdato.
Tale incarico decorre dal 1• gennaio delPanno successivo.

Art. 125.

Ove durante Panno si rendesse indisponibile per qtialsiasi
ragione uno dei membri componenti la commissione, esso
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dovrà essere immediatamente sostituito a cura ,dell'auto-
rità interessata, che comunicherà aT presidente il nome del
membro designato in sostituzione dî quello resosi indispo-
nibile. Questi cessa di fatto dalla carica, senza che occorra
una particolare comunicazione del prefetto. Al membro nuo-
vo designato, che entrerà in carica finmedfatamentè, sarà
fatta dal presidente della commissione la partecipazione di
cui all'articolo piecedente.

Art. 126.

Lë riunioni della ommissione sarannö Indette dal profetto
'o da chi në fa le veci, che ne darà comunicazione ai mem-
bri, per il tramite delle autorità da cui essi dipendono,
non meno di 10 giorni prima della data stabilita per la
riunione.

'Art. 127.

La data di riunione della commissione sarà partecipata
dal presidente ai ricorrenti con un anticipo di almeno 10
giorni. La commissione non potrà riunirsi prima che siano
trascorsi almeno 70 giorni da quello in cui le commissioni
provinciali di visita ed accettazione o le commissioni mi-
litari di cui all'art. 79 del presente regolamento iniziarono
lavori,

'Ärt. 128.

I ricörrenti potranno delegare un incaricato di loro ûdu-
cia, purchè munito di regolare procura, a rappresentarli ða-
yanti alla pommissione per le controversie.

'Art. 129.

La; a mminnione per le controversie ha; faaoltä di citare a;
þomparire davanti a sè 1 commissari militari o i presidenti
delle commissioni di visita ed accettazione avverso i cui deli-
berati i ricorrenti hanno presentato ricorso, nonchè di ri-
dhiedere tutti guei documenti che essa ritenessq utile pon-
þultare.

'Art. 180.

Le decisioni della oommissione per le controversie devono
essere niotivate e devono essere prese a maggioranza di voti.
Un impiegato di prefettura designato dal presidente fungerà
da segretario e non avrà voto.

'Ari;. 181.

Le decisioni prese vengono lette nell'udiënza suocessiva a
quella in cui si chiude il dibattimento. Di esse vien data co-
municazione, al termine dei lavori della commissione, al co-
mandi dei corpi d'armata territoriali .o ai comandi militari
delle isole interessati.

rÄrt. 182.

Nel casö the la commissione accolga in tutto od in parte
il ricorso, stabilirà la cifra. del prezzo o dell'indennità di re-
quisizione che la commissione provinciale di visità e di a4-
cettazione o la commissione .militare avrebbe dovuto corri-
spondere, con l'indicazione della località ove il recÌamante
intende che sia effettuato il pagamento. Per la determi,ng-
zione della località saranno tenute presenti le norme date
dall'art. 66 del presente regolamento.

Art. 133.

Nel caso di cui all'articolo precedenté, ovë 'sia ancoral in

funzione la commissione provinciale di *isita e di accetta-
zione, o la commissione militare che stabill il prezzo o Pin-
dennità contestata dal reclamante, il comando del corpo di
armata o il comando militare dell'isola comunicherà ad essa
la decisione della .commissione per le controversie. In rela-
zione à tale comunicazione, i epmmissari militari trasmet-

teranno al proprietario ricorrente, per mezzo,delParma dei
carabinieri Reali, un buono indicante l'ammontare del nuovo
prezzo e della nuova indennità da corrispondersi al proprie-
tario stesso.
La matrice del buono e il documento ahe attesta la decis

sione della commissione per le controversie saranno trasmess
si all'amministrazione militare cui è devoluto il pagamento,
a senso dell'art. 67 del presente regolamento.

Art. 134.

Se invece la commissione provinciale di visita ed accetta<
stone o la commissione militare fosse stata già sciolta, la de-
cisione della commissione pei le controversie verrà comuni-
catË al centro di mobilitazione da cui quelle commissione
dipendeva e che provvederà a quanto è detto nell'articolo

precedente.

Art. 185.

177erso le decisioni delle commissioni per le controversie
in materia di indennità nelle requisizioni militari non è am-
messo alcun gravame, salvo il ricorso per incompetenza ed

eccesso di potere alle sezioni unite della Cassazione, ai ter-
mini dell'art. 3 della legge 31 marzo 1877, n. 8761, sui con-
flitti di attribuzione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di ßtato
e Ministro per la guerra e per la marina:

MUSSOLINI.

ALLEGATI

al regolamento per l'applicazione del testo unico delle leggi sulla
requisizione del quadrupedi e dei veicoli per il Regio esercito o

per la Regia marina. ·

MODSL& I.

AVVERTENZE.

1. - Sono annessi al presente regolamento soltanto i modelli

di registri, specchi e doctimenti vari che debbono tenere o compilare
gli uffici comunaH o queHi di prefettura. I modelli di esclusiva com-
petenza delle autorità ed uffici militari sono invece annessi alle

« Istruzioni riservate per la visita, precettazione e requisizione del
quadrupedi esveicoH per 11 Regio,esercito e per la Regia marina n.

2. -- Come scheda di denunzia dei natanti a motore verrà usato
un modeRo 6-A identico all'annesso modello 6. La parte riguardanto
la descrizione di ciascun capo (fabbrica, tipo, serie di fabbricazione)
verrà però. lasciata in bianco, per essere poi scritta a mano. La de•

scrizione stessa dovrà contenere i dati seguenti: Stazza, lunghezza
tra le perpendicolari, larghezza massima, immersione a pieno ca-

rico, struttura deRo scafo, numero e dimensioni dei boccuporti, ca-
pacità di carico, numere, specie e potenza degli apparati motori,
equipaggio normalrilente imbarcato, numero del,passeggeri che pos-
sono essere trasportati, servizio cui 11 capo é normalmente adibito.

3. - Come preavviso di rivista ai natanti a vela ed a remi di

lago, laguna o flume e di rivista agli asini, bardotti e buoi da lavoro,
verranno usati, rispettivamente, modelli B-A e 8-B, identici all'an-
nesso modello 8, salvo che:

.
a) nel testo e neBa ricevtita occorre sostituire alle parole e ca-

Valli, muli, ecc. » queue indicanti i capi che si chiamano a rivista;
b) lo specohio si limiterà a indicare il numero dei caþ1, distinti

per specie, che H proprietario è tenuto a presentare;
c) nel modello 8-A e 8-B occorre depennare nella parte 2•, let-

tera a), le parole « compresi i puledri che hanno conipinto i

2 anni ».
Come preavviso di rivista autoveicoli, carri rimorchio -e natanti

a motore verrà usato l'annesso modeHo 8-C.
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nel
nmnero
del
buoi.
degli
asini.
del

bardotti,
401
Teinoll,
delle
bordature
e

natanti

dati
sara
fatta
una
nuova

registraziono
holla
riga
suo00Beits

annullando
la

precedente.Per
i

propriotari
cae

posseggono
un

numero
di

cavalli
o

mall
superiore
all..
napaaltà
della
scheda,
si

aggiungeranno
tante
Bohedo'guanto
ocoorrono,
unendole
insieme
per
un

lembo.
I

buol
da

lavoro,
gli

esini,
I

bardotti,
i

voicoli,
lo

bardature
ed
i

natanti
si

registreranno
a

numero
solo
nella
prima
80heda
anchð
vi

sono
righe
disponibili,
passando
poi
alle

anoodseita.
I

cavalli
e

muli
perdnti,
por

gaatsiasi

motivo,
verranno

cancellati
con
una
riga
trasversale,
ch'e
comprenda
le

due
colonne
a

e

4•
qualII
non
Idonei
al

eorrizio
militare,
con
una
riga
trastorsalo
sulla
colonna
4

senza
oomprendere
la

dolonna
3.

.

I

oomuni
che
hanno
un

numero
di
capi
non
superiore
a

cento,
e

intendono
tonWo
Îl

rogistro
anzl0h
10

Bohedarlo,
dovranno
avalG
conforme
a

Qu*Eto
modello,
con
l'aggiunta
di

una
colonúA
(4

$Uttro

o

a

alnistra)
per
i

nomi
e

legeneralità
del

proprietari
dei
Varl
eaÞI,
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Monm,t,o 1-A (frontespizio)• Iarghezza . . . om. 46
Art. 2, lettera b), del regolamento per Formato
la requisizione dei quadrupedi e veleoli altèzza ¡ . . . cm.

Per 11 R, Esercito e per la R. Marina.

Provincia di . • • • . . . . . . , «. s Comune di . ; a . 4 . . . . . . . a

REGISTRO

dei cavalli e muli nuovi entrati nel territorio del comune suddetto e di cui sono venute in pos esso per one del

comune stesso, dopo Pultima rivista dei commLsari militari, compresi i puledri denunciati per aver com-

giato i due anni.

'AVVERTENZE.

'1. -- Questo registro serve ad integrare il ruolo generale dei cavalli e muli (mod. 1): dall'insieme dei dati contenuti in entrambi i doenmenti

deve risultare la consistensa esatta nel comune di detti quadrupedi, nei riguardi degli interessi militari.
8, - Vi saranno iscritti tutti i cavalli e muH nuovi entrati nel territorio del comune dopo l'ultima rivista dei courmissari militari, man

MORD OÎlB i riBDetŠÎYi prOprietari foranRÖ la prescrittà denunzia, non dovendo tali quadrupedi essere registrati sulle schede o registro (mod. 1),

se non dopo visitati e classifleati dai commissari militari nella nuova fisita.

3. -1 cavalli e muli vt saranno iscritti con tutti i dati richiesti dallo stagapato, in base alle informazioni che potranno dare _i rispettivi pro-

prietarisallatto della dichiarazione di possesso.

I, puiedri che raggiungono i due annT saranno indicati, nelle corrispondenti colonne, secondo le loro attitudinL

4. - I proprietari saranno registrati nelle pagine corrispondenti alla lettera alfabetica inistale del loro cognome, successivamente, nell'ordin6

Ik cui si presontano o comunque notificano il nuovo acquisto.
6. - Ogniqualvolta abbia luogo nel comune la rivista del cavalli e muli, sia essa generale o parziale, l'ufünio comunale chiuderà le iscrizioni sa

questo registro, tracciando, nell'ultima pagina di ciascuna lettera alfabetica, una riga in inchiostro dopo l'ultima iscrizione ed annotandovi la

data in cui venne eseguita la rivistä. I commissari militari autenticheranno la chiusura col timbro d'ufneio. In seguito si riprenderanno le iscri•

sioni nella stesea pagina, dopo l'accennata chiusura, continuandole snooessivamente, fino a nuova rivista o Snchè nou occorrerà rinnovare il registro.

6. - Ultimata la rivista, i commissari militari redigeranno e Brmeranno 11 verbale in conformità allo stampato a tergo del presente foglio.

7. - I comuni che hanno una popolazione equina superiore 4 100 espi debbono tenere una rubrica alfabetica dei proprietarf iscritti nel pre

sente registro, nella Quåle sia indicato, per ciaso proprietario, 11 numero della pagina o delle pagina in eni sono segnate le isorisioni.

N: B. -• Questo registro Terrà stampato su carts a mana
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Begue MODETJaO Î-A
(afampato posierfore del frònfespisto)

VerbaÈ redatti dal commissarlo militare al termine di ogni rivista (parziale o generale) fatta nel comune.

E sottoscritto ha passato la rivista (1) ............................ del E sottoscritto ha passato la rivista (1) ................ .....x., del
cavalli e muli esistenti nel territorio del comune, ed ha controllato la si. cars111 e muli esistenti nel territorio del comune, ed ha controllato la si-
t.uazione numerica dei veicoli, delle bardature e dei natanti nei riguardi tuazione numerica dei veicoli, delle bardature e dei natanti nei riguardi
degli interessi militari, degli interessi militari.
Pertanto la situazione generale numerica dei cavalli, muli ed altri Pertanto la situazione generale numerica dei cavalli, muli ed altri

quadrupedi da soma e da tiro, nonche quella dei veiooli a trazione ani. quadrupedi da soma e da tiro, nonchè quella dei veicoli a trazione ani-
male, delle bardature e dei natanti a vela e a remi. esistenti nel territorie male, delle bardature e dei natanti a vela e a renti, esistenti nel territorio
del comune, risulta alla data di oggi la seguente a del comune, risulta alla data di oggi la seguente :

.

Cava111 myrr..w.m.c.x.m...mmmmm:mun...ow.mnes:s g
Cavalli ..... ........................,.................y..

Numero
Muli ....w..w.m....=r.==mmmmona:eetc.n..:-:Ok•¾CW•¥••SM Numm Muli ........,.2.... ...y...x..-... ..... ..4.....««.....

oomplesslyo •••••••* '..ww..mm ammr• •••• •• complessivo
Asini

.............. ..y.....y..,....s...,...y.........y....

Buoi da lavorg ..rr...:mm,...m.vaxc.T.m..recr..>.. Buoi da lavoro ...............:. .........se...r.....x.c.T.....
Bardotti ...........-.v....va:scrusar.w.v-..x..vem...amn,. Bardotti ....................sy. .... ..........w..... ..

Idonei al servizio militare - Cavalli ..v....-..... Enli ...r.m.camm..
o Idonei al servizio militare - Cavalli ....w.. ... Muli s....ve.:. a

e ' Carri Geniali itt oso nelle zone di Carri speciali in uso^nblle zone di
alta mon (3-4 q oirca) ... A Tala ...-- .. alta montagna (3-4 q. circa)

...

A Tela........
Trainati Carri sp della Sicilia e della gg Trainati Carri speciali de11a Sicilia e della :a
da equini Sardegna (5-6 a. circa) ...,...... g da equini Bardegna (5-6 q. eirca) ..........

A 2 ruote a:,».... mw.....mm....., *g A 2 ruote ........
A 4 ruote.avarrea.spe.x...-novence.. -.- A 4 ruote ....r...y.......d.s..c...

. Trainati i A 2 ruote ..r..wsum.....star.i.9..= 1remi....... .5 Trainati A 2 ruote .:....ex.-,,......x,s.,..y. A rem10......
> de buoi ( A 4 ruote n>xes...umno.encemen.. Å da buoi A 4 ruote mus:mens:oro:...x.o. ..

Fisicanti •••·••••r ...roy.xcom..-=--- Finlaanti v.m.ve..xv....m:.s:me.xe.--,,.- -...
BardstW srece..r.....v......-.

E a:m...:cess.T.-a-----..mmmm

Addi, --.......... ............-. 19.xm 'addi, ..., .,,,
19..

A Comarssmo En.rnsi Ir, commasmo En,rran

Il .sottosoritto ha passato la rivista (1) ....r....................... dei
cavalli e muli esistenti nel territorio del oomune, ed ha controllato la si-
tuasione numerica dei veicoli, delle bardature e dei natanti nei rignardi
degli interessi militari.

Pertanto la situazione generale numerica dei cavalli, muli ed altri
quadrupedi da soma e da tiro, nonche quella dei veicoli a trazione ani·
male, pelle bardature e dei natanti a vela e a remi, esistenti nel territorio
del comune, risulta alla data di oggi la seguente:

Cavalli a..yy..-.x...ww.m...mon-vm. .mmme.v.wmscs=m:
Numero Muli ...............awemmmmmmumm..am:mace:ec.mmmmtesaw•m

oomplessivo ..........,.omammumrmsom:.i.mmmmmmme.mmrsuse••
Buoi da lavoro ..v...mww.......o:.-nys,mv.m..memme.
Bardotti ........a.. ...vn.me..mv.x...s....-..m. .

Idonei al serylsio militare - CaÑalli
...,rsv..... Muli ......2....

'8 Carri speciali in uso nelle zone di
I alta montagng (5-4 q circa) ... A Tela........
Trainat! Carri speciali della Siellia e della
da equini Sardegna (5-6 a. circa) ..........

A 2 ruote .......<........y.se......
A 4 ruote ..wr.,e....me...monsa.ev..

Trainati ( A 2 ruote ..n.vm..w.....r.re....,. A anni.......
da buoi I A 4 ruote s.m:sme...:.=w ....w..mmas..

Finimenti
.............. .....,..

11 sottoscritto ha passato la rivista (1) s...x............ .. ....... del
cavalli e muli esistenti nel territorio del comune, ed ha controllato la si-
tuazione numerica dei veico11, 4e11e bardature e dei natanti nei riguardi
degli interess1 militari.
Pertanto la situazione generale numerica dei cavalli, muli ed altrl

quadrupedi da soma e da tiro, nonchò quella dei veicoli a trazione ani-
niale, nelle bardature e dei natanti a Vela e a remi, esistenti nel territorio
del comune, risulta alla data di oggi la seguente :

Cavalli .rm.m-.mar.v.s.or..r-v.,·rc.wr.x. r.mmer..wrr..mr.m.

Numero Muli .....,,«r.-e..x..:ww.m.=&mo±c.9x.-..n.-om..raans:*F•••mm
compMyo Asini ........-er.-4.,--r.--v.+.rr.,ww.nse...m:aurarum..v•>•9ess:r•u

Buoi da lavoro ..ww..,xv..y.ww.-.-....9-.=-.wr.-.r..swennemmi
. Bardotti ..........-.-......-.N.-«..-r.....r...v.v.,-.va..v.....
a' Idonei al servizio militare - Cavalli ....-..-..... Huli .-.T.-...-...-a:.....
8 Carri speciali in uso nalle zone di

alta montagna (3-4 a. circa) . .
A Tela........

g Trainati Carri speciali della Sicilia e della :n
. da equini Sardegna (5-6 a. circa) .......... 5

A 2 ruote u............... ..-....... li
A 4 ruote z.w.r...ar.m.-.... nr.w..w...

Trainati A 2 ruote e,,,,, eg..... mg..y. A remi.......
da buoi A 4 ruote ammum.v.ncena.xc.xí.veed.

Flaimenti , ..y.... ...v..re.ve.w.x.mmmm.cm.mmr.me.

Baristart es.=•w . ..v.ecessa.w:m:cueim:..muur.mmmm.

Addi. rrer.-.m:.:rr..xc.-wrrusw.m...=er.rrse 19..-... Addi, ...m.....:mr-r.yrry 19.e.

II, commasato En,rrm Ir, commssato Mr,rrad

i

Il sottoscritto na massato la rivista (1) ............................ del
cavalli e muli esistenti nel territorio del comune, ed ha controllato 46 si-
tuazione numerica dei veiooli, delle bardature e dei natanti nei riguardi
degli interessi militari.
Pertanto la .situazione generale numerica dei cavalli, muli ed altri

quadrupedi da soma e da tiro, nonchè quella dei veiooli a trazione ani-
male, delle bardature e dei natanti a vela e a remi, esistenti nel territorio
del comune, risulta alla data di oggi la seguente :

Cavalli
s....... .........,..co. .x.....ss........y.,v.

2. Numero Muli
---.--.--.s....v....w....v.e. .v...,...v.. cer..x.....

compleesivo 1
Baldotti

..... ..................... .... ........,.Idonei al servizio militare - Cavalli ............ Muli ,....«.-.m..
Carri speciali in uso nelle zone di
alta montagna (3-4 q. circa) ...Trainati Carri speciali della Sicilia e della

da equint Sardegna (5-6 q. circa) ..........
A 2 ruote ..........................I A 4 ruote .....y......w..... ........

Trainati A 2 ruote v.v..rr, ..... .......

da buoi A 4 ruote r.w.w...w,. . .... ..

Finimenti
......................

Bardatos r.re............ ...-.

A vela. ......

A remi.......

Addi, v.,:...xmm..mv.m..or,. rr-r....r. 19....

Il sottoscritto ha passato la rivista (1) ............................ dei
cavalli e muli esistenti nel territorio del comune, ed ha controllato la si-
tuaziono numerica dei veicoli, delle bardature e dei natanti nei riguardi
degli interessi militari.
Pertanto la situazione generale numerica dei cavalli, muli ed altri

quadraDedi da soma e da f,tro, nonchè quella dei veicoli a trazione ani-
male, delle bardature e dei natanti a vela e a remi, esistenti nel territorio
del comune, risulta alla data di oggi la seguente :

Numero Muli
. ...................-..................-.x-r..r.v..t.:ec.w•••xa

complessivo Asini -..........-...-.v.ve...-.r..,«.. .....vr. -.......:.•7• •••t
Buoi da lavoro ..s....v. ..............x.v.......-.m.,.-v.we.

Bardotti .........................................-.........s
Idonei al servizio militare - Cavalli ............ Muli ,..,......74..,

Trainati
da equini

i
Trainati

> da buoi

Fin1mentl
. ..

Bardature
r..........

Carri speciali in uso nelle zone di
alta montagna (3-4 q. circa) .

Carri speciali della Sicilia e della
Sardegna (5-6 a. circa) ..........

A 2 ruote
...........................

A 4 ruote
.

A 2 ruote .

A 4 ruote ..........,.-.-...c.-.-...x.s..

A vela........

A remi .......

Ir, Couxrssalo MII.rras II, COMMIssalo XII,rras

(8) (3)
............. .. ...........

(2) (3) .....

(1) Parzinie o generale. - (2) Bollo d'ufücio portato dal commissarlo. - (3) G ado e firma
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Segue MODELLO 1-A (in/CTRO).

1• COGNOME E NOME

o
S• PATERNITA

8* SOPRANNOME (se ne ha)

(* Pi•ofessione del proprietario
che ha dichiarato il pos-
sesso del quadrupede nuo-
vo entrato nel comune,
dopo l'ultima visita del
commissario militare

a) Domicilio del pro
prietario (1)

b) Residenzaabituale
dei cavalli emuli
nuovi acquistati
(2)

c) Indicazione della
idoneità, non ido-
neità o dell'avve-
nuta precettazio-
ne (2)

Dati segnaletici e attitudini dei quadrupedi
secondo le dichiarazioni del proprietarl

Cavalli Muli per

1• Specie (8) da sella
"

2 Nome - o

3• Sesso (i)
4• Anno di nascita (5)
5· Altezza
6° Mantello e segni

particolari

A

Variazioni

avvenute dopo l'iscrizione B
e prima

della nuova rivista

dei

commissari militari D

, 1 .
S 3 4 6 7 8 0 10 11 12 18

E
1••......... . ........ ....

1•...,.... ..,... a) .......... =•.......... ..............

8•.......... .............

s••••• •A •••••• ·•··•••••·•• '•naton.·•••• ............. F
s•metrii,..... .............

.T
1•........., .............

1•............... a) .......... 2•.......... .............

.

8•.......... .............

i s••>.............-............ «•naton...... .............
g

s•metrii, ..... , ............

1•.......... .............

s•............... ............ enaton...... .............

s•=etrt2, ..... .............

s•............-.¿ b)........4 4. 6°···•·••••• ···· ··· ····· · N

O
1•.......... .,...........

1•.......... .............

1•............... a) .......... 9•.......... .............
R

s•.......... .............

s•............... :........... .«•naton...... .............

s•metrix, ..... ..... .......

s•............... a)........... a•.......... , ..... ....... g

T

s•............... :...........
«•natou...... .............

U
s•metria, .... .............

s................ ei........... e•..........
............. .

1•.......... .............

1•.....,6......... a) ..es...... 2•..........
.............

X

(1) Il domiollio del proprietario e la rosidenza abitualo del quadrupede debbono essere segnati esattamente e con abbondanza di particolari, affinché propric-
tarlo e quadrapodo slano faritmento reporibili. Strano in-lfonti non solo la

via d31 pzess ed 11 num3ra dolla c3ss, ma anche la frazione, borgata, rione. tenuta,

casalo, c.isolna, mollno, 153 alità, ooo., in cui travanel il domicilio e la resldonza anzidotti.. - (2) Per i quadrupeäl pravenienti da altri comuni o gla visitati dai

commissari. - (3) Caval13 o nullo. (1) Por i maseil talloire sa intero o castrato. - (5) Per i palairl sotto i & anni, indicaro anche il mese di nascita,
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.
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RUBRICA
ALFABETICA

dei

proprietari
che
hanno
a
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muh,
asma
e

baas

agglogati,
nonobi
vel.
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a
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AVVERTENZE.
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Sono
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questa
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i
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che
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equ
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pon
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#
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11
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23-1-1928 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 18 335
i

o a SI

ß4&tle MODELT.o 5 (infdFNo3.
Art. 8 del regolamento per la roquisizione ttei
quadragedi e •veioali per 11 A Esercito
e per la R. Marina -· (egong 1927).
Parte 16 che rimane al mtsa p

N. . . . . . . d'ardine;

Comase di . . . . . . .

18sig.(1)...'..........x,
jfelio dt ....... ............
di professione . .= . . . . , , , .' . . , , , ,
abitante in (2) . . . , , . . . . . . . . .

. a.....<<> straa.......... Nu...
es .... (a> caseig. . .. . . . . . . . .

Datt segnalet!ði del.cavalle e pula (6).

.

Sesas (*). . . . . . . ßegni par (colari. .

Annodinascita(*¾ . . . . . . . . . . .

In&icazioni relaties agli affri 'guad½speät
ed at welcott, bardature.e natantif6) (8) . .'.

A.....,H.....19...
D Froprieíarle'

(9)......! 4....
(1} Indicare 11 nOme e oogno Vid,

numero della casa* traziona oc dove
abita il proprietar,io. - (8) Riportare'la di-
ohiarazione del propriobario: dg acquisto,
morte, vendita, cessione, permuth o distra-
zione; indicare 110Dgnome, nome indirizzo
del nuovo proprietario del capo o det capi
Tondati, cedutio permutati.-(4) elo deL-
(5) Cape o capi.-,(0)Inscrivero i dati farniti
dal proprietario. - (7) Cavallo o mulo.-(8)
Indicare icapi numericamentesecondo laspe-
niestablutaper la schedamod. 1. W (0) Firma
del proprietarlo. - (10) Bollo del comune.
(*) Pel maschio, Indlearo so cabbrato.
(**) So pyledro al disotto doi 4 anni, ind!•

caro anch 11 moso.

MODar.To 3.

Parte P da inefarsi afcomimdo di corpo
d'armata,o aLeomandommgitare deR'isola,
quando traffast di capi riconoseisit idonet
at enri serstrf mü¤ari th précedenit riviste

i o di guagi nuori emirali nel comune,dopo
i Fultima rivista det commissari .miHiari,

No . , , 4 . .•d'ardines s *

* R It0TINCA *

••* •• ••• •••••••••••••••

cap....(5) ( CascinaÎs; . . . . . . . . ,

Dail segaÃfetici tel elivalle e male (6).

ßsecte (?). . . . . « ßfatura m. . . . . .

Nome.' .? . . . . . .• ManieRo . . . . . .

Besso (*) . . . . . Regni.particolari. .Annodinesetiã(**). . . . . . . . . . . .

Jndtenutons relatëe agli auri quadrupedi
ed at wetoon, hardattare e naldnft (6) (8). . . I

A.....,lt.....a...

H €npa del €emnae
00). . . . . . . . . . . . . .

N.B.- Da trasmo ersi per posta entro
semplice 1msta; non occorre relenco di
trasmissione.

MODzrÆ.0 3.

Parte 8• da consegnarsi al proprietario che
la la denunzia, o a cM per eseo,

Certificato N. . . . . . .

emamedi...........

.M CERTIFICA

che, in offernperanza al delPartfoolo i
del Testo tinteo deRe auna requisistone
dei quadrupedfé seical per il R. Escrcito e
la n. mars....« sto. a). . . . . . . . . . .

þadicAtaratog)....4..........
eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeees

de.... (4) a ßtrada. . . . . . . . N. . . .
cap.... (6) Cascinale . . . . . . . . . . .

Dati segnalettel del cats11e e male&

Besso (•) . . . . , . Bednt particolart . .
Annodinascita(**). . . . . . . . . . . .

Indicazioni relative agK altri quadrupedi
ed at veicoli, Dardature e naienti (6) (9) . . .

......................t.

A.....,N.....B...

H Cape del 48554 -

(10)... ..,



CC ce CD

-

-MODELLO
4.

ÎBrghBEES
ee
.

CM•
1Ÿ

TQp¶(gggy
Û

(2)
«

a

a

-

a

a

u

a

as

-

-

-

a

a

r

ŠŠ
.

,9

a

-

a

x

-

a

-

E

one
a

'ÉS

altessa
.

.

.

em-
BOA

Professione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Il

10

E(loroito
e

per
la
R.

Marina.

Edizione
1927)

Abitualmente
residente
in

(3)
.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Luogo
in
cui
è

ordinariamente
ettstodito
il

(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

y
.

.

.

e

persona
che
raa
in

cónsegna
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

e

.

,

.

.

.

.

Via.....................N,.,,.....
Provincid"
di
e

r

n

a

a

a

a

a

a

.m

Proprietario
(2)
.

.

-,

,,

.

.

a

r·

..

.,

.

or
..

a

di
.

,

9

.,

.

.

.

.

.

i

Professione

......,....,...,..noo<
.:.......

Scheda
relativa
al
(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

N.

.

.

.

.

.

di

targa

WDitualmente
residente
in

(3)
.

.

.

eo
.

.

..

,

,,

,

e

.

4

a

.

.

.

.

Parte
.

.

.

.

.

.

dello
schedario
.

Luogo
in

cut
a

ordinariamente
custodito
ti

(1)
.

..

.

.,

,

,

,

,

,,

.

.

,

e

persona
che
l'Aa
in

consegna
,

.

.

a

.

.

-,

.

,

,

,

,

,

,,

,

.

.

.

Via....................N.........
Specie(1)..............
..

...........

Fabbrica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

,

a

Comunicaziont
[atte
all'autorità
militate
(4)
.

.

.

.

,

,

,

4,

e

-

=

.

.

r,

Tipo

...............ä

.............

Serie
di

fabbricazione
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

.

.

.

.

.

.

.

.

Servizio
cui
è

abitualmente
adibito
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Follo
d'idonet(à
at

servazz
milflari.

Proprietario
(2)
,

a

a

.

m

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

di
.

.

.

à

.

.

.

.

.

a

Se

precellato,
a

data
della
precellazfóne.

Professione

........-=.....===
=

==sm

Abitualmente
residente
in

(3)
.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

>

.

.

.

.f

.

.

.

.

Luogo
tre
cui
è

ordinariamente
custodito
il

(1)
.

a

.

.

.

.

a

.

$

.

.

.

·

e

persona
che
l'ha
in

consegna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

IL

COMMISS.tBIO
MIMERE

ŸÌG.semamamaammmmaammes
•

maamme-

.

mam•mmummamamma
M og

(1)

Autocarro,
trattrice,
carro
rimorchio,
natante,
eco.

(2)

Cognome,
nome
e

paternità.

(1)

Autocarro,
trattrice,
carro
rimorchio,
natante,
eco.

(5)

Comune
di

residenza
e

indirizzo
deFabitazione.

(2)

Cognomo,
nome
e

paternità.

(4)

Biohiamare
il

alimero
e

la

data
delle

comunicazioni
tiasmesse
al

comando
deÍ

(3)

Comune
di

residenza
e

indilizzo
deWabitazione.

Dorpo
d'armata
o

al

comando
militare
deFisola,
.a

senso
deWart.
10
del

regolamento.
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ßeçue Molint.rao 5 (interno).
* Vale per i nainsti a metere

Numero dei natanti posseduti da ciasoup proprietarioDatadelPisarizione Data o sunto
nella rubrica Casato, nome e paternitA con thotore con motore

e
,
dei proprietarl '

a vapore
, ,

a scopplo , a combustione dell° D
nello schedario successive E

o Niel natanti a motos6 addetti addetti addetti addetti addetti addetti

nel registro trasporto trasporto trasporto trasporto trasporto trasporto variazioni
passeggeri meroi passeggeri merci passeggerl merci

I.
3

K

L

M

N

O

P

Q
R

S

T

U

V

I

Y

3



CO cm om

IIODEI.I.O
A.

Iarghezza
.

.

.

Om.

Formato

Art.
9

det

.regolamento
sulla
regnisl•

altezza
.

.

.

,

ain.
20

sidno
del

quadrupedt
e

veicoli
per

11

IL

Esorolto
o

per
la
R.

Marium.

(Edizione
1927) Provincia

di
.

,_

r

,

,

,

,

.

.

.

Sc'tedä
di

denunzla
degil
autovalcoll
o

del
carri
rlmorchio

n

sottoscritto
(1).

........................
dt.
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

...
,

di_professione.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

abitualmente
residente
in

(2)
.

.

.

,

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

dichiara
con
la

présente
denunzia
che
il

giorno.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

(3)

....,..;........,
.

..............
......
.,..
(5)

.................-....
fabbrica
,

.............·..............
tipo
.

.

.

,

,

.

.

.

...

.

.

.

.

.

.

.

.

.

....
.

,serie
di

fabbrica-

:ione
.

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

,

,

,

,,

,

,

.

.

.

.

..

.

.

servizio

cut
(6)
.

.

.

.

.

abitualmente
pdibito
.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

n

suddetto
(4)
.

.

,

,

.

,

,

.

'

.

.

(6)
.

.

.

.

..

abitualmente
custodito

nel

comune
dt
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

presso
il

sig.................,.............. invia...................,r....N.....
ed

(6)
,

,

.

.

,

,

,

.

.

.

.

registrato
(7)

ana

prefettura
della
provincia

di
.

.

.

,

,

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

..

.

,

,

_

.

col
N.

.

.

.

,

.

di

targa.
,

A.44......,11..._.,........19... II.

PROPRIETARIO

(1)
.

Cognome,
nome
e

paternità.

(2)

Comune
di

residenza
e

indirizzo
dell'abitazione,
ben

dettagliato.,

(3)

•E'
renato
ir

possesso
n,

ovvero
sha
perduto»,
perchè
repo

inserribile¯ó
per'

vendita,
permutà
o

cessione,
indicando
11

cognome,
nome
e

linglirizzo
del

quovo

proprietarlo.

•

~

(4)

Sjecie
dell'autoveicolo
o

carro
rinnorohio,
autorettura,
trattrice,
motociolo,
eco.

15)
.«
Di

nuova
fabbricazione
s,

oppure
«

usato
..

(6)

•E
•

In

caso
di

acquisto;-«era..in
caso
di

perdita.

(7)

Per
gli

autoveicoli
Þrovvisti
di

numero
di

targá.

•

di

potenza
fino
a

25

IIP

di

potenza
oltro
i

25

IIP
o

fino
a

2000
kg.

di

portata oltro12000kg.diportata
fino
a

2000
kg.

di

portata
oltro
I

2e'00
kg.

d1

portata
i

ey

adibiti
a

sor-

*

Vizio
pubblico
R

Antofurgoncini
,

ospadi
fino
a

e

4

barelle

..

5

oltre
4

barelle

*

ûnoat00011tri
cit

d'acqua
oltro
14000
litri

d'acqua Trattrio' ruoto
di

ferro
g.

Vetturette

&

MotocarrOasatte Motocien

I

Co
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Stette. MoDELLo 7 (inigino); ! MODELLo 7

Art. 9 del reg·olamento per la requisizione . Parte P da inviarti al comando delcorpo
dei quadrupedi e veicoli per g R. Esercito d'armata-o al dbmando niilitare deN'isðla,

e la R. Marina (edizione 1927) quando traffgså gi capi già riconoscitdi (Jo-

Parle 16 che rimane all'ufficio di prefeffura. ,. (
'

N. . . . d'ordine; ,

l'allima visigg dei commissari militari.

3foDELLÒ 1

Parte 34 da consegnarsi al prorriciario.

Certificato N. . . .

B. Prefettars di . . , , , , ,

'

nsignor(1)...............

figliodi........ '...........
di professione . . . . . . . . . . . , , , . .

abitapte in (k) . . . . . . . . . . . , , , ,

ha dichiarato (3) . . . . . . . . . . . . . .

Residenza Comune o frazione . . . . . .

abituale strada. . . . . J . . N. : . .

del (4) Cascinale. . . . . . . , , . .
------- Scalo.. . . . . . . . . . . . .

A.....,li.....10..

Il Propriptario

(1) Indicare il nome o cognome. - (2) Via,
nuinero della casa, frazione o ogscinale dovo
abita 11 proprietarlo. - (8) RID4rtare la di-
chiarazione del proprietario: di acquisto,
vendita, cessione, distruzione oipermutade-
gli autoveicoli, carri rimorchio o natanti a
motora posseduti, e indicare il Oagnome, no•
ma o indirizzo del nuovo pro letarlo del
capo venduto, caduto o perm bato. - (4)
Autoveicolo, carro rlmorobio. a mo-

tore. -(3) Isarlvera i dati princip relativial
capo cui si riforlado la denunzia- (6) Firma.

N. . . . d'ofdine.
- R. Prefettura di

. . . . . . .

8,. Pr¢fettura di . ... . * * SI OERTIFICA

SI NOTIFICA *

che il ßiánor (1). eeeeeeeeeeeeee

flgliodir... ..............
di professione: . . . . . . . . . . a . . .

abitante(n(2).a ..............
ha dichiarato (3¾ . . . . . , . . . . . . .

Reside a Comune o frazione ; . . . . .

abitual Strada
. . . . . . .. . N. . .

del(4). Cascinale: . . . . . .
; . . .

------ Scalo . . . . . . . . . . .

Il aanzionario Incaricato

.
N. B. - SÌ trasmette con la pro:cate, so

del caso, anche la prescritta copia della i
scheda di denunzia. - |

che, in offemperanza al dispósto dell'art. 4

del Testo TJnico delle leggi sulla requisizione
dei quadruppi e veicoli per il R. Esercito
e per la R. 3farina, il ßignor (1) . . . . . .

ligliodi....................
di professione. . . . . . , , , , . . , , , . .

abitante in (2). . . . . . , , . . , , , . , ,

ha dichiarato (3) . . . . . . . . . . . . . . .

Residenza
ComuÍie o frazione. . . . . . .

abitualo ßtrada
. . . . . . . . N. . .

del (4) Cascinale
. . . . . , , , , . .

-- ----- ßcalo . . . . . . . . , , . . .

•ee e.9 ••e

A,.. .,li.....19..

11 funzian2:ta In: ::sto

(6) ........,



'

Moonrzo
8.

targhema.
.

.

om

Ark.13
del

régolamento
sußa
requisi.

sione
dei

quadenpedi
e

veiooH
per

•

•

•

•

R

IL

Eserotto
o

per
la

R.

Marina

(Edizione
1957) Comune

di
,

,

,

,

,

•

.

Prekvviso
III

rivlŠta
del

cavaill,
muli,
carréggi
e

bardature
(1) A

PRTE
la

SiascerteilSig.(2)
....................,

che
ti

Alin(stero
della
Gtterra,
avvalendosi
d¢lía
fãeolgd
accordatagit
gal-

Part.
18

del
Testo
Unido'delle
leggt
'autta
regiti.tizione_
dei

quadrupedt
e

treicoli,
As

determinato.
che
si'

proceda
ad

una
Vivista
(3)
.

.

.

.

.

.

.

.

di

cavalli,
mtdi,
carreggi
-e

bardature
(1)

esistenti
nel

territorio
di

questo

couttme,
.

-

•

Yale

rivista.avrð
luogo
il

giorno,
,

,

.

.

.·.
,

,

,

,

.

.

.

.

,

,

galle
are
.

«

.

-

-

.

dilà
Òre
,

,

,

.

.

.

in
(4)
.

,

,

,

,

,

.

.

.

,

,

ed
i

capi
saranno

visitatt'secoredo
l'ordine
alfabetico
dei

proprietari.

Dovranno
essere
presentati
ai

commissari
militart
incaricati
della
rivista

(5)
.

.

.

.,

,

.

.

.

capi
posseduti
dalla
S.

V.

(6)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Si

ricorda.che
i

próprietgri
che
non

presentosero
af.
citati
commissari

militari
i

capi
suddettt,
nel
giorrio
ed

ora
sopro
.indicali,
cadrartno
in

con-

travvenzione
e

sarà
loro
applicata,
þef
ogni
capþ
fro)L
,piesentato,
l'ammenda

da
L.

20
a

L.

1000
stabilita
dall'art.
23

del

Testo.Unicd,
salvo
la

eventuale

comminazioneydelle
pene

previste'dall'art,
22

del
Vietto
Te'sto
Unico.

(1)

Eventualmente,
sarà
depennat4
Ta

voce
dei
capi
clie

nón.debbono
essere
pre-

sentati
alla
rivista.

(3)

Casato,
nome,

maternitÀ
e

professione.

(3)

Parsiale,
ovvero
generale.

(4)

Indicare
la

località,

IS)
«

I
.

ovvero
a

tutti
i

»,

secondo
che
trattasi
di

rivista
parsiale
o

generale.

(6)
«

Specineati
a'

tergo
del

présente
.,

se

si

tratta
di

rivista
parziale;
oppure

a

escIdsi
quelli
dichiarati
non

idonef
iin

precedánti
riviste
a

in

caso
di

rivista
generale.

PAars
2*

In

caso
di

rivista
parziale
dovranno
essere

presentati:

a)'
tutti
i

cavalli
e

muli
che
non
sono
stati
ancora

visitati
dai
com•

missari
militari
perché
nuovi
entrati
nel

territorio
del

comune
dopo,
la

precedente
rivista,
compresi
i

puledri
che
hanno
compiuto
2

annir

b)

gli

altri
cavalli
e

mulf,
i

carreggi
e

le

bardature
qui

appresso

indicati
(1):

CAVALLI
O

MULI

Spoole
o

easso

Nome

E44

Statura
Mantello II.

CAPO
I)EI.
COMUNE

(1)

Eventualmente,
sarà

depennata
la

voce
dei

capi
che
non

dovranno
essere

presentati
alla
rivista.

PARTE
3

11

destinatario
o

persona
di

famiglia
convivente,
al

momento
in

cui

riceve
il

preavviso,
firma
questa
parte,
la

stacca
dal

preavviso
e

la

con-

segna
al

latore. Provincia
di
.

,

,

,

,

,

,

Comune
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

RICEVUTA

'

'

'

'

Il

sottoscritto
dichiara
di

aver
ricevuto
il

preavviso
di

presentazione

dei

qttadrupedi,
carreggi
e

bardature
indicati
nell'elenco
trasmesso014
11

giorno............,.....
19...

A.......x,N....
.....19... IL

DESTINATARIO

(*)

Firma
del

destinatario
o

di

persona
di

famiglia
convivente;
se

analfabetay,

segno
di

croce
e

Arma
di

due

testimoni,
oppure
una
sola
firma
come

garanzi
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MODELLO 8-0
For- largh.cm. Parto 26 da inviarsi al comando di corpo di 4. oArt.34dolrogolamentosulla
mato armata o al comando militare dell'isola, per ilrequisizionedeiquadrupedi altez.om, framite,delle prefetture,e Veicoli per il R. Esercito

e per la R. Marina ! Riservata alle eventuali dichiarazioni di au-(edizione 1927) i toveicoli in riparazione presso qualche officina, B, . •¡ di autoveicoli aventi guanti non facilmonte ri- a • •Parte la i parabili, di autoveicoli all'estero: di autovel-
i coli che si presentano in provincia diversa da g •

•
B. Prefettura di • • • • • • • i quella della loro abituale dimora, ecc. g •

.COMUNE DI
. . . . • • • •

Provinels di . . . . . . . . . . . .

Preavviso di presentazione alla rivists (I saievelcoll CoxcNE DI . . . . . . . .
carr! rlmorehlo e natanti a motore

. Diohiarazione del proprietarlo:.

' In seguito a determinartone del Ministero della
Guerra, si deve procedere alla rivista degli aido-
veicoli, carrt rimorchio e natanti a motore di pro-

•
.prietà privata. LaS. V. dovrà pertanto presentare

•
,gli autoveicoli, carri rimorchio e natanti a motore
,di cui è proprietario, qui di seguito elencati,

alla commissione di visita, che li esaminerà nel
, ygiorno . . . , , , , . . . .. . . . . . . . . dalle B Proprietarlo a • •

Elence delle macchine da presentarsi alle rivista Spazio riservato alle annotazioni delle auto-rità militari.

Fabbri Specie Numero
ca dell'autoveicolo di targa (*) So

( Specifloaro quali dei motivi sopra accen-A . . . . . addi . . . . . . . . 19 • • nat impediscono la presentazione alla commis- e
stone controindicata dell'autoveicolo, carro ri- inII PE*Iett morchio o natanto a motore, la dimora di esso
all'atto della rivista, la commissione alla quale o. . . . . . . . . . . . . . . . .
Terrà Þresentato il capo se questo non ò pre- e

gg wp) Per i natanti a motore indicare il numero di sentato nella località indioata di contro, per- i Ñ e otarga o 11 nome definitivo, chè si trova in altra provincia. i $ $ U
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Numerg di pubblicatione 280.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2&i8.
Agevolazioni postali al carteggio della Tombola nazionale a

beneficio dell'ambulatorio medico=chirurgico per in;alidi ¶ guer=
ra e sanatorio per la cura termale in Acquasanta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con 1p quale la Commissione esecutiva

'della Tombolá a bé'neficio di un ambulatorio medico-chirur-
gico per invalidi di gueri•a e sanatorio per la cura termale
in Acquasanth chieðe chè le vengano accordate le agevola-
zioni postali consentite, per il carteggio delle tombole e

lotterie aventi soopo di beneficenza, ddl Regio decreto so-

pra citato;
Considerati gli scopi per i quali è stata promossa la tom-

bola di cui trattasi;
Sentito il Consiglid dei Ministri;
Sulla propohta del Nostro Ministro Segietar.iö di Statö

per le comunicazioni, di cioneerto on quello per le finanze;
Abbiamo dedretato e de retiamo:

articolo unico.

Le ãgevöluziäni pöstali di cui alPart. 2 del R. decreto 2
dicembre 19231 zi. 2971, con le restrizioni e le modalità di
ui agli artg¿oli 3 e segueliti del decreto stesso, sono intera-
mente accordate al carteggio della Tombola,nazionale a, far
vore di un axilbulatorio medicofchirurãñei per, invalitli, di
guerra e· del sanatorio per la cura terrilale in Acquasanta
(Ascoli Piceno).
Ordinirano che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,
,

so inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Annö VI

WITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - .VgLàI.
¡VIsto, il Guarddsigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1928 - Anno V1
Mtti del Governo, registro 268, foglio 137. - Srnovien.

Numero di pubblicazione 281,
REGIO DEOBETO 22 dicembre 1927, n. 2650.

Agevolazioni postali al carteggio della Tombola pro Opere
pio riunite di Messina.

XITTORIO EMANUELE III
Pmi GlÇíEIj DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

,Vistö il R deci•eto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la iinale le Opere pie riunite di

Messina chiedono che vengano accordate al.carteggio della
Œombola indetta in loro favore le agevolazioni postali con-
sentite dal decreto sopra citato;
Considerate le finalità perseguite dagli Istituti richie-

11enti;
Sentitõ il Donsigliö dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
.

Abbiamo decreta,to e .decretiamo :

rArticolg gnico.

Le ägevolãsioni postali di cui alPart. 2 del R. dectetõ 2
dicembre 1923, n. 2971, cop le restrizioni e le modalità di
cui agli ar‡icoli 8 e seggenti del decreto stesso, sono intera-
mente accordate al carteggio della Tombola pro Opere pie
riunitp di Alessina.

Ordiniamo che il presente decytaa punito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ylgciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itema, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTONO EMANUELO.

MUSSOMNI - CIANO - VOLPI.

Visto, ti Óudrdasigilli: Spccq,
Registrato allg (9414 dei, çopti, addi 19, genngip 1924 - Anno VI
Atti de¿ Governo, registro 268, foQ.lio 1ß9. -- SlaovIcm

Numero di ppbblicazione 282.

REGIO DECR¾TO 22 dicembre 1927; n. 2652.
Agevoiaziog; postali al garteggÏo della Lotteria o Tontbola

pro fondazionq, orse di studio per l'istruzione superiore degli
orfani di guerry

VITTORIO· EMANUELE III
P,ER. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE TRITALIK

Vistö il R. decreto 2 dicembre 1923, ii. 2971;
Vista la domanda con la quale PEnte nazionale dei coms

mercianii per Pistruzione degli .oi·fani di guerra chiede che
vengano accordate al carteggio della Lotteria o Tombola¿
da esso indetta per la fondazione, di borse di studio per Pi-
struzione superiore degli oýfani di guerra, la agevolazioni
po,stali consentita dal decreto sopra citato;
Considerate, le finalità benefiche perseguite, dalPIstitutR

richiedente;
Sentita.il Consiglio dei Ministri;
Sulla proppsta IIel Nostro MiÀistro Segretqrin di Statã

per le comuniçazioni, di concerto,con quello per le finanze;
abbiamo decretato e decretiamg.:

'Articolo unico.

Le ägevplazioni postali di cui un'art. 2 del R. decreto 2
dicembre 1924 n. 2971, con le restrizioni ,e le modalità di
cui.agli articoli 3 e seguenti dels decreto stesso sono inted
ramente accordate al carteggio della Lotteria o Tombola
pro fondazione borse di studio per Pistruzione superiore
degli orfani di guerra.
Ordiniamo che il presente,decreto, munito dAlisigillo delld

Stato, sia inserto nella raccoltamufBciale deller leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
os,servarlo e di farlo osserygre.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 -. Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANO VOLPI.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
.

11egistrato alla Corte del conti, addl 19 gennaio 1928 - Anno yl
Atti del Governo, registro 268, foglio 141. - Smovica:
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Numerd di pubblicazione 283.

REGIO DEORETO 22 dicembre 1927, n. 2654.

Proroga della validità dei bollettini per paccId postali su car.
toncino del valore di cent. 40, L. 2.50, 3, 5, 8 e 13.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAÈIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIOÑE

RE D'ITALIK

,
Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali

approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale sul servizio po-

slale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto 13 ottobre 1927, n. 1954, che stabi-

lisce nelle date del 31 dicembre 1927 e del 31 dicembre 1928

rispettivamente, i termini di validità e di ammissione al
ceinbio degli attuali bollettini per pacchi da cent. 10, L. 2.50,
3, 5, 8 e 18 ;
Riconosciuto opportuno di prorogare i termini stessi fino

a che non sia possibile di sostituire detti bollettini in car-
toncino con quelli stampati su carta illigranata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Mrticold tinied.

LE vã1idità dei bollettiñi per pacchi stampati au cartöti-
cino del valore di cent. 40, L. 2.50, 3, 5, 8 e 18, è proro-
gotá fino a tutto 11 31 marzo 1928.
I bollettini stessi saranno ammessi al cambid, purahè liön

seinpati, pel periodo di un anno dal teridine di scadenza
della validità.

Ordiniamd che il presente decreto, iriunito del sigillo de116
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maridando a chiurique spetti .di
esservarlo e di farlo osservare.

Dãtö.ä Roma, addi 22 diceähre 1927 x anna TI

VITTORIO EMANUELE,

CIANý r-, ÒÑIf

¡Visto, il Guardesigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addt 19 gennaio 1928 - Wnno 11
atti del Governe, registro 268, foglio 143. - SIROVICH.

REGIO DECRETO 12 gennaio 1è28.
Nomina del presidente e del vice.presidente del Consiglio di

amministrazione del Monte di pietå di Cagliari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAÈIA DI DIO E PER V0LONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 maggio 1898, n. 169, sui Xõñti di pietà;
Veduti i Regi decreti-legge 14 giugno 1923, n. 1390r e 12

agosto 1927, n. 1767, che portano anodificazioni alla legge
precitata ;
Sulla'proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale ,

Abbial.no decretato e decretismo:

Articolo unico.

I signoi-i cav. iiff. prof. Rinaldo Binaghi e marchese df-
,
vocato Vittorio Quesada sono, rispettivamente, nominati
presidente e vicerpresidente del Consiglio di ämmiliiiltra-
zione del Monte di pietä di Cagliari, per il .quadriennië
1• gennaio 1928-31 dicembre 1931.

Il presente decreto sará pubblicato nella Geezett« .Vg
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALË 14 gennaio 1998.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Biella= adt 18titniira

tre proprie Sliali, rispettivamente a Coggiola, Ponsono eGraglia,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NR2IÖÑAËË
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1027, 4. 269, ché
reca modificazioni alle norme vigenti sulPotdinamento delg
C.tsse di risparmio e dei Monti di pieta di 16 categorjg
Sentito il parere de1FIstituto di emissionej

Decreta:

articolo unico.

La Cassa di risparmio di Biella è autorizžata äd &tišuite
tre proprie filiali, una in Coggiola, una in Ponzone ed utlŒ
in Grnglia.
Il presente decreto sarà pubblicato. nella Gagødttg§fþ

ciale del Regno.

Roma, addì 14 gennaio 1928 - Antio VI

Il Ministro per Peconomid naïïohalél

Bamuzzo.
Il Ministro pan le finanse:

OTËIr

I i

DEORETO MINISTERIALE 18 gennaio 1928.

Nomina di un membre dellet Commissione per g111stijdlarclah
tivi. alla elaborazione delle nuove tariffe das applicarsi nélle, rett
telefoniche urbane.

IL MINISTRO PER LE COMiiNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 12 luglio 1927 y 'Annä M, col
quale fu nominata lat Commissione per gli studi relativi alla;
elaborazione delle nuove tarife dar applicarsi nelle reti tem
lefoniche urbane alla fine del primo triennio .di geptigá4
sociale; ·

Decretã :

In hostituzione del defunto .gr. uf. ing. Giacomo. Mága
gnini è nominato membro della Commissione: suddettar il
cav. di gr. cr. prof. dott. Cesidio Giovanni Di ·Pirror

Roma, addì 18 gennaio 1928 = Ann ;VI

Il Ministro: OfÄN4e
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WEÒRE1'O MINÌ8TERTAT.E 1• dicembre 1927. AT.T.taATo.
.

Normo circa l'Ímpiego della ghisa nei recipienti di vapore
b per il calcolo delle parti degli apparecchi a pressione. Norme per il calcolo delle parti del generatori e del recipienti di vapore.

IL MINISTRO PER L'E00NOMIA NAZIONALE

Visti gli articoli 18, 34, \35 e 74 del regolamento approvato
con R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, per la esecuzione del
R. decreto legge 9 luglio 1926, n. 1331, che costituisce l'Asso-
ciazione nazionale per 11 controllo della combustione ;

Decreta :

Impiego della ghisa nei recipienti di vapore,
Art. 1.

Ë ammesso l'impiego della ghisa nella costruzione dei reci-
pienti di vapore quando ricorrano le seguenti condizioni:

10 Per i recipienti di vapore nei quali il vapore non tiene a i

contatto con la materia äg elaborare, la pressione effettiva di lavo-
ro non può superare i sei chilogrammi per centimetro quadrato
ed il diametro o la dimensione trasversale massima del reci-
piente fra due rinforzi efBeaci non deve eccedere i 2000 mil-
limetri.
Alla pressione di prova il materiale nel punto pin cimentato

non deve essere sollecitato ad .uno sforzo superiore a kg. 1,5
per millimetro quadrato.
Quando la pressione massima di lavoro o il diametro o la

diinensione trasversale massima eccedano i limiti di cui ai pre-
cedenti comina, la'domanda di prova del recipiente deve essere
corredata, oltrechè da disegno quotato in doppio esemplare,
di cui alf art. 54 del precitato regolamento, anche da una di-
chiarazione del costruttore dalla quale risulti:

a) -che la ghisa sia grigia, di seconda fusione, omogenea,
compatta, senza difetti, dolce a lavorarsi alla lima ed ano
scalpello ;

b) che le prove fatte sul materiale (barrette venute di getto
coi pezzi) abbiano dato una resistenza alla trazione non inferiore
a 24 chilogrammi per millimetro quadrato ;

c) che la ghisa abbia un tenore di fosforo non superiore a
.

0,60 % e non superiore a 0,10 % di zolfo.
Alla pressione diprova, l'apparecchio nel puntó pin cimentato

non deve essere sollecitato da uno sforzo superiore a kg. 1,5
per mm.;

2• Per i recipienti nei quali il vapore viene a contatto con
la materia da elaborare l'impiego deRa ghisa è ammesso limi-
tatamente a singole parti dei recipienti stessi, come coperchi
di chiusura e nimilia ed in ogni caso alle condizioni di cui al
precedente n. 1;

30 In tutti gli altri casi, Pimpiego della ghisa ð ammesso
in via eccezionale, quando lo esigano i processi di lavorazione
che at svolgono nell'interno degli apparecchi. In tali casi l'im-
piego della ghisa è subordinato alla preventiva autorizzazione
dell'Associazione Nazionale pel controllo della combustione,
a rilasciarsi su domanda dell'interessato ed alla condizione
alla osservanza delle norme di cui al n. 1 del presente articolo.

Ispezionabilità dell'apparecchio.

10 Quando il diametro dell'apparecchio sia maggiore di 800
mm. debbono essere praticati passi .d'uomo ovali, a chiusura
autoclave di almeno 300 per 400 mm. ; solo in caso di impos-
sibilità di questo dimensioni sono consentite dimensioni minori,
non mai inferiori però a 280 per 380 mm.
2 Nei piccoli generatori fissi, nei generatori semitissi e

locomobili, ed in quei recipienti le cui dimensioni non consento-
no di praticarvi porte di accesso all'interno dell'apparecchio,
debbono essere disposte in conveniente posizione aperture di
ispezione o di pulizia, di regola a chiusurq autoclave.
3 Gli orli dei passi d'uomo e delle altre aperture devono es-

sere convenientemente rinforzati quando l'asportazione della
lamiera solleciti il materiale oltre il limite massimo consentito
dalle norme seguenti, provocando in tal modo un indebolimento
eccessivo nella parte dell'apparecchio ove l'apertura è praticata.
Identica disposizione deve osservarsi quando siano da temere

deformazioni della lamiera sotto l'azione dello stringere e del
tirare delle viti dei coperchi.
4• Quando in pareti piane o a.profilo curvo siano praticati

passi d'uomo o aperture consimili aventi gli orli rivoltati,
l'altezza h in mm. di tale rivolto, misurato dal piano esterno
della parete al piano di appoggio della guarnizione, sarhvdata da:

(1) h = geG
in cui e è la grossezza della parete in mm. ed a e, in mm., l'asse
minore del passo d'uomo (o di apertura simile).
go È viëtato l'uso della ghisa nei generatori di vapore, tanto

per gli sportelli dei passi d'uomo quanto per le .loro incorni-
ciature.
Gli sportelli debbono essere di acciaio di adeguata robustezza,

lavorati, stampati, debitamente ricotti e foggiati in modo da
impedire che le guarnizioni siano schizzate fuori per effetto
della pressione.
Debbono pertanto presentare fra l'orlo della apertura e la

loro sporgenza interna un gioco non superiore a mm. 2,5 per
le porte di visita e a mm. 1,5 per quelle di semplice ispezione ;
debbono avere inoltre i tirantini dei rispettivi cavallotti, av-
vitati sugli sportelli, con testa o dado dalla parte interna.

3fateriali.

60 Per i materiali per i quali il carico di rottura alla tra-
zione varia con la temperatura come il rame, l'alluminio,
l'acciaio dolce in determinate condizioni termiche ecc., tale ca-
rico di rottura risultante dai certificati di prova del materiale,
deve essere, nei calcoli che seguono, proporzionalmente dimi-
nuito.

Grossezza minima delle lamiere.

Forme per il calcolo delle parti dei generatori
e dei recipienti di capore.

Art. 2.

Sono approvate le norme per il calcolo delle varie parti
dei generatori e dei recipienti di vapore stabilite nell'allegato
al presente decreto. -

Il presente decreto sarà pul>blicato nella Gazzetta U/]iciale
del Regno. •

Roma, addl 10 dicembre 1927, Anno VI.

Il Ministro : BELLUZZO.

1 Le lamiere di ferro o di acciaio dolce non devono avere
grossezze inferiori a mm. 7, e quelle di rame a mm. 2. L'associa-
zione nazionale per il controllo sulla .combustione,. su parere
favorevole del suo Consiglio tecnico, può tuttavia autòrizzare
grossezze minori m casi speciali di apparecchi di piccole dimen-
sioni ed a pressioni assai limitate.

ßimboli.

80 In attesa che il Comitato generale per l'unificazione nel-
l'industria meccanica (U.N.I.M.) definisca i simboli da adottarsi
nei disegni tecnici e nei calcoli, saranno per ora applicati i
simboli seguenti:
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,D'== Diametro interno di un corpo oilindrico premuto dal-
l'interno (intradosso) oppure dall'esterno (estradosso), in mm.;
quando si tratti di pezzi conici per D deve essere assunto nel
calcolo il diargetro medio.

,
r = raggio di curvatura di una parte di apparecchio ap-

partenente ad una calotta sferica, in mm.
Se il pezzo considerato, pur appartenendo ad un solido di

rivoliitione, ha per curva meridiana una linea diversa dal cer-
chio deve prendersi per r il raggio di curvatura massimo della

curva meridiana.

= raggio di curva del raccordo di una membratura a

profilo curvo con altra membratura diversamente sagomata,
in mm.;

a = groseezza delle pareti, in mm. ;
8 = diametro dei chiodi, in mm. ; nei calcoli deve assu-

inerai per à il diametro del foro corrispondente, che nei pezzi
in acciaio è normalmente eguale al diametro dello stelo o gambo
del chiodo, aumentato di un millimetro.

,

Lo stesso simbolo deve essere adottato per le viti, i tiran-
tini'e simili, intendendosi con esso il loro diametro esterno,
iob compresovi il filetto, mentre nel calcolo si deve' assumere
ing casi dy, diametro del nocciolo, cioè il diametro della
paite interna al filetto.

e = passo della chiodatura sulla fila più esterna, anche se

incompleta, in mm.;
1

og = -- e = passo di una chiodatura completa interna,
tale che si abbiano, per ogni chiodo della fila incompleta esterna,
a chiodi della fila completa adiacente, in mm.;

o == numero totale dei chiodi che si hanno nello spazio
6orrispondente al passo e;

= numero delle sezioni efficaci di rottura per taglio '
risulta à = 1 nelle chiodature a sovrapposizione oppure a semÎ
plice coprigiunto ; t == 2 × 0.94 == 1,88 nelle chiodature a

doppio coprigiunto ;

e, = distanza fra due f4e contigue di chiodi in mm.

e, = distanza della fila esterna di chiodi dall'orlo della
lamiera in mm.;

p = pressione effettiva in kg. per om.*;
R = carico di rottura alla trazione, in kg. per mm. ;

== carico di rottura al taglio, in kg. permm2 ; si supporrà
in assenza di risultati di esperienze specifiche, R, = 0,8E pel
ferro e'pol rame, R, = 0,85 B per l'acciaio dolce;

= eoefficiente di sicurezza, ossia rapporto fra il carico
di Tok ed il carico di sicurezza o sollecitazione massima
còncessa;

R
a = --, carico di sicurezza, in kg. per mm.2, cioè sollecita-

ziene massima alla quale si intende cimentare il materiale alla
tepiona o alla compressione, nelle condizioni Iiarticolari di la-
voro àõila membratura metallica, nella qiiale il materiale ò im-

' op= carico di sicurezza in kg. per mm.2, nelle sollecita-
ziont Alla flessione ;

a == modulo di ef)icienza del giunto, cioè rapporto tra la
resistenza della lamiera in corvispondenza al giunto, e quella
della.lainiera piena, ossia fuori del giunto.

Nelle formule seguenti, le equazioni såno di regola risolte
risýétÍn a p od a e, dovendp te formule stesse servire princi-
palmente yel collaudatore, e quindi per un calcolo di verifica.

94 Corpi cilindrici :
A) Oilindri sottoposti a pressione interna (fasciami o invo-

lucri cilindrici premuti dall'interno, bollitori, riscaldatori, ecc.):
devono corrispondere alla relazione:

200 . e . R.s
(2) p =

nella quale :
,

m = 5 per giunti longitudinali a sovrapposizione o a sem-

plice coprigiunto ;
o == 4,5 per unioni longitudinali a doppio coprigiunto ;
a = risulta dal tipo speciale di giunto, come è specificato

al n. 10.
Il modulo di efficienza z introdotto nella (2), si riferisce

esclusivamente ai giunti longitudinali, quando si abbia la cer-

tezza o, in caso di dubbio, si sia accertato che il modulo stesso,
calcolato pei giunti trasversali del medesimo corpo cilindrico'
sia superiore alla metà del precedènte. Ove invece non si veri-
fichino tali condizioni, deve introdursi nella (2) per e il valore
calcolato pei giunti trasversali.
Quando non si abbiano i disegni delle chiodature, deve te-

nersi come base di calcolo z = 0,50 e 0,65 per giunti a sovrap-
posizione od a coprigiunto semplice, rispettivamente per chio-
dature semplici o doppie; ez = 0,60; 0,70 e 0,75 per unioni a
doppio coprigiunto, rispettivamepte ad una, due·e tre file di
chiodi.

: Dalla (2) si ricava :
R pD

(2-Ma) a = ----=
x 200 .

s
. x

Nei corpi cilindrici senza giunti, cioè in un solo pezzo,
m = 1; si assumerà è = 4.

B) Cilindri sottoposti a pressione esterna (focolari interni
e nimili ; in generale involucri cilindrici premuti dall'esterno).

a) Cilindri lisei, cioè costituiti di lamiere liscie, ossia senza
nervature od ondulazioni;
siano :

I ==. lunghezza del cilindro in mm., oppure distanza mas-
sima in mm. fra due giunti o fra due rinforzi efncaci (giunti
Adamson, giunti a bicchiere, ferri a To comunque sagomati,
e simili), quando l'aumento di diametro dovuto al giunto od
al rinforzo non sia inferiore a 100 mm. Il massimo valore di i

non deve superare 2500 mm.

a) = coefficiente pari a:
100 per giunti longitudinali a sovrapposizione in clundri

80 id. id. coprigiunto oppure bollin orizzontan

'l0 id. id. sovrapposizione in cilindri

50 id. id. coprigiunto oppurebollid verucan

Si applica la seguente formula :

(3)e=P 1+1

400

e quindi:

(34) o == 1 + 1 + ·

l D

Il coefBciente di.sici1rezza o si assumerà uguale a 6,5.
Può essere ridotto e a 0,90 del valore sopranotato, quando
il cilindro premuto dall'esterno non sia soggetto aill'azione del
fuoco o dei prodotti della combustione.
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9) CiHudri edulati: si applica la seguente formula :

(4) p = o

nella quale :
o = 1200 per ailindri (o focolari) Leed
o = 1100 id. id. Morison
o = 1000 id. id. . Fox, Brown, Purves, Del-

ghton
o = 700 per altri cilindri ondulati nei quali la distanza tra
due ondulazioni contigue à compresa fra 230 e 450 mm.

L'altezza dell'ondulazione non deve essere mai inferiore a

mm. 50.
10 Giunti. - I giunti possono essere chiodati, bolliti o

saldati (saldature coal dette autogene; al cannello ossiacetiles

nico, od elettriche, saldature a forte e simili).
a) Chiodature. - .Le chiodature devono essere fatte in

modo che presentino il grado di sicurezza necessario contro lo
scorrimento delle lamiere, al quale scopo il carico per mm.2
di sezione trasversale del gambo di un chiodo non deve superare:

per chiodature semplici a sovrapposizione od a coprigiunto
semplice, kg. 7 ;

per chiodature doppie a sovrapposumone od a coprigiunto
semplice, kg. 0,5;

per chiodature triple a sovrapposizione od a coprigiunto
semplice, kg. 6 ;

per chiodature semplici a doppio coprigiunto, kg. 12 ;
per chiodature doppie a doppio coprigiunto, kg. 11,5 ;
per chiodature triple a doppio coprigiunto, kg. 11.

La resistenza T allo scorrimento delle lamiere à data da :

(e - d) p.D

200 . n . n ·--·

ed assume i valori dopraindicati quando 2 5 38. Se B '> 38,
si potranno aumentare .quegli stessi valori, in conformità ai

risultati sperimentali, moltiplicandoli per g
La resistenza dei uhiodi agli sforzi di taglio non deve essere

minore di quella della lamiera assunta pel calcolo in corrispon-
denza alla chiodatura.
I coprigiunti devono essere di qualità almeno uguale a quella

delle lamiere che collegano e di grossezza almeno uguale a 0,75
di qàella delle lamiere stesse.
Se il coprigiunto è semplice, la sua grossezza deve corrispon-

dere alla seguente formula:
as.-e‡8

Il passo della fila esterna di chiedi, cioè la manima distanza
fra due chiodi di una stessa fila, non deve mai superareil valore
dato dalla espressione:

'

e=Ca-+41
essendo 0 dato dalla tabella seguente:

Valore della costante
Numere di oblodt

contonati nel passo e '

nel giunti nei giunti
a soTrapposizione a doppio coprigiunto

1 1, 3 1, 8

2 2,6 3,5

8 3, 5 4, 6

4
. 4, 1 5, 5

§ - 0

Non si farà mai e< 2 e cioè non devemettersi tra chiodo solo
nella fila esterna incomplets per più di due chiodi di ciascuna
delle file interne adiacenti.
Se il passo e sia uguale o maggiore di otto volte lo spessore

della lamiera o dei coprigiunti, l'orlo esterno di questi, anzichè
a profilo rettilineo deve essere sagomato a profilo curvilineo per
avere uno sviluppomaggiore nella lines di presellatura.
Il diametro dei chiodi deve essere compreso fra limiti:

2e>d>s

essendo il limite superiore destinato agli spessori sottili e.l'ina
feriore agli spessori, forti.
Le distanze e2 ed es, rispettiva¤3ente di due file contiguo di

chiodi fra loro, e della fila esterna dall' orlo della lamiera, -

bono essere tali da corrispondere alle relazioni seguenti:
1

e, = (e ‡ d) se i chiodi sono a quinconce;

e, 2 & se i chiodi sono a catena, cioè a file parallele;
es=1,58;
La ¿fBcienza a di una chiodatura si calcola in base al diségno

di questa, assumendo il minore fra i valori che presenta il rap•
porto fra la effettiva resistenza del giunto e la resistenza della
lamiera piena, immediatamente fuori dal giunto medesimo;
considerando tutti i casi di tottura proðabili.
Se la chigdatura è ben disegnata, e calcolata secondo la in-

dicazioni date piû sopra, i valori di e da considerarsi, dei uali
si prenderà il minore, sono :

e infine, per le sole chiodature a fila esterna incompléta,

e = +
e esR

nelle quali = 0,85 oppure 0,80, secondochè si tratti di acci o

dolce o di rame (oppure di ferro saldato).

b) boliiture (al gae d'aegaso.simili). Ammessa unibonfhió-
ne accurata del giunto e successiva ricottura del pezzo,1può
assumersi z = 0,80.

c} ßaldature. Per le saldature a forte in uso pel rame,l si
applicano i seguenti valori: '

s = 0,'l0 per saldature a sovrapposizione ; -

a = 0,80 per saldature a denti od a coda di rondine.
Per le saldature autogene, ossia unioni col cannello o coll'arco

elettrico, valgono la norme seguenti:
Non sono ammesse in linea di. massima in parti cimentate

alla trazione od alla flessione; tuttavia possono esserëfcon-
sentite deroghe a tale regola, quando le sollecitazioni siàno
lievi ed il pezzo sia ricotto dopo la saldatura. II diametro más-
simo dell'apparecchio non deve essere superiore a mm. 1000 e
la pressione massima di esercizio non superare i 5 kg./ca.2.

1
Inoltre il valore massimo a non deve superate y del miavna
carico di rottura R, es dove essere non superiore a 0,60.
Il raffreddamento del pežzo ricotto deve avvenire al riparo

dell'azione dell'aria, coprendo il pezzo ricotto a caldo con stuoie
di amianto.
Quando un pezzo non si sia potuto sottoporre ad altra ricot-

tura fuorchè a quella sola imperfetta e locale che si può
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ottenere col caanello, ferme restando le limitazioni precedenti,
si debbono fare i calcoli in base ad un carico di rottura pari a
9/10 di B.
Tanto nel caso di pezzo saldato e ricotto, quanto nel caso di

mancata ricottura - allo scopo di togliere le eventuali tensioni
'rèsiduate in prossimitä alla linea delle saldature- è opportuno
scaldare l'apparecchio finito, a valvole di sicurezza aperte,
riempito d'acqua fino al livello minimo, con fuoco moderato
e per alcune ore se trattasi di generatore; oppure con iniezioni
di vapore per qualche tempo, se trattasi di recipiente, lasciando
poi raffreddare lentamente prima di sottoporre il pezzo sal-
dato alla pressione di prova, la quale deve essere accompa-
ganta da lieve martellatura lungo la linea di saldatura.
Lo suddette norme si applicano altreal per i pezzi saldati sot-

togosti a compressione quando siano esposti al fuoco. Nessuna
limitazione invece è prescritta per le saldature autogene, quando
siano eseguite regolarmento nei pezzi cimentati alla sola com-
pressione e non esposti al fuoco, purchè i giunti saldati non si
trovino in prossimità dell'attacco del pezzo con tubi trasversali
o simili e purchè le unioni saldato di varie parti fra di loro
siano tali da escludere ogni cimento alla flessione.
11 Fondi convessi cióè fondi a profilo curvo (circolare, elit-

tico o 'simili).
a) Fondi concessi soggetti a pressione interna (dalla parte

dell'intradosso), pieni, senza passanti né tiranti:
Si applicano le seguenti relazioni:

200 a R

r o

e-quindi:
R p.r

x 200.8

nella quali, essendo ç il raggio del raccordo del fondo in corri-
spondenza alla unione di questo col corpo cilindrico eD il
diamatta del fondo,

x=6,per

x ==: 8 , per

D
Non sono ammessi valori di e inferiori a g'
Il valore di r normalmente deve essere assunto uguale o mi-

hore di D.
Kel caso dei fondi aventi come curva metidiana una elisse,

.si può adottare :
D

z == 5 purch.a h ... --

essendo h la saetta della parte a proillo curvo del fondo, il che
Da

corrisponde ad avere il raggio di curvatura r = in vetta

al.fondo, pari al diametro del fondo stesso, e quindi il valore
minimo del raccordo di raggio ç in corrispondenza all'orlo del

D
fondo, pari a g.
Per le costruzioni già esistenti ò fatto obbligo al collaudatore

di controllare i. valori di g.

Qualora risulti ç ,
si porrà nella (6) m proporzional-

D
mente più grande di 8, fino a x = 15,5 per ç == g;
Tale valore non può essere alpmesso in nessun caso, neppure

nei fondi di antica costruzionei

b) Fonãi convessi soggeidi a pressione esterna (dalla parte
dell'estradosso), pieni, senza passanti nè tiranti.
Si calcola la sollecitazione oo, sotto la quale puð avvenire

la deformazione, secondo la seguente formula:

(7) oc = A - B i

nella quale :
per fondi di acciaio dolce, fatti d'un pezzo e ricotti

A = 26 ; B = 1,15 ;

per fondi di acciaio dolce, fatti di segmenti inchiodati a
sovrapposizione

A = 24,5 ; B = 1,15 ;

per fondi sferici di rame ben battuto, fatti di un pezzo:
A --' 25,5; B = 1,2

Bi calcola la sollecitazione o' colla (6 bis).
deve risultare :

ao 2.5 a, nel quale caso si deduce p dalla (6) ; se invece
risulta ao ( 2,5 a, il valore p si .calbola ricorrendo ancora

B . ao
alla (6), ma ponendo al posto di a = g, il valoreg.
Per una eventuale verifica si applica la espressione :

(7 a) da = 1,6 e

se ex è lo spessore del fondo convesso premuto dallo esterno e
a è quello ricavabile dalla (0) o dalla (6-bia) del fondo con-

vesso delle stesse dimensioni e nelle identiche condizioni, ma
premuto dall'interno.
Se nei fondi, sia nel caso a) come nel caso b), ð praticato un

passo d'uomo, occorre aumentare lo spessore dal 18 % al 12 .°/,
ossia, a parità di spessore, diminuire di altrettanto il valore di p
ricavabile dalla (6). La percentuale pin alta corrisponde ai
pezzi risultanti di grossezza minore, e viceversa.
Quando nei fondi convessi sono praticati fori, con orlirivoltati

in dentro o in fuori per Pattacco di uno o di due focolari
interni, per il calcolo si applicano le formule (6), (6-bis) e (7),
con una maggiorazione sui valori di pe di «:

del 10 ¾, quando il focolare o i focolari siano ondulati,
ma con rapporto limitato fra lunghezza del focolare e lunghezza
della graticola (tipo Tichbein e nimili).

del 12 %, quando il focolare o i focolari siano ondulati
e con rapporto rilevante fra la lunghezza del fooolare e quella
della graticola (tipo ordinario Cornovaglia-Lancashire).
120 Pareti piane :
a) Pareti piane armate con tiranti distribuiti in modo

regolare su linee parallele.
Siano,°oltre ai simboli indicati al paragrafo 9, i simboli se-

guenti:.
a = distanza dei tiranti di una stessa fila in mm.

b = distanza di due linee adiacenti di tiranti fra di lorog
in mm.¡ si applicherà la seguente formula:

82
(8) p=c

at ‡ b*

essendo il coefficiente e dato dai seguenti valori secondo i die
versi casi:

e = 3460, quando i tiranti siano avvitati e ribaditi, e le
lamiere lambite da una parte dai prodotti della combustione e

dall'altra bagnate dall'acqua o toccate dal vapore;
o = 4450, quando i tiranti siano avvitati e ribaditi e le

lamiere non siano in contatto coi prodotti della combustione;
o = 4160, quando i tiranti siano avvitati nelle lamiere

ed esternamente provveduti di dado, e le lamiere siano lambite
da acqua o vapore da una parte e dai fumi dall'altra;
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o = 5490, quando i tiranti siano avvitati nelle lamiere
éd esternamente provveduti di dado e le lamiere non siano in
contatto coi prodotti della combuskone.
Se il dado a anche provveduto di riparella ed i prodotti della

combustione non tocchino le lamiere, i valori di o debbono es-

sere aumentati nella seguente misura :
2

o ==Ji990, se la riparella esterna ha un diametro pari a g
2

della distanza dei tiranti ed una grossezza pari a y di quella
della lamiera ;

2
o = 6950, se la riparella esterna ha un diametro pari a y

della distanza dei tiranti ed una grossezza pari ay di quella

della lamiera ;
4

e = 8270, se 1p riparella ha un diametro pari a y della

distanza dei tiranti e la shessa grossezza di quella della lamiera.
Qixalora nei tre casi sopra citati le lamiere siano lambita dai

prodotti della combustione, i coefficienti o si diminuiranno. del
20 ¶.

'

b) Pareti piane armate con tiranti distribuiti in modo
irregolare :

Se di e 8, sono, in mm., le diagonali del quadrilatero i
cui vertici sono costituiti da quattro tirantini contigui fra loro,
si applica la seguente formula :

- e) Pareti piano armate con travi od angolari di rinforzo, squa-
dre e nimili : si applica la (8) nella quale, al posto di a2 b2,
si metterà ô2, OSSOBdO Ô il diametr0 del MSBSim0, cirCOÎO in-
scrivibile nella porzione di lamiera piana, non sostenuta da
armature o da altri rinforzi.

a)"Pareti piane sensa armature, aventi forma geometrica
eterminata ed assicurate parimetralmente :

rettangolari di lati a ob in mm. essendo b <" a :

(10) p == c . og 1 +
b 2

077070 :

b* 1
(10-648) op.= p ---

e. at 2 ·

1 +

quadrate, di lato a in mm. ; dalle (10) e (10-bis) facendo a = b,
risulta :

2 . es
. (11) p= c

,
, ay.

ddnde :

.
as

elittiche di assi a eb in mm. essendo b l'assa minore : valgono
le, formule (10) e 10-bis).
circolari di diametro ð in mm.; dalla (11) e 11-bis), facendo
a == ô, risulta :

2 . a'
(12) p= c ay

e quindi:

2o.et

Il valore del coefficiente e, in questo caso, si assume uguale a
1

356 =

(0, 058),
e per a, si può assumere un valore variabile

1 1
da -- a y di R secondo le condizioni del perimetro, se di

incastro o di semplice appoggio o di semi-incastro.
e) Fondi piani e pieni (cioè senza aperture), senza arma-

ture, risvoltati alla periferia con raggio q di raccordo, all'u•
nione con la parte cilindrica :

Se D è il diametro interno del fondo :

3200 a
'

(13) p = of
3 / 2e\

D-e 1+

epperb :

( ( 2p\ *

3
D-g 1 +

(13¾•) o, = p
3200 a

1
ove il valore massimo di ey si terrà uguale a y di R.

13 Piastre tubolari piane (per generatori con tubi da fumo).
La parte di piastra tubiera che à esterna al fascio di tubi, si
calcola come una parete piana usando delle formule daBa (8)
aBa (13) a seconda dei casi diversi che occorrano, e tpnendo
presente la eventuale necessità di tiranti o rinforzi, se la sua
estensione lo esiga.
La parte di piastra tubiera, che a compresa fra i tubi, se è

provvista di tubi-tiranti, cioè avvitati nella piastra, ed eventual-
mente anche provvedutí di dado solo dalla parte dei prodotti
della combustione e non da quella esposta all'azione diretta
del fuoco, si calcola con la formola (8) ponendo o = 5100.
Quando si hanno due o pia fasci di tubi tra i quali è interpo-

sta una pofzione di piastra piana non armata, si ricorre alla
espressione :

(14) p= c

ove:

I ò, in mm., la distanza in orizzontale delle due file limitanti
la porzione di lamiera piana considerata, misurata da asse ad
asse delle file medesime ;

o = 2160, quando nelle due file limiti si ha un tubo ti-
rante ogni tre;

o = 2500, se nelle file stesse i tubi tiranti sono uno

ogni due ;
o . = 2920, se tutti i tubi delle predette file sono tiranti.
Dove si innestano tubi, anche segnplicemente mandrinati,

è sempre necessaria per l'innesto stesso, una grossezza mimma :
d.

per lamiere di acciaio dolce : e = 5 per d, da
38 a 100 mm.

per lamiere di rame: a = 10 -hy per d, da 38 a 75 mm.

essendo d, il diametro esterno del tubo all'innesto, ossia il
diametro del foro nella piastra, in mm.
Fra i due fori contigui deve esservi una sezione mimma, m

millimetri quadrati:
per lamiere di acciaio dolce: da 180 a 450, pere d, da 38

a 100 mm.

per lamipre di rame : da 340 a 850, per d, da 38 a 75 mm.
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Se la piastra tubiera non ha tu i tiranti o non è particolai-
mente rinforzata, quando si divat•ichino da entrambe le estre-
mità gli orli dei tubi e si rivoltinò, innestando i tubi con l'in-
nestatore a rulli entro fori cilindtici, oppure quando si inne-
stino, con lo stesso innestatore, i ifubi in fori conici, divaricati
verso lo esterno, si ottiene una garanzia sufBciente contro lo
sfilersi dei tubi stessi, semprechè il carico q che è portato per
centimetro lineare della periferia esterna del tubo, non superi
25 kg. per p fino a 7 kg. per cm2. e non oltrepassi 15 kg. per
p > 7 kg. per cm2. e sempre nella ipotesi di una costruzione
accurata.

Se at e b1 sono in mm. le diagonali del rombo i cui vertici
coincidono coi centri di quattro tubi contigui, si ha :

(15) q -
10 . x d,

Quando q non superi i valori anzidetti, poichè la superfi-
cie compresa fra quattro tubi contigui generalmente ò pic-
cola, non occorre un ulteriore calcolo di verifica della resistenza
di quella porzione di lamiera piana. Perà in caso di dubbio si

applicherà la formula :

(16) p = 360 1 - 0, 7
2

essendo :

(17) e -

che ð la media aritanetica dei lati del rebtangolo, determinäto
dai centri di quattro tubi contigni, essendo ai la diagonaÌe mag-
giore del rombo. .

R R
Per a, si terrà un valore compreso fra gey *

Se la pressione p dalla (16) risulta minore di quella per la
quale l'apparecchio si vuol costruire od è costruito, debbonsi
mettere dei tiranti o dei tubi tiranti, la necessità dei quali
emerge anche dal valore di g dato dalla (15).
In modo speciale pei tubi perimetralí à necessario accertare

che non siano.sottoposti ad un carico q superiore a quello indi-
cato come ammissibile ; in caso contrario bisogna disporne una
parte come tubi tiranti, ovvero mettere altri rinforzi.
Qualora il cielo della camera a fuoco, al quale le piastre tu-

holarl sono unite, non è armato con tiranti o con squadre od
altri rinforzi che lo colleghino al mantello del generatore, ma è

armato con cavallotti che appoggiano con una loro estremità
sulle stesse piastre tubiere, queste devono avere una grossezza
non mai inferiore a quella che risulta dalla formula :

p.l.b
(18) e =

1900 (b- di)

nella quale.:
I = lunghezza della camera a fuoco (o dei cavallotti che ne

rinforzano il cielo) in mm. ;

b = distanza delle mezzarie dei tubi fra di loro in mm.;

de - diametro interno dei tubi in mm.
14 Piastre tubolari cilindriche (per generatori con tubi da

acqua). Debbono essere calcolate con la formola (1) degli invo-
lucri cilindrici premuti dall'interno, inserendo perà nella (1),
al posto di s la espressione seguente :.

e-(ci,+2y)
(19) z =

e

nella quale o in mm. rappresenta il passò pia grande nel senso
longitudinale della foratura della lamiera per accogliërvi i
tubi di diametri d, e d, in mm., rispettivamente esterno ed'

interno, ed y è la porzione di zona anulare attornq ai fori dei
tiibi, nella quale si calcola che sia risentita l'azione dellamahdrl-
natura.
Il valore di y à dato dalla formula :

(20) y == 1 -

150 l'iranti, passanti, e rinforzi. I firanti ed i passanti non
devono essere sollecitati oltre i valori seguenti:

se di ferro fucinato e saldati kg./mm'. 3,5 ; ·
se di ferro fucinato e non saldati kg./mm*. 5 ;
se di acciaio°dolce e non saldati kg.jmm . 6;
se di rame per temperature non superiori a 2000 04

kg./mm*. 4.
Tanto i tiranti longitudinali fissati con dadi, quanto i tubi

tiranti debbono ¢ssere preferibilmente f\lettati ed innestati a
vite nei fondi o nelle tavole tubolari.
I tiranti debbono essere tenuti con dadi e.possibilmente anche

con riparelle così di dentro che di fuori, ed i tubi tiranti deb-
bono essere mandrinati e con orli ribaditi.
La lunghezza delle squadre deve essere la maggioro possi-

bile.
Si deve fare in modo che nei generatori di vapore a focolare

interno i chiodi pin bassi delle squadre di.rinforzo dei fondi
siano distanti almeno 200 min. dalla periferia del focolare.
La sezione delle squadre, proiettata su di un piano trasversale

all'asse del generatore di vapore, deve dare un'area almeno
pari a quella che avrebbero i tiranti longitudinali corrispon-
denti.
I chiodi e le 'viti delle squadre devono essere calcolati lar-

gamente, in relazione alle sollecitazioni cui sono sottoposti°nei
singoli casi particolari.
Quando a rinforzare un fondo piano si inchiodi una trave a

semplice o doppio To simile, la sollecitazione da questa sop-
portata deve essere, per quanto è possibile, riportata sul

fasciame. .

Se pareti piane esposte al fuoco sono armate con tirang
questi devono distare tra di loro non più di 200 mme
.

16° Cavallogi di rinfúrzo dei cieli piani di camere d fuoco. --
Se i cavallotti sono in acciaio dolce si applicherà la seguente
formula:

ha
. g

(21) p = c
a.b.I

nella quale :
heg rappresentano rispettivamente l'altezza e la gros-

sezza complessiva del cavallotto in mm. ;
a eb sono rispettivamente la distanza fra loro dei ti-

ranti in ciascun cavallotto, e la.distanza massima di due caval-
lotti contigui in mm ;

I à la lunighezza interna della caniera a fuoco, in mma

misurata nella direzione longitudinale del cavaHotto';
o è un coefBoiente

vallotto ;
o è un coefBciente
o è un coefBciento.
o è un, coefBciente
o è un coefBciente
e è un coefBciente

= 455 per 1 tirante solo in ogni cas

= 340 per 2 tiranti in ogni cavallotto;
= 230 per 3 tiranti in og cavallotto;
= 190 per 4 tiranti in ogni cavanotto;
= 150 per 5 tiranti in ogni cavallotto;
= 135 per 6 tiranti in ogni cavallotto.

Cið, sempre nella ipotesi di una ripartizione uniforme dei
tiranti nei singoli cavaHotti.
I cavallotti estremi debbono essere prossimi quanto piii è

possibile alla parte del cielo del focolare ove si inizia la curva-
tura ; tutti devono cón le loro estremità appoggiaro sulle pareti
verticali della camera a fuoco e devono lasciare uno spazio
libero sotto di essi da 40 a 50 mm.
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La espressione (21) si rifetisce alla ipotesi che sia stato
impiegato materiale per il quale B == 35. Se il valore di B ð

R
invece diverso, il valore di p si moltiplicherà pel rapporto g.
17° Viti. - A tenore del decreto presidenziale 18 marzo

1924, pubblicato nella Gazzetta Uf)iciale 29 marzo 1924, n. 76,
ð obbligatoria la ûlettatura a sistema metrico, secondo le ta-
belle numero 5 e 6 dinormalizzazione de10omitato U.N.I.M.
aven‡e sede in Milano. In base a tali tabelle calcolando con
le formole sotto indiente il valore di da del nocciolo della vite,
si ricava'il valoro,d del diametro esterno della vite medesima.

Siano :
P = il carico totale sulla superacie premuta, in kg ¡
P, == parte del carico totale che competo ad una vite,

in kg. ..

« == la sollecitudine unitaria massima ammessa nel caso
particolare che gi considera, in kg./mm*.; tale sollecitazione

R
6 pari a y ; ·

d. = il diametro del nocciolo della vite in mm. ;
o = una costante che, essendo destinata a ridurre la sol-

lecitazione pei diametri piccoli, si tiene uguale a 3 fino a viti
aventi il diametro esterno (cioè compreso il filetto) 4 <" 24mm.,
diminuiscea due per yiti di diametro a compreso fra 24 e 48mm.
e si fa uguale a zero per viti di oltre 48 mm. di diametro esterno.
Si dovrà applicare la seguente formula:

P1 E
(22) a = 1,27 == --

(dn - c)* z

ossia :

(22-Me) d. .. 1,18 y ,

NelPapplicazione di dette formule si debbono distinguere due
casi:

a) viti che servono a giunti permanenti, cioè tali che non
simo disfatti e rifatti ad intervalli frequenti (es. : viti di unione
dieflangie di doppi fondi o. di parti di un apparecchio rara-
mente smontabile)
.
b).viti elie servono a giunti di.facile o frequente.manipola-

ziono (es. p'er chiusure di recipienti di elaborazione e similif.
Entrambii casi ni tinguono in due sottocasi:
10 Quando i pezzi, che 1d viti devono collegare, hanno au-

peraci lavorate ¡
2e Quando i pezzi ohe-le viti devono collegare hanno su-

paraci grezze.
Nel caso a), si può a'asuniere s 5, cioè sollecitare il mate-

1
riale della vite a y del carico di rottura al massimo.

Nel casosh) si deve faro e.a 10, ossia calcolare la vite in
base ad una sollecitazione pari a metà di quelle del caso prece-
dente.

Si ha coal: '

aaso a (23) d.= 2,527 + c .

caso 6 (23-60) d, a= 3,573 e

Detti valori di a coriispondono al primo dei due sottocasi
per entrambe le condizioni a) e b) considerate ; nel secondo
sottocaso la sollecitazione sarà di circa ¾ minore, cioò il dia-
metro della vite di circa il 15 °/o maggiore.

Per le viti di briglie rettangolari od elittiche, quando siano
equidistanti, si può ammettere che la vite più caricata sia sot•
toposta ad una sollecitazione.

P.e
(24) P2 -

2 nr

essendo :
e - distanza fra due viti contigue, inmm. ;
r == distanza minima delle viti dal centro di gravità della

superücie rettangolare od elittica caricata, in mm. ;
Quando siano da preshmersi flessioni, per essere'le supernei

grezze o per deformazioni delle briglie o per ineguaglianza della
guarnizione, devesi tenere conto speciale nel calcolo delle viti.
Le briglie devono essere di tale grossezza da resistere ad uno

sforzo che tenda ad infletterle.
Si deve possibilmente evitare Timpiego di viti che abbiano

meno di 16 mm. di diametro esterno ; ò vietato assolutamente
Pimpiego di viti di diametro esterno inferiore ai 10 mm.
18 Le partieplari membrature di apparecchi a pressione

per le quali non sono stabilite speciali norme di calcolo, potran-
no essere sottoposte dall'associazione nazionale per il controllo
della combustione a particolari indagini e prove di resistanza
e, occorrendo, anche a prove di rottura di opportuni campioni,
per la determinazione del carico di sicurezza.
19 Nella costruzÏone e hella riparazione di generatori e di

recipienti di vapore ò prescritta l'osservanza delle norme ema-
. nate e che saranno per emanarsi dal Comitato generale della
unificazione nell'industria meccanica.

DEORETO MINISTERTATE 4 ottobre 1927.

3Iodificazione alla tariffa ordinarii n. 35 P.V, per 11 trasport¢
delle merci sulle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO .CON

IL MINISTRO PER LE FINA,NZE .

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie delld

Stato ¡

Decreta:

La tariffa ordinaria n. 35 P. .V. (volpme I delle Condi-
zioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle Ferrovie dello
Stato) è éstesa alle merci nazionali dirette alle stazioni ma-
rittime in essa indicate e destinate a Lagosta via mare, sotto
Posservanza delle condižioni speciali previste dalla tariffa
stessa.

Nell'elenco delle stazioni marittime che figura nella tá-
rifa sopra citata, è aggiunta la stazione di Salerno marit.
tima.

II. presente decreto sa.rà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione ed entrerà in vigore il quindicesimo gior-
no dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Roma, addì 4 ottobre 1927 - Anno X

Il Ministro per Id comunicazioni:
ÛIANO.

Il Ministro per lo ¶enanze:
YOLPI.
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,DECRETO PREFETTIZIO 10 gennaio 1928· M I N I STERO DELLE FI NANZE
Itidtizione di cognome nella forma italiana· DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

IL PREFPTTO -

DELLE PROVINOIA DI UDINE- '

Vista la domanda presentata dal signor Pach Sigismondo
fu Angelo, nato a Cervignano il 25 novembre iB77, residente
a Certignano in via Roma n. 24, diretta ad ottenere, ai
termini dell'art. 2 del R. decteto-legge 10 gerinaio 1926,
n. 17, per sè o per i propri figli minori, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Pacto »;
Visti i "certificati di pubblieµzione senza reclami, della

domanda stessa all'glbo del èomune di Cervignano ed in

guello di questas Prefettura;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 dal Ministro per
la giustizia e gli affari di culto)

Decreta:

Il cogliome del sig. Pach Sigismondo è ridotto nella for-
ma italiana di « Pacco » a-tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ò disposta pár i di lui figli minori An-

gelo, Giorgio e Bruno, nati a Cervignano rispettivamente
il 10 agosto 1907, 23 aprile 1901), e 27 dicembre 1910.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta UffÏ-
ciale del Regno, e notificato dþl þodestà d.i Cervignano al
gichiedente; spetta al podestà stesso di darvi esecuzione
secondo le norme stabilite nel aragrafi 4, he Ý. delle istru-
yloiliSinisteriali sunccènnate.

11dine, addl 10 gennaio 19 - Anno VI

Il prefe(to i InAcr.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

'Agli efetti dell'art. 3 deui Ieg e 31 gennaio 1926, 'n. 100, si no-
.tiûca cáho S. E. 11 Ministro per lo nãIize, d,i concerto'con i niini-
stri per l'interno, per i lavori p ici., per l'economia nazionale
e per'le comunicazioni, cón nota n data 18 gennaio 1928 ha pre-
sentato alla Ecc.ma Presidenza d la Cathera det deputati il pro-
getto di-leggo per la conversione i logge del R.'docreto-logge 29 di•
combre 1927, 11. 2440, pubblicato nêlla a Gazzella Ufficidle del 31 di-
cembre 1927, anno VI, Ii. 803, .conte,nento provvedimenti di 11xianza
per l'industria automobilistica e per le strade. , .

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche del Trattato di comniercio
tra l'Italia e il Guatemala.

Il giorno,20 dicembre 1927 -'Agno,VI, ha avuto luogo in Guate-
mali lo scambio delle ratifiche del _Trattato di commercio e di na-

Vigazione, firmato in Guatemala ,1) 15 settembre 1926,, fra H .Regno
gl'Italia e la Repubblica di Guatemala. ' ' -

'

Detto Trattato o stato approvato con il R. decrete-legge 16 giugno
1927, n. 1475.

Media dei cambi e delle rendite,
del 21 gennaio 1928 - Anno VI

Frdncia , , , .- . . 14.30
Svizzera . . . . . 363.98
Loridra . , , . . . 92.107
Olanda , , , , , , 7.63 '

Spagna . ., . . . , 324.05

Belgio . . . . . ,• 2.64

Dorlino (Marco oro) , 4.505

enna (Schillinge) , 2.672

Praga . , , , . , 56.05

Romania
. , , ,

11.70

(Oro 18.32
Peso argentino I

ICarta 8.00

New York . . , a . 18.90

Dollaro Canadese . . 18.87
Oro

. . . . . . . . 364.68

Belgrado . . . , ,, 88.25

Budapest (Pengo) . . 8.30
Albania (Franco oro) 360 -

Norvegia , . , . , ð.05
Russia (Cervonetz) , 97 -

Svezia. .. . . . , , 8.10
Polonia (Sloty) , , , 217 -

Danfmarca
. , , , 5.07

Rendita 3,50% . . , 13.50
Rendita 3,50%,(1902) . 67 -

Rendita 3 % lordo . , 43 -

Consolidato 5 % , , 82.5'15
Littorio 5 % . . . . 82.15

Obbligazioni Venezie
3,50 % . . . . . . 73.30 -

M I N I STERO
.
DE IrLEF I N A N Z.E

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimelito di ricevnte, ,

e

(la pubblicazione). Elenco n. 207.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto•
Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazior11.

Numero ordinale,portato dalla ricevuta: 136 - Data della riae-
vntai 26 novembre 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di Snanza di Foggia - Intestazione della ž1cevuta: Scarnec,
chia Alessaridro - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rene
dita:.L. 80 consolidato 5 %; con decorrenza 1· luglio 1922.. -

Numero oždinale portato dalla ricevuta: 180 - Data della 'rice-
vuta: 21 gennaio,1922 - Ufflci'o che rilasciò la ricevutai Intándenza
di finanza di Pisa - Intestazione della ricevuta: Enrico Zanotti fu
Giovanni residente in Pisa per contó di Rääti‡uta Evangelista; vel
dova Facchirii,•quald p. p. dei minori Facchini, ecc, --sTitoli del
debito pubblico:.nominativi 1 - Renditai L. 133 consolidato ß;50-%,
con decorrenza 1• luglio 1922.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: -412 - Data della rice-
vuta: 29 aprile 1927 '- Ufucio che rilasció la ricevuta: Intendonza
di finanza di Potenza - Inteštazione della ricevuta: Afatone Vito
fu Cataldo -- Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita:
L. 70 consolidato 8.50 %scon decorrenza 1 gennaio 1927. ',

Numero ordinale portato daHa ricevuta; 461 - Data deBa riào-
vuta: 14 aprilo 1923 - UtBólo che rilasdið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ledco - Intestaziono dolla ricevuta: Antonio Chi-
riatti fa, Nicola per contp -delli E. M. Angqlo Chiriatti.- Titoli, del
debito pubblico:, nominativi 11, al portatore 6 - Renditaf L. 750
consolidato 5 %',,con'decorrenza 1 gennaio 1923.

,- Numero. ordina16 portato dalla ricevùta: 1624 .- Data della rice-
vuta; 18 gennaio 19ß7 - Utucio che ilasció la -ricevuta: Intendenza'
di finanza di Genova - Intestazioile della ricevuta: Calvini Alatico
fu Alassandro'- Titoli del debito pubblico: nominativi 20 - _Ren.
dita L. 1365, consðlidato 8.50 %, con idecorrenza 10 gennaio:1927.
.Nttmero ordinale,ilortato dalla ricevutai'1825-Da.ta deBa rice-

vuta: 18 gennalo 1927 A Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genovat- Intestazione dèlla ricevuta: Calvini Alarico,
fu Alessandro -,Titoli del debito pubbHoo: al portatore 21'-'Ren-
dita Il 2751, consoHdato 3.50 %, con decorrenza 1• gennaio 1987.
* At termini deB'art. 230 del règolimento 19 febbraio 1911 n. 298,
si difnda chiunque possa avervi interesse, 'che trascorso tm" mese
dalla data deBa prima pubbHeazione del présente avviso senza che
sieno intervenute opposizidni, saranno consegnatia.chl:dtragione
i nuovi titoli provenieñ‡i daUa eseguita operazione, senza obbHgo
di restituzione della re\ativa ricevuta, la quale rimarràrdi nessug
valore.

Routa, 14 gennaio1987 - Anno VI

Il direttore Menerale: ORESA..
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RettificAe d'intestasfone. .
3· Pulþblicazione. (Elenco n. 22).

Si dichiara cho le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pûbblico,
vennero intestate e viticolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi.come alla colonna 5, essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
, .

DEBil'O ,
della D¶1'ESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorižione rendits annua

1 2 8
_

.

4 5

3.50 % 445300
» - 445310
a 445311

Cons. 5 , 23592

.
a 450600

3.50 0 112802

a ) 401738
, 401739
a 401140
a - 430151

Cons. 5 | 165162
.

Buono Tesoro 4315
,

nominativo
a 12 Inesi

3.50 % 180727

,
a 7001(Yl

i

a > 883597

.
Cons. 5 70237

a 100480

a
..
'185054

a 384627
,

10.50 Pagliari Maddelena tu Bartolomeo, mino- Palleari Maddalena fu Bartolomeo, mino.
10.50 Pagliart Stefano , ri sotto la p. p. della Pallear,f Stefano ri sotto la p p. della'10.50 Pagitari Cesare ) madre Camarsa Anto- Palleati Çesare madre Cam Anto.

nia fu Stefano ved. Pagliari, dom. a Novi nia fu Stefano, ved. Palleari, dom. comq
Ligure (Alessandria). contro.

505 - Cubeddu At.tilio, Emilio e Maria fu PietTo, Cubeddu Attilio, Erstita e Maria fu Pietro,
minori sotto la p. pa della madre Spano minoTi ecc. come contro.
Anna, ved. Cubeddu, dom. a Cagliari.

500 - Vecchio 'Angelo fu Pietro, minore sotto la Vecchio Angela fu Pietro, minore eoc, com
p. p. della madre Pizzocaro Virginia fu En- con ro.

rico, ved. di Vecchio Angelo, dom. a Mi-
lino.

175 - Fodhrà Maria di 2driano-Beniamino, nubile, Foderò Maria di Beniamiffö, nubtle, tiesit.dom. a Bessans (Francia), come contro. ·

350 -
98 - Grassi Agnesina di Francesco, minore sotto Grasso Agnese od Agnesina di Fraricescé, gy08 - la p. p, del padre, dom. a Demonte (Ctmeo) nore ecci come contro,
14 - ,

.
500 - Di Bari Sebastiano fu Nicola, minore sotto Di Bari Sebastiano fu Nicola, minome 80491la p. p. della madre Argento Maria fu Vin- la p. p. dálla madre Argento Anna-Matiq

cenzo, ved. di Bari, dom. In Andria (Bari), fu Vincenzo, yed. ecc. come contro,

Cap. 10,000 - Maiello Concetta di Luigi. Maiello Vincensa-Concetta di Luigi, indgifk
di Mastrofanni Pesquale

1,27T.50 Grimaldt Giulis-Luigia di Eustadchio, Bioglie GrimaldiMaria-Luisa-Giulta-Ernestina di Mardi Pepet Luigi, dom, a .Torino. Tia Eustacchio, moglie ecc. come contro.
'10 - .Grimaldi Maria-Luisa-Giulia-Ernestina di EU- GrimaldiMaria-Luisa-Giulia-Ernestina di Ma-stacchio, ved, di Pepet Louis fu Guillaume ria Eustacúhfo, ved. ecc. oome contro. .Leutroi, dom. a .Torino
56 - Simone Lauro in Agostino, dom, a Piano di Lauro Sidóne fu 'Agostino, dom. com4e

.

,
Sorrento (Napoli). oontro.

100 - Croce-Antonellt Faustino fu Giuseppe, dom. Antonelli Faustino Crood fu Giuseppe, doga Vagtogirardi (Campobasso). . come contro.

5¾ - Magni Olimpio fu Giovanni, minore sotto la Magni Olimpio fu Giovainni, minore sotto la
p. p. della madre Roncaroni Edvige fu p. p. della madre Roncoront Edvigia fu Eu-Eugenio, ved. Magni, dom. a Brescia. genio, ved. ecc. come contro.

295 -: Borgatta Elena Giovanna fu Romolq mino- Borgatta Giannina Elena fu Romolo, mino-1,000 - Bergatta Giovanna Elena re sotto la p. p. re ecc. como contro.
della madre Novi Emilia fu Giuseppe, ved.
Borgatta.

/ A termini'dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, apprévato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difidachiunque possa avervi Interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non 41ano state no-· tlneate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 31 dicembre 1927 - Anno VI. H direttore generale· cama,

Rossi ENatco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


